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VERBALE DELLA SEDUTA 
DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

DEL 09.07.2025 
 

VERBALE N. 11 
 

Il Consiglio di dipartimento è convocato nella composizione completa per deliberare sui seguenti punti 
all’o.d.g. per il giorno  
 

9 LUGLIO 2025 ALLE ORE 15:00 IN PRESENZA 

presso l’Aula Magna nel Plesso Didattico "La Crocetta", in Via Laura 48. 

 

1. Comunicazioni 
2. Approvazione del verbale del 11 giugno 2025 
3. Commissione Ambiente, sicurezza e spazi 
4. Commissione Comunicazione, Public Engagement e Terza Missione 
5. Commissione Internazionalizzazione 
6. Commissione Ricerca 
7. Programmazione didattica 
8. Corsi di Specializzazione 
9. Dottorato 
10. Master e corsi di perfezionamento 
11. Borse e Assegni di ricerca 
12. Contratti di lavoro autonomo  
13. Accordi di collaborazione di didattica e ricerca 
14. Internazionalizzazione 
15. Ricerca 
16. Pubblicazioni 
17. Convenzioni conto terzi 
18. Laboratori congiunti 
19. Delibera di fattibilità di progetti di ricerca 
20. Variazioni di bilancio 
21. Scarico inventariale 
22. Incarichi extra-impiego 
23. Richieste di patrocinio 
24. Adesione alle sezioni 
25. Varie ed eventuali 

 

Il Consiglio di Dipartimento proseguirà nella sua composizione ristretta ai Professori di prima e seconda 

fascia e Ricercatori (a tempo indeterminato e determinato) per deliberare sui seguenti punti all’odg: 

26. Rinnovo rappresentanza del Dipartimento nel Consiglio della Scuola di Studi Umanistici e della 
Formazione – approvazione votazioni del 13 giugno 

27. Richiesta di attivazione contratto di ricerca per la dott.ssa Eva Bei vincitrice di un progetto di ricerca 
HORIZON EUROPE MSCA Postdoctoral Fellowship - progetto MediaCare - GRANT AGREEMENT 
101151750 

 

Il Consiglio di Dipartimento proseguirà nella sua composizione ristretta ai professori ordinari e 

associati, ricercatori a tempo indeterminato e ai ricercatori di cui all’art. 3 comma 1, lett. b) e c) 

(Rtd b, RTT) del Regolamento in materia di ricercatori a tempo determinato, (articolo 22, comma 
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2) per deliberare sui seguenti punti all’odg: 

 

28. Proposta di chiamata diretta della dott.ssa Benedetta De Bonis nel ruolo di ricercatore a tempo 
determinato di cui all’art. 24 Legge 240/2010, ai sensi dell’art. 2 del Decreto Ministeriale n. 919 del 
22 luglio 2022 “Identificazione dei programmi di ricerca di alta qualificazione, finanziati dall’Unione 
europea o dal MUR di cui all’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e successive 
modificazioni 
 

Professori Ordinari P. A.G. A. 

1. Bandini Gianfranco x   

2. Bigozzi Lucia Entra 15:35   

3. Boffo Vanna x   

4. Castano’ Emanuele x   

5. Del Gobbo Giovanna x   

6. Di Fabio Annamaria x   

7. Galli Matteo x   

8. Macinai Emiliano x   

9. Mariani Alessandro x   

10. Menesini Ersilia x  Esce 17:15 

11. Ranieri Maria x   

12. Silva Clara Maria x   

13. Solís García Inmaculada 
Concepciόn 

x   

14. Spignoli Teresa x   

15. Tottossy Beatrice  Entra 15:50   

16. Vezzosi Letizia  x  

Professori Associati P. A.G. A. 

17. Ballestracci Sabrina x   

18. Biemmi Irene x   

19. Bracci Francesca  x  

20. Capperucci Davide x   

21. Castorina Miriam x   

22. Causarano Pietro   x 

23. Cecconi Elisabetta Entra 15:15   

24. Certini Rossella x   

25. Cioni Fernando Entra 15:45   

26. Ciucci Enrica x   

27. Dello Preite Francesca x   

28. Di Bari Cosimo x   

29. Fantaccini Fiorenzo   x 

30. Farina Annick  x  

31. Fastelli Federico x   

32. Franceschini Giuliano x   

33. Frison Daniela x   

34. Galeotti Glenda x   

35. Guazzini Andrea  x  

36. Guetta Silvia x   

37. La Spisa Paolo   x 

38. Lomagistro Barbara x   

39. Matera Camilla x   

40. Meli Marco x   

41. Menichetti Laura Entra 15:45   

42. Natali Ilaria x   

43. Nerini Amanda   x 

44. Nocentini Annalaura x   

45. Odoardi Carlo x   

46. Oliviero Stefano x   
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47. Benedetta Emanuela Palladino x   

48. Pallotti Donatella x   

49. Pecini Chiara   x 

50. Pedone Valentina x   

51. Roggema Barbara Hjørdis  x  

52. Samson Christina Muriel x   

53. Sciacovelli Antonio Donato x   

54. Siedina Giovanna x   

55. Tarchi Christian  x  

56. Togni Fabio x   

57. Torlone Francesca x   

58. Turi Nicola  x  

59. Vergari Romina x   

60. Wenta Alexandra  x  

RU P. A.G. A. 

61. Cantelli Silvia   x 

62. Caucci Von Saucken Jacopo 
Aldighiero 

x   

63. Ditifeci Francesca x   

64. Fraccaro Francesca  x  

65. Moschini Ilaria x   

66. Rossi Valentina x  Esce 16:15 

67. Tassi Fulvio  x   

RTD b) P. A.G. A. 

68. Bravi Luca  x  

69. Cucinelli Diego x   

70. Funari Fernando x   

71. Martinelli Chiara  x  

72. Martini Isabella x   

73. Palazzeschi Letizia x   

74. Svicher Andrea x   

75. Wegener Anna Entra 15:45   

RTD a) P. A.G. A. 

76. Alpi Federico  x  

77. Antonella Brita  x   

78. Cuomo Stefano x   

79. De Maria Francesco x   

80. Falconi Sabina x   

81. Giri Giovanni   x 

82. Lapov Zoran x   

83. Lo Monaco Giovanna x   

84. Maraucci Tina x   

85. Porro Simona Agnese  x  

86. Salvadori Diego x   

87. Vettori Giulia  x  

RAD P. A.G. A. 

88. Ricotti Agostina x   

Rappresentante PTA P. A.G. A. 

89. Bencini Aurora x   

Rappresentanti dottorandi P. A.G. A. 

90. Casotti Francesco x   

91. Marotti Francesca x   

Rappresentanti Assegnisti P. A.G. A. 

92. Daddi Debora x   

93. Scierri Irene Dora Maria  x  

Rappresentanti Lettori P. A.G. A. 
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94. Buechel Christiane   x 

95. Dvizova Irina x   

96. Garcia Rodriguez Coral   x 

97. Mclachlan Karen Fiona x   

98. Sherman Elizabeth Rose x   

Rappresentanti Studenti P. A.G. A. 

99. Baldi Giulia    x 

100. Farena Elisa   x 

101. Ferri Dania   x 

102. Gallo Roberta Erika   x 

103. Marafioti Giorgia   x 

104. Mattis Jennifer   x 

105. Mingardi Luca   x 

106. Monducci Ivan   x 

107. Pacciani Gaia   x 

108. Ratto Greta   x 

109. Sabir Assmae   x 

110. Stablum Alessio   x 

111. Viagi Amanda   x 

 
Presiede la Direttrice del Dipartimento, prof.ssa Vanna Boffo. 
La Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta alle ore 15:10 
e nomina segretario verbalizzante la Dott.ssa Agostina Ricotti 
 

1. Comunicazioni 

 
✓ Saluti Prof.ssa Annick Farina 
 
✓ Procedura attivazione Contratti di Ricerca 

 
✓ Tassazione borse di ricerca post-lauream le borse di ricerca post lauream saranno soggette a 

tassazione irpef a seguito dell’entrata in vigore del D.L. 45/2025 e saranno soggette a contribuzione 
irap (8,5%) per la quale dovrà essere trovata copertura finanziaria 

 
✓ Comunicazione risultati Elezione del Direttore 9 luglio: il Prof. Matteo Galli, Decano del Dip. 

FORLILPSI, annuncia che la Prof.ssa Vanna Boffo con n. 77 voti è stata rieletta Direttrice nel 
quadriennio 2025-2029. 
 

✓ Esiti elezioni rappresentanti degli studenti nel Consiglio Dipartimento FORLILPSI: sono stati 
eletti i seguenti studenti: Baldi Giulia, Farena Elisa, Ferri Dania, Gallo Roberta Erika, Marafioti Giorgia, 
Mattis Jennifer, Mingardi Luca, Monducci Ivan, Pacciani Gaia, Ratto Greta, Sabir Assmae, Stablum 
Alessio, Viagi Amanda 

 
✓ Corso fotografico Ceprod 2025: si prega gentilmente i colleghi, i rappresentanti studenti, i CEL e i 

rappresentanti del personale tecnico amministrativo di dare la maggiore diffusione possibile al 
concorso fotografico Ceprod 2025 La cura nello scambio generazionale: comunità di caregivers UNIFI. 
Questo concorso vuole contribuire alla raccolta di immagini che ritraggono momenti dello scambio di 
esperienze di cura tra le diverse generazioni della comunità UNIFI. Possono partecipare tutti gli 
studenti e il personale entro il 26 settembre 2025. Si può scaricare la locandina, il regolamento e la 
scheda di partecipazione in www.ceprod.unifi.it". 

 

✓ Incarichi extra impiego non soggetti ad autorizzazione del consiglio  

Docente Incarico Ente  Compenso 

Maria Ranieri 

incarico per la formazione del personale docente 
“Percorso di Preparazione all’Insegnamento 
Universitario 
 

Un. di Ferrara € 900,00 
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18 giugno 2025, con impegno previsto n. 6 ore 

Alessandro 
Mariani 

Monitoraggio e valutazione piano formativo 
“Dalle pari opportunità ai servizi alle donne” 
 
Dal 22 al 24.07.2025 con impegno previsto n. 10 
ore Online 

S.A.I.TER. Srl € 1000,00 
 

Alessandro 
Mariani 

Monitoraggio e valutazione piano formativo 
“C.A.R.E. – Collecoop: Attenzione alla persona e 
Risorse per l’Eccellenza nei servizi” 
 
Dal 1.09.2025 al 13.07.2026, con impegno 
previsto n. 10 ore Online 

S.A.I.TER. Srl € 1000,00 

Alessandro 
Mariani 

Monitoraggio e valutazione piano formativo 
“C.R.E.A. Cooperare per rafforzare il settore 
Educativo e Assistenziale” 
 
Dal 1.09.2025 al 16.07.2026, con impegno 
previsto n. 10 ore Online 

Progetto Ambiente 
Soc. Coop. 

€ 1000,00 

Alessandro 
Mariani 

Monitoraggio e valutazione piano formativo 
“F.I.R.S.T. – Farmacie, innovazione, rete, 
sviluppo, tutela” 
 
Dal 1.09.2025 al 24.03.2027, con impegno 
previsto n. 10 ore Online 

Progetto Ambiente 
Soc. Coop. 

€ 1000,00 

Alessandro 
Mariani 

Monitoraggio e valutazione piano formativo 
“F.I.O.R.E.: Favorire l’inclusività, le opportunità e 
la ricerca nell’educazione” 
 
Dal 1.09.2025 al 25.05.2027, con impegno 
previsto n. 10 ore Online 

Progetto Ambiente 
Soc. Coop. 

€ 1000,00 

Alessandro 
Mariani 

Monitoraggio e valutazione piano formativo “Be 
Kind: formazione per l’accoglienza e l’ospitalità 
turistico-culturare” 
 
Dal 01.09.2025 al 15.01.2027, con impegno 
previsto n. 10 ore Online 

CAT ASCOM 
MAREMMA SRL 

€ 1000,00 

Cosimo Di 
Bari 

Singola docenza “Modelli educativi e social 
media” nella Scuola di Specializzazione in 
“Psicologia del ciclo di vita” – Facoltà di 
Psicologia 
 
Il giorno 19.07.2025, con un impegno previsto di 
n. 4 ore, online 

Un. Cattolica del 
Sacro Cuore (MI) 

€ 320,00 

Ersilia 
Menesini 

Valutatore per posizione di Full Professor Un. di Turku 
(Finlandia) 

€ 1098,00 

 

2. Approvazione del verbale del 11 giugno 2025 

 
Il Verbale è approvato all’unanimità.  
 

3. Commissione Ambiente, sicurezza e spazi 

 
La Presidente riferisce che non sarà più possibile usare le aule e stanze del terzo piano di Via Laura per 
i catering 
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4. Commissione Comunicazione, Public Engagement e Terza Missione 

 
Nessun intervento 
 

5. Commissione Internazionalizzazione 

 
La Prof.ssa Valentina Pedone illustra l’assegnazione dei fondi relativi alla 3^call su fondo 
internazionalizzazione: 
Mobilità Docenti 

  
Docente 

Richiedente 
Tipo di 

mobilità 
Destinaz. Durata Accordo 

n.  
Contr. 

Importo 
Contributo 

Periodo 

1 
Prof.ssa 
Annamaria 
Di Fabio  

Incoming 
Prof. 

Steinebach  
Firenze Corta 

Chaire UNESCO 
"Lifelong guidance 
and counseling" 

1 € 600,00 
5gg 8-13 

dic 

2 
Prof. Matteo 
Galli  

Outgoing Bonn Corta 

Rheinische 
Friedrich-
Wilhelms-

Universität (coord 
Prof. Marco Meli) 

1 € 600,00 9-12 otto 

3 
Prof. 
Fernando 
Cioni  

Outgoing Malta Corta 
Un. di Malta 

(coord. Prof. Cioni) 
1 € 600,00 

4/5gg 
nov/dic 

4 
Dott. 
Giovanni 
Giri 

Outgoing Bonn Corta 

Rheinische 
Friedrich-
Wilhelms-

Universität (Prof. 
Marco Meli) 

1 € 600,00 9-12 ott. 

5 
Prof.ssa 
Francesca 
Torlone  

Incoming 
Prof.ssa 

Dang 
Firenze Lunga  1 € 1000,00 

17.10 - 
18.11 

6 
Prof.ssa 
Maria 
Ranieri  

Incoming 
Prof.ssa 
Borges 

Firenze Corta 

Un. Do Estado De 
Santa Catarina 
(coord. Prof.ssa 

Ranieri) 

1 € 1000,00 
4 settimane 
dal 21 sett 

7 
Prof.ssa 
Francesca 
Dello Preite  

Outgoing Cuba Corta 
Un. Habana 
(coord. Dello 

Preite) 
1 € 1000,00 

10gg fra 
sett e ott 

8 
Prof.ssa 
Clara Maria 
Silva  

Incoming 
Prof.ssa 
Rauta 
Siller 

Firenze Corta 
Un. Do Espirito 

Santo (BR)-coord. 
Silva 

1 € 500,00 
15gg 1-15 

sett 

9 
Prof.ssa 
Clara Maria 
Silva 

Incoming 
Prof.ssa 
Mari Inêz 
Tavares 

Firenze Corta 
Un. Do Espirito 

Santo (BR)-coord. 
Silva 

1 € 500,00 
15gg 1-15 

sett 

10 
Prof.ssa 
Clara Maria 
Silva  

Outgoing 
Capo 
Verde 

Corta 
Un. Jean Piaget 
(Cabo Verde) 
coord. Silva 

1 € 500,00 
19.07 - 
11.08 
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11 
Prof.ssa 
Beatrice 
Tottossy  

Incoming 
Prof. 

Matolcsi 
Firenze Corta 

Un. di Szeged, 
coord. Prof. 

Fernando Cioni 
1 € 600,00 18 - 27 ott 

 
    Totale assegnazione 3° call: € 7500,00  

 
Il Consiglio unanime  approva. Letto e approvato seduta stante.    
 

6. Commissione Ricerca 

 
Nessun intervento 
 
Per garantire la presenza del n. legale richiesto nei ristretti, alle ore 15:50 il Consiglio di Dipartimento 
prosegue nella sua composizione ristretta ai professori ordinari e associati, ricercatori a tempo 
indeterminato e ai ricercatori di cui all’art. 3 comma 1, lett. b) e c) del Regolamento in materia di 
ricercatori a tempo determinato, (articolo 22, comma 2) per per deliberare sui seguenti punti all’odg. 
Nomina la prof.ssa Spignoli segretario verbalizzante. 
 

28. Proposta di chiamata diretta della dott.ssa Benedetta De Bonis nel ruolo di ricercatore a tempo 
determinato di cui all’art. 24 Legge 240/2010, ai sensi dell’art. 2 del Decreto Ministeriale n. 919 del 
22 luglio 2022 “Identificazione dei programmi di ricerca di alta qualificazione, finanziati 
dall’Unione europea o dal MUR di cui all’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e 
successive modificazioni 

 
La Presidente presenta la proposta di chiamata diretta della dott.ssa Benedetta De Bonis, nelle more 
della pubblicazione del D.M. relativo ai criteri di ripartizione del Fondi di Finanziamento Ordinario (FFO) 
per l'anno 2025, esponendo al Consiglio quanto segue: 
 
La dott.ssa Benedetta De Bonis è risultata vincitrice del Programma di ricerca di alta qualificazione FIS-
2023-03901 dal titolo Narrations Of Mothers And Dauthers Cross-views on the artistic and literary 
representation of steppe women warriors between East and West 
 
Le attività progettuali possono essere avviate non oltre il 210° giorno dalla data di avvio ufficiale dei 
progetti fissata, ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del Bando FIS 2, al 90° giorno successivo 
all’emanazione del Decreto di ammissione a finanziamento (D.D n. 9956 del 9 giugno 2025), e pertanto 
entro il 5 aprile 2026. 
La Presidente ricorda la Commitment Letter con la quale l’Ateneo, in qualità di Host Institution, in caso di 
finanziamento del progetto scientifico, si è impegnato a contrattualizzare la dott.ssa Benedetta De Bonis 
e a garantirle accesso ai locali e alla strumentazione necessaria per la realizzazione del progetto. 
Analizzato in dettaglio il CV la CIA ha approvato per quanto di competenza (Allegato 28_1 Verbale CIA 
del 25 Giugno 2025) la proposta di chiamata diretta della dott.ssa Benedetta De Bonis, ai sensi dell’art. 
2 del Decreto Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022, proponendone l’inquadramento nel gruppo 
scientifico-disciplinare 10/FRAN-01 Lingua, Letteratura e Cultura Francese, settore scientifico-
disciplinare FRAN-01/B Lingua, traduzione e linguistica francese. Ha evidenziato inoltre che il 
curriculum risponde pienamente alle esigenze del Dipartimento di seguito specificate:   
 
La Ricercatrice dovrà svolgere attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 
studenti per il GSD 10/FRAN-01 LINGUA, LETTERATURA E CULTURA FRANCESE e il SSD FRAN-
01/B Lingua, traduzione e linguistica francese.  
La Ricercatrice dovrà interessarsi agli ambiti del settore scientifico disciplinare che comprende gli studi 
teorici e applicativi, nonché l’analisi metalinguistica della lingua-cultura francese e delle sue varieta 
francofone nei suoi aspetti fonetici prosodici, morfologici, sintattici, lessicali, terminologici, testuali, 
pragmatici, semantici, retorici, discorsivi e sociolinguistici, nella dimensione sincronica e diacronica, 
anche in ottica contrastiva. Tali studi includono l’analisi di produzioni e interazioni appartenenti alla 
comunicazione orale, scritta, multimodale e multimediale, anche in prospettiva interdisciplinare, nonché 
gli studi relativi alla storia della lingua e delle teorie linguistiche elaborate in ambito francese e francofono, 
e ai suoi specialisti. Il settore comprende gli studi sull’acquisizione e sulla didattica della lingua francese 
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in ottica sincronica e diacronica, nonché sulle situazioni di plurilinguismo e contatto di lingue in contesto 
francofono, sulle politiche linguistiche della Francia e dei paesi di espressione francese, gli studi 
traduttologici, la teoria, la pratica e la storia della traduzione nelle sue molteplici articolazioni, anche 
letteraria e specialistica, nonché la pratica dell’interpretazione e della mediazione nelle sue diverse 
applicazioni e approcci teorici.  
La ricercatrice dovrà svolgere attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti nell’ambito 
delle discipline ricomprese nel GSD 10/FRAN-01 LINGUA, LETTERATURA E CULTURA FRANCESE e 
il SSD FRAN-01/B Lingua, traduzione e linguistica francese all’interno dei Corsi di Studio Triennali, 
Magistrali e di Dottorato incardinati nel Dipartimento FORLILPSI. 
 
La Presidente chiede quindi al Consiglio di esprimersi in proposito. 
 
Il Consiglio del Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia nella 
composizione ristretta a professori e ricercatori a tempo indeterminato e ricercatori di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere b) e c) del Regolamento per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e a maggioranza dei due terzi degli aventi diritto, 
nelle more della pubblicazione del D.M. relativo ai criteri di ripartizione del Fondi di Finanziamento 
Ordinario (FFO) per l'anno 2025, 
 
- vista la Legge n. 230/2005 e in particolare l’art. 1 comma 9; 
- vista la Legge n. 240/2010 e, in particolare, l’art. 24, come modificato a seguito dell’entrata in vigore 
della legge n. 79 del 29 giugno 2022 di conversione del Decreto Legge n. 36 del 30 aprile 2022, che ha 
innovato la figura del Ricercatore a tempo determinato; 
- visto il Regolamento per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’articolo 24 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, emanato con D.R. n. 1459/2023, e in particolare l’art. 22; 
- tenuto conto del Decreto Ministeriale n. 1170 del 7 agosto 2024 - Criteri di riparto del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2024; 
- visto il Decreto Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022 “Identificazione dei programmi di ricerca di alta 
qualificazione, finanziati dall’Unione europea o dal MUR di cui all’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 
2005, n. 230, e successive modificazioni”; 
- tenuto conto che il DM 919/2022 all’art. 2 comma 1 specifica che: I programmi di ricerca di alta 
qualificazione finanziati dal MUR i cui vincitori possono essere destinatari di chiamata diretta ai sensi 
dell’articolo 1, per la copertura di posti rispettivamente indicati, sono:  […] b) "il programma “FIS – Fondo 
Italiano per la Scienza”, i cui vincitori in qualità di “Principal Investigator” (PI), ai fini dell’espletamento del 
programma, sono inquadrati per chiamata diretta: i. in qualità di ricercatori a tempo determinato di cui al 
citato comma 3 dell'articolo 24, della legge n. 240 del 2010, nel caso di vincitori di progetti “Starting Grant 
[...]”; 
- richiamata la Commitment Letter con la quale l’Ateneo, in qualità di Host Institution, in caso di 
finanziamento del progetto scientifico, si è impegnato a contrattualizzare la dott.ssa Benedetta De Bonis 
e a garantirle accesso ai locali e alla strumentazione necessaria per la realizzazione del progetto; 
- considerato che la dott.ssa Benedetta De Bonis è risultata vincitrice del programma FIS – Fondo Italiano 
per la Scienza (Bando FIS 2) con il progetto FIS-2023-03901 - codice identificativo FIS-2023-03901 – 
CUP: B53C25001750001 Narrations Of Mothers And Dauthers Cross-views on the artistic and literary 
representation of steppe women warriors between East and West- acquisita la documentazione 
attestante la vincita del programma di ricerca (Allegato 28_2 Documentazione Vincita); 
- acquisito il consenso dell’interessata alla chiamata diretta (Allegato 28_3 Consenso alla chiamata 
diretta); 
- preso atto che non sussiste un grado di parentela o affinità entro il quarto grado compreso con un 
professore appartenente al Dipartimento, ovvero con il Rettore, con il Direttore Generale o con un 
componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo;  
- valutato il Curriculum Vitae della dott.ssa Benedetta De Bonis (Allegato 28_4 CV dott.ssa De Bonis); 
- tenuto conto che il MUR, di norma, cofinanzia il posto nella misura del 50%; 
- considerato che il Consiglio di amministrazione nella seduta del 23 dicembre 2024 ha deliberato che 
“nessuna quota di Punti Organico venga imputata a carico del Dipartimento alle procedure di chiamata 
diretta dei vincitori del programma “FIS - Fondo Italiano per la Scienza” (art. 2, comma 1 lett. c del Decreto 
Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022), compatibilmente con la disponibilità di PuOr strategici”; 
- considerato che il costo in termini di punti organico per il passaggio a professore associato ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è a carico del Dipartimento che pertanto 
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matura un debito di 0,2 PuOr, che l’Amministrazione centrale potrà esigere fin dalla prossima 
programmazione triennale in relazione all’assegnazione FFO, 
 

delibera all'unanimità 
1) di approvare la proposta di chiamata diretta, con cofinanziamento ministeriale, ai sensi dell’art. 2 del 

Decreto Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022, della dott.ssa Benedetta De Bonis nel ruolo di 
ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n 240, proponendone 
l’inquadramento nel GSD 10/FRAN-01, SSD FRAN-01/B, vincitrice del progetto FIS-2023-03901  
Narrations Of Mothers And Dauthers Cross-views on the artistic and literary representation of steppe 
women warriors between East and West - codice identificativo FIS-2023-03901 – CUP: 
B53C25001750001, il cui curriculum (Allegato 28_4 CV dott.ssa De Bonis) risulta pienamente 
rispondente alle esigenze del Dipartimento che seguono:  

 
La Ricercatrice dovrà svolgere attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio 
agli studenti per il GSD 10/FRAN-01 LINGUA, LETTERATURA E CULTURA FRANCESE e il SSD 
FRAN-01/B Lingua, traduzione e linguistica francese.  
La Ricercatrice dovrà interessarsi agli ambiti del settore scientifico disciplinare che comprende 
gli studi teorici e applicativi, nonché l’analisi metalinguistica della lingua-cultura francese e delle 
sue varietà francofone nei suoi aspetti fonetici prosodici, morfologici, sintattici, lessicali, 
terminologici, testuali, pragmatici, semantici, retorici, discorsivi e sociolinguistici, nella 
dimensione sincronica e diacronica, anche in ottica contrastiva. Tali studi includono l’analisi di 
produzioni e interazioni appartenenti alla comunicazione orale, scritta, multimodale e 
multimediale, anche in prospettiva interdisciplinare, nonché gli studi relativi alla storia della 
lingua e delle teorie linguistiche elaborate in ambito francese e francofono, e ai suoi specialisti. Il 
settore comprende gli studi sull’acquisizione e sulla didattica della lingua francese in ottica 
sincronica e diacronica, nonché sulle situazioni di plurilinguismo e contatto di lingue in contesto 
francofono, sulle politiche linguistiche della Francia e dei paesi di espressione francese, gli studi 
traduttologici, la teoria, la pratica e la storia della traduzione nelle sue molteplici articolazioni, 
anche letteraria e specialistica, nonché la pratica dell’interpretazione e della mediazione nelle sue 
diverse applicazioni e approcci teorici.  
La ricercatrice dovrà svolgere attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti 
nell’ambito delle discipline ricomprese nel GSD 10/FRAN-01 LINGUA, LETTERATURA E CULTURA 
FRANCESE e il SSD FRAN-01/B Lingua, traduzione e linguistica francese all’interno dei Corsi di 
Studio Triennali, Magistrali e di Dottorato incardinati nel Dipartimento FORLILPSI. 
 

prende atto 
che il Dipartimento matura un debito di 0,2 PuOr, per l’attivazione della procedura valutativa ex art. 24, 
comma 5, Legge 240/2010, finalizzata all’inquadramento del ricercatore nel ruolo di professore associato 
che l’Amministrazione centrale potrà esigere fin dalla prossima programmazione triennale in relazione 
all’assegnazione FFO. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 
Alle ore 16:10 il Consiglio di Dipartimento prosegue nella sua composizione ristretta ai professori di 
prima e seconda fascia e ai ricercatori a tempo indeterminato e determinato per deliberare sui 
seguenti punti all’odg. 
 

26. Rinnovo rappresentanza del Dipartimento nel Consiglio della Scuola di Studi Umanistici e 
della Formazione – approvazione votazioni del 13 giugno 

 
Visto il rinnovo delle rappresentanze dei Dipartimenti all’interno dei Consigli delle Scuole, al nostro 
Dipartimento viene richiesta la nomina di N.8 componenti di rappresentanza all’interno del Consiglio della 
Scuola di Studi Umanistici e della Formazione. 
 
Sette membri sono stati nominati di Diritto, in quanto Presidenti dei CdS afferenti al Dipartimento e 
coordinati dalla Scuola, come da delibera del Consiglio di Dipartimento del 11/06/2025. 
Si riporta elenco per completezza: 
 
-Prof.ssa Giovanna Del Gobbo, già Presidente del CdS in Scienze Pedagogiche e Management della 



10 
 
 

-Prof. Emiliano Macinai, già Presidente del CdS in Scienze della Formazione Primaria LM-85bis; 
Formazione per lo Sviluppo Sostenibile LM-57 LM-85; 

-Prof. Davide Capperucci, già Presidente del CdS in Dirigenza Scolastica e Pedagogia Clinica LM-50; 
-Prof. Fabio Togni, già Presidente del CdS in Scienze dell'Educazione e della Formazione L-19; 
-Prof. Federico Fastelli, già Presidente del CdS in Lingue e Letterature Europee e Americane LM37; 
-Prof.ssa Ilaria Natali, già Presidente del CdS in Lingue, Letterature e Studi Interculturali L-11; 
-Prof.ssa Valentina Pedone, già Presidente del CdS in Lingue e Civiltà dell'Asia e dell'Africa LM-36; 
 
Per il componente mancante si prende atto delle votazioni avvenute tramite piattaforma Eligo in data 
13/06/2025, di seguito si riporta i risultati dello scrutinio: 
 

Prof.ssa Teresa Spignoli 60 voti 
Prof. Matteo Galli 4 voti 
Dott.ssa Simona Agnese Porro 4 voti 
Prof.ssa Sabrina Ballestracci 1 voto 

 
Avendo raggiunto la maggioranza dei voti, verificato il raggiungimento del quorum deliberativo, si procede 
alla nomina della Prof.ssa Teresa Spignoli come rappresentante delegato nel Consiglio della Scuola di 
Studi Umanistici e della Formazione. 
 
Come allegato agli atti del Verbale si inserisce il Verbale completo delle Votazioni. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 

 

27. Attivazione Contratto di Ricerca – chiamata diretta dott.ssa Eva Bei - progetto MediaCare - 
GRANT AGREEMENT 101151750 

 
La Presidente informa il Consiglio che nell’ambito dello Programma HORIZON EUROPE Marie 
Skłodowska Curie Actions – Postdoctoral Fellowships la dott.ssa Eva Bei è risultata vincitrice per la 
tipologia Individual European Fellowships con il progetto dal titolo “Empowering Caregivers of Children 
with Neurodevelopmental Disorders through Media Literacy”, acronimo MEDIACARE, Grant Agreement 
n. 101151750, di cui è Responsabile scientifico per l’Università è il Prof. Christian Tarchi. 
Nell’ambito del progetto suindicato il Ricercatore Marie Curie, dott.ssa Eva Bei, è stata selezionata a 
seguito di procedura comparativa di reclutamento conforme ai principi generali previsti dalla 
Raccomandazione della Commissione dell’11 Marzo 2005 nel rispetto della “European Charter for 
Researchers” nonché del Codice di Condotta previsto per il reclutamento dei Ricercatori. In particolare, 
l’individuazione del Ricercatore è stata effettuata dalla REA a seguito della Proposal number 101151750 
ed in base ai requisiti previsti dal programma “Marie Skłodowska Curie Actions” nell’ambito di HORIZON 
EUROPE.  
 
La Presidente comunica che il Dipartimento ha stipulato il Grant Agreement n. 101151750 con la 
Research Executive Agency delegata dalla Commissione Europea per lo svolgimento del Progetto 
“Empowering Caregivers of Children with Neurodevelopmental Disorders through Media Literacy” - 
MEDIACARE. 
 
Per lo svolgimento dell’attività di ricerca, il Grant Agreement n. 101151750 prevede il reclutamento del 
Ricercatore Marie Curie Dott.ssa Eva Bei da parte dell’Università degli Studi di Firenze per la durata di 
24 mesi, tramite un employment contract o fixed amount fellowship, solo però se compatibile con la 
legislazione nazionale. 
La Presidente  ricorda che il Regolamento di Ateneo per la disciplina dei contratti di ricerca ai sensi 
dell’art. 22 della legge 30 dicembre, n. 240, emanato in data 1° aprile 2025 con D.R. n. 379, all’art. 17 
Vincitori di programmi di alta qualificazione prevede la possibilità di stipulare contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato ai sensi dell’articolo 22 della Legge 240/2010 con i vincitori di 
programmi di ricerca di alta qualificazione, finanziati dall’Unione Europea, da enti pubblici o privati italiani 
e stranieri, che prevedano a seguito di valutazione l’identificazione del beneficiario e una 
contrattualizzazione presso l’Università ospitante. In questi casi la stipula del contratto, quindi, può essere 
effettuata senza espletare la selezione, recependo i risultati della selezione effettuata dall’ente erogatore 
del finanziamento. 
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La Presidente comunica che a tal proposito è pervenuta richiesta da parte del prof. Christian Tarchi, 
Responsabile scientifico del Progetto dal titolo “Empowering Caregivers of Children with 
Neurodevelopmental Disorders through Media Literacy” - MEDIACARE con la quale richiede l’attivazione 
di un Contratto di ricerca di durata biennale per la dott.ssa Eva Bei, con decorrenza 1° settembre 2025. 
La Presidente ricorda infine che il Regolamento al comma 4 del citato art. 17 prevede che i contratti di 
ricerca finanziati su fondi esterni possono prevedere un trattamento economico superiore, nel caso in cui 
l’importo sia stabilito dall’ente finanziatore. 
Il Grant Agreement prevede, per il contratto da stipulare con la dott.ssa Bei un importo lordo Ateneo 
annuo al netto dell’IRAP pari a euro 66.575,04. 
Il Consiglio del Dipartimento, nella composizione ristretta ai professori ordinari e associati, ricercatori a 
tempo indeterminato e determinato ai sensi dell’art. 8 comma 1 del “Regolamento per la disciplina dei 
contratti di ricerca ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre, n. 240” e con la maggioranza assoluta 
degli aventi diritto, 
- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti; 
- visto il Regolamento per la disciplina dei contratti di ricerca ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre, 
n. 240 emanato con D.R. n. 379 del 1° aprile 2025; 
- considerato che, nell’ambito del programma Marie Skłodowska Curie Actions - Postdoctoral 
Fellowships, la dott.ssa Eva Bei è risultata vincitrice per la tipologia Individual European Fellowships con 
il progetto dal titolo “Empowering Caregivers of Children with Neurodevelopmental Disorders through 
Media Literacy” - MEDIACARE, di cui è Responsabile scientifico per l’Università il Prof. Christian Tarchi;  
- preso atto che per lo svolgimento dell’attività di ricerca, il Grant Agreement n. 101151750 prevede il 
reclutamento del Ricercatore Marie Curie dott.ssa Eva Bei da parte dell’Università degli Studi di Firenze 
per la durata di 24 mesi, pari alla durata del progetto di ricerca, tramite un employment contract o fixed 
amount fellowship, solo però se compatibile con la legislazione nazionale; 
- tenuto conto che all’art. 17 “Vincitori di programmi di alta qualificazione” il Regolamento per la disciplina 
dei contratti di ricerca prevede la possibilità di stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 22 della Legge 240/2010 con i vincitori di programmi di ricerca di alta 
qualificazione, finanziati dall’Unione Europea, da enti pubblici o privati italiani e stranieri, che prevedano 
a seguito di valutazione l’identificazione del beneficiario e una contrattualizzazione presso l’Università 
ospitante; 
- considerato che in questo caso la stipula del contratto può essere effettuata senza espletare la 
selezione, recependo i risultati della selezione effettuata dall’ente erogatore del finanziamento; 
- vista la richiesta da parte del prof. Christian Tarchi, Responsabile scientifico del Progetto dal titolo 
“Empowering Caregivers of Children with Neurodevelopmental Disorders through Media Literacy” - 
MEDIACARE con la quale richiede l’attivazione di un Contratto di ricerca biennale per la dott.ssa Eva Bei 
con decorrenza 1° settembre 2025; 
- tenuto conto che il Regolamento per la disciplina dei contratti di ricerca al comma 4 del citato art. 17 
prevede che i contratti di ricerca finanziati su fondi esterni possono prevedere un trattamento economico 
superiore, nel caso in cui l’importo sia stabilito dall’ente finanziatore; 
- preso atto che il Grant Agreement prevede, per il contratto da stipulare la dott.ssa Bei un importo lordo 
Ateneo annuo al netto dell’IRAP pari a euro 66.575,04; 
- precisato che tale importo graverà interamente sul progetto “Empowering Caregivers of Children with 
Neurodevelopmental Disorders through Media Literacy” - MEDIACARE, CUP B19I25000630006; 
- valutato di inquadrare la dott.ssa Bei nel GSD 11/PSIC-02 e SSD PSIC-02/A 
- considerato che, a garanzia dell’impegno assunto, è stata emessa una COAN per l'importo di € 
141.755,75 (IRAP inclusa); 
- verificata la presenza della maggioranza assoluta dei membri del Consiglio,  
 

DELIBERA 
all'unanimità,  
 
a) di approvare la stipula di un contratto di ricerca ex art. 22 della L. 240/2010, di durata biennale, 
prorogabile per un ulteriore anno, alla dott.ssa Eva Bei, vincitrice del progetto dal titolo Empowering 
Caregivers of Children with Neurodevelopmental Disorders through Media Literacy” - MEDIACARE, GA 
n. 101151750, CUP B19I25000630006, nell’ambito del programma di ricerca Marie Skłodowska Curie 
Actions – Postdoctoral Fellowships - Global Fellowship, GSD 11/PSIC-02 e SSD PSIC-02/A, 
Responsabile scientifico Prof. Christian Tarchi, con decorrenza il 1° settembre 2025; 
b) di approvare e garantire la copertura finanziaria dell’intero costo contrattuale, (COAN n. 90493 del 
08/07/2025). 



12 
 
 

Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 
La Presidente, riapre la seduta nella sua composizione completa alle ore 16:15 e nomina segretario 
verbalizzante la Dott.ssa Agostina Ricotti per continuare con i seguenti punti all’OdG: 
 

7. Programmazione didattica 

 

7.1 Comunicazioni 

✓ Impegni Istituzionali: La Commissione Didattica del Dipartimento FORLILPSI, riunitasi in data 
25 Giugno 2025, ha deliberato in merito alla possibilità che tutti i Presidenti dei CdS possano inserire, 
all’interno delle Commissioni, ogni singolo membro docente del Corso stesso. Le finalità alla base di 
questa scelta sono da ritrovarsi nella necessità di costruire un sostegno istituzionale, come supporto 
del lavoro di tutto il CdS e dei relativi processi gestionali e di didattica, in un’ottica migliorativa e di 
partecipazione attiva e responsabile. La Commissione ha rilevato inoltre la necessità di richiedere a 
tutto il personale docente incardinato nel Dipartimento di dare la propria disponibilità per le sessioni di 
Tesi. Entrambi questi adempimenti riguardano il processo di professionalizzazione del 
Docente/Professore Universitario. 

✓ Master per le équipe multidisciplinari: Lunedì 30 Giugno è stato pubblicato, sul portale INPA e 
sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il Bando nazionale per l’assunzione di 3.839 
unità di personale da destinare agli Ambiti territoriali sociali (ATS). L’obiettivo è la costruzione di équipe 
multidisciplinari che includano, oltre alle/agli assistenti sociali, anche altre figure professionali quali 
educatori, pedagogisti, psicologi. Un’azione di rafforzamento dell’infrastruttura che aiuterà gli ambiti a 
dare attuazione ai LEPS (Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali).  
 

7.2 Politiche Forlilpsi per l'Inclusione: Inserimento sul Syllabus 

In seguito alle decisioni assunte nel Consiglio di Dipartimento dell’11 Giugno 2025, su proposta del Prof. 
Giuliano Franceschini e della Prof.ssa Chiara Pecini in quanto delegati all’inclusione, si sottopone ad 
approvazione del Consiglio il seguente testo da inserire all’interno dei Syllabi da parte di tutti i docenti del 
Dipartimento: 
“Le Studentesse e gli Studenti con disabilità, disturbi specifici dell'apprendimento (DSA), bisogni 
educativi speciali (BES) debitamente diagnosticati, possono rivolgersi all'ufficio Unifi Include 
(www.unifiinclude.unifi.it) per concordare un piano di studio personalizzato con misure 
compensative e adattative. Nel caso fosse previsto l'uso di mappe concettuali queste dovranno 
essere presentate al docente almeno 15 gg. prima dell'esame” 
 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 
 

7.3 Richiesta di Proroga posizione CEL di Lingua Ebraica 

Si sottopone ad approvazione del Consiglio la  richiesta di Proroga di 6 mesi, su fondi di Ateneo, del 
contratto da Collaboratrice Esperta Linguistica di Lingua Ebraica  per la Dott.ssa Osnat Shafir. 
La scadenza, attualmente prevista per Settembre 2025, sarebbe così rinviata a Marzo 2026.  
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 
 

7.4 Modifiche alla Programmazione Didattica  - a.a. 2025/2026   

In seguito alle dimissioni volontarie della Prof.ssa Annick Farina che avranno effetto dal 1° Settembre 
2025, come da DR 715/2025 del 19/06/225, si sono rese necessarie alcune modifiche alla 
programmazione didattica a.a. 2025/2026 relativamente al Settore FRAN-01/B. 
Si richiede pertanto approvazione al Consiglio delle seguenti variazioni: 
 
CdS in Lingue, Letterature e Studi Interculturali L-11 
- B034025 LINGUA FRANCESE 1 (9CFU- 45h) 
  4CFU - 20h come R2ETL + 5CFU - 25h affidati al Dott. Fernando Funari 
 
- B034095 LINGUA FRANCESE 2 (9CFU – 45h) 
  4CFU - 20h affidati al Dott. Fernando Funari + 5CFU - 25h in attesa di presa servizio RTT 
 
- B030051 LINGUA FRANCESE 3 (6CFU – 30h) 

Interamente segnate come in attesa di presa servizio RTT , sull’intera annualità. (sem 1,2) 
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CdS in Lingue e Letterature Europee e Americane LM-37 
- B034256 LINGUISTICA E TRADUZIONE FRANCESE 1 (9CFU – 45h) 
  Interamente affidate al Dott. Fernando Funari 
 
- B034224 LINGUISTICA E TRADUZIONE FRANCESE 2 (9CFU – 45h) 
  1CFU - 5h affidati al Dott. Fernando Funari + 8CFU - 40h in attesa di presa servizio RTT 
 
- B029172 LABORATORIO DI LINGUA E TRADUZIONE FRANCESE (6CFU – 30h) 
  Interamente a contratto R2ETL 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 
 

7.5 Percorso Formativo PF60 – a.a. 2025/2026 

Si sottopone ad approvazione del Consiglio il piano didattico, completo di assegnazioni ai singoli docenti, 
dell’area Trasversale ed A18 per a.a. 2025-2026. 
 
Si rimanda all’allegato (Allegato 7.5_1 Piano didattico PF60) per le specifiche. 
Il Consiglio unanime approva a ratifica. Letto e approvato seduta stante. 
 

7.6 Decreti emanati nell’ambito della programmazione didattica 25/26 dei Corsi di Studio 

Si sottopone a ratifica del Consiglio i seguenti decreti a conclusione delle procedure avviate per la 
copertura degli insegnamenti a.a. 2025-2026. 

Sem. Cod.Ins Insegnamento 
S.C.  

SSD Ins. 
CFU 
Doc. 

Ore 
Doc. 

Graduatoria/Vincitore        
Punteggio minimo 60/100 

CdS in Lingue, letterature e studi interculturali L11 

DD 8046 del 01/07/2025 

1,2 B014671 
Letteratura 
giapponese 2 

10/ASIA-01; 
ASIA-01/G 

3 18 

Luna Frezza               74/100 
 

La commissione attribuisce 
l’incarico alla 

Dott.ssa Luna Frezza 

DD 8339 del 08/07/2025 

1,2 B004717 
Letteratura russa 
2 

10/SLAV-
01; 

SLAV-01/A 
5 30 

Maria Teresa Badolati     71/100 
 Giulia Gigante                  68/100 
Iris Karafillidis                  61/100 

 
 

La commissione attribuisce 
l’incarico alla 

Dott.ssa Maria Teresa Badolati 

CdS in Economia e commercio: L-33 

DD  8046 del 01/07/2025 

1 B030009 
BUSINESS 
ENGLISH M-Z 

10/ANGL-
01 

ANGL-01/C 
6 48 

Sabrina Cappelli            76/100 
 

La commissione attribuisce 
l’incarico alla 

Dott.ssa Sabrina Cappelli  

CdS in Progettazione e gestione di eventi e imprese dell'arte e dello spettacolo L-3 

DD  8046 del 01/07/2025 

1,2 B003129 
LINGUA E 
TRADUZIONE 
INGLESE 

10/ANGL-
01 

ANGL-01/C 
12 72 

Anna Ferrari                  70/100 
 

La commissione attribuisce 
l’incarico alla 

Dott.ssa Anna Ferrari 
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CdS in Design of Sustainable Tourism Systems - Progettazione dei Sistemi Turistici LM-49 

DD  7873 del 26/06/2025 

1 B034490 
FRENCH FOR 
TOURISM 

10/FRAN-
01; FRAN-

01/B 
6 48 

Procedura conclusa senza 
vincitori 

CdS in Lingue e Letterature Europee e Americane LM-37 

DD 8339 del 08/07/2025 

1,2 B033915 
Letteratura russa 
1 

10/SLAV-
01; 

SLAV-01/A 
9 54 

Irina Dvizova                      75/100 
Maria Teresa Badolati       71/100 
Giulia Gigante                  68/100 
Iris Karafillidis                  61/100  

 
 

La commissione attribuisce 
l’incarico alla 

Dott.ssa Irina Dvizova 

Il Consiglio unanime approva a ratifica. Letto e approvato seduta stante. 
 

8. Corsi di Specializzazione 

 

8.1 Corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno per 
l’aa. 2024/25 X ciclo e Percorsi di Specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 106. 

 
La Presidente propone i membri della Commissione esaminatrice per l'accesso al Corso di 
Specializzazione per le Attività di Sostegno per l’aa. 2024/25 X ciclo e ai Percorsi di Specializzazione 
art.6 DL 71/2024. 
 
Presidente di Commissione 
Menichetti Laura 
 
Componenti della Commissione 
Alpi Federico 
Antonella Brita  
Ballestracci Sabrina 
Bandini Gianfranco 
Benedetta Emanuela Palladino 
Biemmi Irene 
Bigozzi Lucia 
Boffo Vanna 
Bracci Francesca 
Bravi Luca 
Cantelli Silvia 
Capperucci Davide 
Castano’ Emanuele 
Castorina Miriam 
Caucci Von Saucken Jacopo Aldighiero 
Causarano Pietro 
Cecconi Elisabetta 
Certini Rossella 
Cioni Fernando 
Ciucci Enrica 
Cucinelli Diego 
Cuomo Stefano 
De Maria Francesco 
Del Gobbo Giovanna 
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Dello Preite Francesca 
Di Bari Cosimo 
Di Fabio Annamaria 
Ditifeci Francesca 
Falconi Sabina 
Fantaccini Fiorenzo 
Farina Annick 
Fastelli Federico 
Fraccaro Francesca 
Franceschini Giuliano 
Frison Daniela 
Funari Fernando 
Galeotti Glenda 
Galli Matteo 
Giri Giovanni 
Guazzini Andrea 
Guetta Silvia 
La Spisa Paolo 
Lapov Zoran 
Lo Monaco Giovanna 
Lomagistro Barbara 
Macinai Emiliano 
Maraucci Tina 
Mariani Alessandro 
Martinelli Chiara 
Martini Isabella 
Matera Camilla 
Meli Marco 
Menesini Ersilia 
Moschini Ilaria 
Natali Ilaria 
Nerini Amanda 
Nocentini Annalaura 
Odoardi Carlo 
Oliviero Stefano 
Palazzeschi Letizia 
Pallotti Donatella 
Pecini Chiara 
Pedone Valentina 
Porro Simona Agnese 
Ranieri Maria 
Roggema Barbara Hjørdis 
Rossi Valentina 
Salvadori Diego 
Samson Christina Muriel 
Sciacovelli Antonio Donato 
Siedina Giovanna 
Silva Clara Maria 
Solís García Inmaculada Concepciόn 
Spignoli Teresa 
Svicher Andrea 
Tarchi Christian 
Tassi Fulvio  
Togni Fabio 
Torlone Francesca 
Tottossy Beatrice  
Turi Nicola 
Vergari Romina 
Vettori Giulia 
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Vezzosi Letizia 
Wegener Anna 
Wenta Alexandra 
 
Tale commissione potrà articolarsi in sottocommissioni ed eventualmente essere integrata da personale 
amministrativo dell'Ufficio Formazione Insegnanti. 
 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 
 

8.2 Approvazione BUDGET CORSI DI SPECIALIZZAZIONE PER ATTIVITA' DI SOSTEGNO 
ORDINARIO X CICLO E DM 75/2025 

 
La Prof.ssa Laura Menichetti chiede che venga approvato il seguente budget di entrata e di spesa: 
 

ENTRATE 
Ipotesi 
minima 

Ipotesi 
intermedia 

Ipotesi 
massima 

partecipanti X ciclo 200 330 1057 

tassa di partecipazione alle prove di accesso X 
ciclo 

20000 33000 105700 

tassa di iscrizione X ciclo 500000 825000 2642500 

partecipanti DM75 50 50 204 

tassa di partecipazione alle prove di accesso 
DM75 

5000 5000 20400 

tassa di iscrizione DM75 60000 60000 244800 

 585000 923000 3013400 

 

USCITE ATENEO 
Ipotesi 
minima 

Ipotesi 
intermedia 

Ipotesi 
massima 

Società preselezioni 7320 7320 8784 

50% entrate X ciclo 256340 425340 1369708 

20% entrate DM75 13000 13000 53040 

 276660 445660 1431532 

 

USCITE DIPARTIMENTO 
Ipotesi 
minima 

Ipotesi 
intermedia 

Ipotesi 
massima 

insegnamenti 101873 112163 222225 

lab/TIC/tirocinio 142490 200075 613050 

tutor 40000 50000 140000 

segreteria 0 36000 108000 

attività di ricerca 23890 79090 190000 

strumenti di didattica innovativa 0 0 250000 

monitoraggio e impatto 0 0 39000 

pubblicazioni 0 0 10000 

spese generali 87 12 9593 

 308340 477340 1581868 

 

TOTALE USCITE ATENEO + DIPARTIMENTO    

 585000 923000 3013400 

 
Le tasse di partecipazione + iscrizione del X ciclo sono quelle già approvate per lo scorso anno 
(100+2500 euro) 
Le tasse di partecipazione + iscrizione del DM 75/2025 sono quelle massime previste dal Decreto 
(100+1200 euro) 
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I compensi ai docenti UniFI sono da considerare su fondi di ricerca o busta paga, a scelta del docente 
se supera le soglie 
 
Il contributo per i tirocini scolastici (docente 50 euro per tirocinante) saranno a carico della quota di 
Ateneo. 
Il Consiglio unanime approva a ratifica. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   

 

9. Dottorato 

 

9.1 Nullaosta di adesione a Collegio di Dottorato del XLI ciclo esterno al Dipartimento FORLILPSI 

 
La Direttrice riporta al Consiglio la richiesta di nulla osta della Prof.ssa Miriam Castorina per l’adesione 
al collegio docenti del dottorato in CIVILTA' DELL'ASIA E DELL'AFRICA (ciclo XLI) dell'Università ROMA 
"La Sapienza", curriculum ASIA ORIENTALE, come previsto nel DM 226/2021. 
ll D.M. 226/2021, che stabilisce le modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato, i criteri 
per l'istituzione dei corsi da parte degli enti accreditati così come la gestione e l'organizzazione dei 
dottorati di ricerca in Italia, prevede l'indispensabilità di tale nulla osta per la partecipazione dei professori 
e ricercatori delle università e degli enti pubblici di ricerca al collegio dei docenti di un dottorato attivato 
da un soggetto diverso da quello di appartenenza. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

10. Master e corsi di perfezionamento 

 

10.1 Master in "Editoria cartacea e digitale" a.a. 2024/2025 direttore prof. Marco Meli 

Si chiede l’approvazione dei seguenti Decreti della Direttrice del Dipartimento: 
- DD Rep 8111 del 02/07/2025 – APPROVAZIONE ATTI rif. Bando Repertorio n. 6541/2025 del 

22/05/2025 di docenza a titolo retribuito: 
 

Graduatoria affidamenti a professori ordinari associati e ricercatori, in servizio presso altri Atenei italiani: 
“Editoria multimediale scolastica e accademica L’editor del futuro: IA e pratiche redazionali per 
l'editoria anglofona”, ssd ANGL-01/A, cfu 1, ore 6: 
NESSUN CANDIDATO 

 
Sono conferiti per l’a.a. 2024/2025 i seguenti incarichi di insegnamento mediante contratti di diritto privato 
ai sensi del “Regolamento in materia di contratti per attività di insegnamento ai sensi dell’art. 23 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240, citato nelle premesse2, ai seguenti candidati in possesso di adeguati 
requisiti scientifici e professionali: 
“Editoria multimediale scolastica e accademica L’editor del futuro: IA e pratiche redazionali per 
l'editoria anglofona”, ssd ANGL-01/A, cfu 1, ore 6: 
1. Antonielli Arianna 65/100 Vincitore   
 

- DD 8112 DEL 02/07/2025 APPROVAZIONE ATTI rif. Bando 6544/2025 del 22/05/2025 per docenze 
a titolo retribuito 
-  

Graduatoria affidamenti ai seguenti professori ordinari associati e ricercatori, in servizio presso altri 
Atenei italiani: 
 
La filiera editoriale. Lab. di information literacy, editing e proofreading, ssd NN, cfu 4, ore 24: 

 Nessun candidato 
 
Sono conferiti per l’a.a. 2024/2025 i seguenti incarichi di insegnamento mediante contratti di diritto privato 
ai sensi del “Regolamento in materia di contratti per attività di insegnamento ai sensi dell’art. 23 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240, citato nelle premesse2, ai seguenti candidati in possesso di adeguati 
requisiti scientifici e professionali: 
 
La filiera editoriale. Lab. di information literacy, editing e proofreading, ssd NN, cfu 4, ore 24: 
 1. Antonielli Arianna 85/100 Vincitore   
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Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

11. Borse e Assegni di ricerca 

 

11.1 Autorizzazioni assegnisti incarichi di lavoro autonomo 

 
La Presidente chiede al Consiglio di esprimere a ratifica il proprio parere in merito alle seguenti richieste: 

Assegnista Responsabile Incarico Importo Ente  Periodo  

Dott.ssa 
Francesca 
Marotti 

Prof.ssa Laura 
Menichetti 

Istruttore Fitness, 
come di seguito 
specificato: 
“Ginnastica 
finalizzata alla 
salute ed al 
fitness”. 

 
€ 850,00  
 
 
 
 

IRIS 
SSDARL 

01/09/2025 al 
31/08/2026 

Dott.ssa 
Lisa De 
Luca 

Prof.ssa 
Annalaura 
Nocentini 

Psicologia del Sé, 
delle 
relazioni sociali e 
gestione del 
gruppo classe - 
PSIC-02/A – 
0.5 CFU 

€ 240,00 Dipartimento 
FORLIPSI 

5/05/2025 - 
30/04/2026 

Dott.ssa 
Carolina 
Facci 

Prof.ssa 
Enrica Ciucci 

“Docente di 
“Psicologia dei 
processi di 
apprendimento” e 
“Psicologia del 
Sé, delle relazioni 
sociali e gestione 
del gruppo 
classe”, 

€ 480,00 Dipartimento 
FORLIPSI 

05 maggio 2025 
al 30 aprile 2026 

Dott.ssa 
Costanza 
Ruffini 

Prof.ssa 
Chiara Pecini 
 

Docente corso di 
Formazione 
“Psicologia dei 
processi di 
apprendimento”, 
Gruppo 
Scientifico 
Disciplinare, 
 
SSD: 11/PSIC-02, 
PSIC- 
02/A, per gli 
studenti del 
 
percorso di 
Formazione di 
 
Discipline Psico-
Socio- 
Antropologiche 
interno al 
 
percorso iniziale e 
accesso 
in ruolo a tempo 

€ 480,00 UNIVERSITA’ 
DEGLI 
STUDI DI 
FIRENZE 

09 giugno ore 
17-19 
10 giugno ore 
17-19 
(1 CFU = 4 
ore piene = 6 
ore 
accademiche) 
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indeterminato 
della scuola 
secondaria a.a. 
2024/2025 

Dott.ssa 
Irene Dora 
Maria 
Scerri 

Prof. Davide 
Capperucci 

Tenuta 
dell’insegnamento 
“Valutazione di 
sistema e 
valutazione degli 
apprendimenti 1” 
(3 ore) 

€ 240,00 Università 
degli 
Studi di 
Firenze 

Dal 
05/05/2025 
al 
30/04/2026 

Dott.ssa 
Irene Dora 
Maria 
Scerri 

Prof. Davide 
Capperucci 

Tenuta 
dell’insegnamento 
“Valutazione di 
sistema e 
valutazione degli 
apprendimenti 2” 
(15 ore) 

€ 1200,00 Università 
degli 
Studi di 
Firenze 

Dal 
05/05/2025 
al 
30/04/2026 

Dott.ssa 
Maria 
Grazia Proli 

Prof.ssa 
Vanna Boffo 

Contratto 
insegnamento ex 
art. 23 c. 2 L. 
240/2010 per 
fondamenti 
pedagogia 
generale 

€ 720,00 Università 
degli 
Studi di 
Firenze 

26/08/2024-
30/04/2025 

Dott.ssa 
Maria 
Grazia Proli 

Prof.ssa 
Vanna Boffo 

Contratto 
insegnamento ex 
art. 23 c. 2 L. 
240/2010 per 
fondamenti 
pedagogia sociale 

€ 240,00 Università 
degli 
Studi di 
Firenze 

26/08/2024-
30/04/2025 

Dott.ssa 
Maria 
Grazia Proli 

Prof.ssa 
Vanna Boffo 

Contratto 
insegnamento ex 
art. 23 c. 2 L. 
240/2010 per 
fondamenti 
pedagogia 
generale 

€ 720,00 Università 
degli 
Studi di 
Firenze 

05.05.2025-
30.04.2026 

Dott.ssa 
Maria 
Grazia Proli 

Prof.ssa 
Vanna Boffo 

Contratto 
insegnamento ex 
art. 23 c. 2 L. 
240/2010 per 
fondamenti 
pedagogia sociale 

€ 240,00 Università 
degli 
Studi di 
Firenze 

05.05.2025-
30.04.2026 

Considerato che il docente responsabile ha dichiarato che le attività suddette risultano compatibili e non 
pregiudizievoli per lo svolgimento dell’attività di ricerca dell’assegno, né portatrici di conflitto di interessi, 
il Consiglio esprime a ratifica all’ unanimità parere favorevole, per lo svolgimento di incarichi di lavoro 
autonomo. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

11.2 Nuove attivazioni borse 

 

11.2.1 Nuova attivazione Prof.ssa Chiara Pecini 

 
La Presidente chiede di esprimere il proprio parere in merito alla richiesta pervenuta dalla Prof.ssa 
Chiara Pecini di attivazione della procedura per l’assegnazione di n. 1 borsa di ricerca con decorrenza 
01/10/2026 compresa la proposta di commissione giudicatrice con i requisiti di cui a seguito. 
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Titolo dell’attività di ricerca 
Analisi dell'efficacia di un intervento game-
based sulla media-literacy nella scuola 
primaria e secondaria 

Responsabile della ricerca e qualifica Prof.ssa Chiara Pecini 

Settore disciplinare PSIC 02/A 

Tipo di selezione Titolo e colloquio 

Requisiti richiesti per ammissione  
 
 

Laurea N.O. nella classe LM-51o 
equipollente Laurea V.O. o Specialistica 
 
Dottorato di ricerca 
 
Curriculum scientifico-professionale idoneo 
allo svolgimento della ricerca. 

Durata  6 mesi 

Decorrenza attività di ricerca 01/10/2026 

Numero borse da attivare 1 

Costo totale della borsa 
€ 9.000,00 + 8,5% per la quota relativa 
all'IRAP a carico dell'Ateneo 

Progetto  

6.000,00 Euro 
EMILE (Prof. Christian Tarchi) 
3.000 euro RiDi (Prof.ssa Chiara Pecini) 
 

Data, ora e luogo dell’eventuale colloquio 
09.09.2025 – 0re 15. 
Online 

Commissione giudicatrice 

Prof.ssa Chiara Pecini, PA 
Prof. Christian Tarchi, PA 
Dott.ssa Giulia Vettori, RTD A  
Membro supplente: 
Prof.ssa Lucia Bigozzi, PO 

Terminato l’esame della richiesta, il Consiglio esprime parere favorevole alla richiesta di attivazione della 
procedura per l’assegnazione di borsa di cui sopra. 
Il Consiglio dà mandato al Direttore del Dipartimento di emanare il suddetto bando di selezione, e di 
procedere, alla sua scadenza, alla nomina della Commissione giudicatrice indicata dal Responsabile 
della ricerca. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   

 

11.3 Rinnovi borse di ricerca 

 

11.3.1 Rinnovo borsa di ricerca Dott.ssa Silvia Bencini 

 
La Presidente chiede al Consiglio di esprimere il proprio parere in merito alla proposta di rinnovo della 
borsa di ricerca della Dott.ssa Silvia Bencini, dal titolo: “Percorsi storico educativi della memoria europea” 
della durata 12 mesi, in scadenza il 31/08/2025, il cui Responsabile Scientifico è il Dott. Luca Bravi. 
Il Consiglio, vista la richiesta del Responsabile del Progetto, Dott. Luca Bravi, di impegnare € 7.344,73 
sul Progetto: “Bravi-FondazioneMuseoPrato2024” e € 4.655,27 sul Progetto “Bravi-
FondazioneMuseoPrato2025”, approva  il rinnovo della borsa di ricerca per la durata di 12 mesi pari a € 
12.000,00 (+ 8,5% per la quota relativa all'IRAP a carico dell'Ateneo) al lordo delle ritenute fiscali e 
previdenziali a carico del borsista (’art. 1-bis, comma 4, del D.L. 45/2025), dallo 01/09/2025 al 31/08/2026, 
per la realizzazione dell’attività di ricerca: “Percorsi storico educativi della memoria europea”, alla Dott.ssa 
Silvia Bencini. 
Il Consiglio unanime approva a ratifica. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 

12. Contratti di lavoro autonomo  

 

12.1 Nuove procedure di reclutamento 
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La Presidente informa il Consiglio che per la seduta odierna sono pervenute n.7 richieste per l’attivazione 
di procedure comparative rivolte al reclutamento di personale altamente qualificato da contrattualizzare 
nella forma della collaborazione coordinata/occasionale. 
La Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio di Dipartimento le seguenti procedure 
comparative finalizzate al conferimento di incarichi di lavoro autonomo: 
 

Docente  
richiedente 

Tipologia contrattuale e 
titolo 

Durata 
Lordo 
percipiente 

Fondo 
impegnato 

Fernando Cioni 

1 collaborazione 
occasionale “Realizzazione 
di contenuti digitali e 
implementazione di una 
piattaforma web.” 

2 mesi € 1.300,00 
PRIN 2022 Reviving The 
Liberal 

Beatrix 
Tottossy 

1 collaborazione 
occasionale  
“Collaborazione alla post-
produzione informatica ed 
editoriale del corso pilota 
2025 condotto nellámbito di 
EUniWell “Trauma and 
Wellbeing”” 

1 
mese 

€ 3.550,00 6th EUniWell Seed Funding 

*Ilaria Natali 

1 collaborazione 
occasionale 
“supporto al potenziamento 
dell’accessibilità e della 
trasparenza dei syllabi del 
cds l-11 per una 
comunicazione più efficace 
verso gli studenti.” 

2 mesi € 2.300,00 
58525_L-
11_DIDATTICASPIGNOLI25 

*Ilaria Natali 

1 collaborazione 
occasionale 
“produzione di contenuti 
multimediali a supporto 
dell’orientamento per il cds 
lingue, letterature e studi 
interculturali.” 

3 mesi € 2.760,00 POT 

 
 
*Ilaria Natali 

1 collaborazione 
occasionale 
“attività di revisione e 
potenziamento delle sezioni 
dedicate all’orientamento 
sul sito web del corso di 
studio in lingue, letterature e 
studi interculturali” 

3 mesi € 2.300,00 POT 

 
 
*Ilaria Natali 

1 collaborazione 
occasionale 
“elaborazione di strumenti 
di preparazione e supporto 
agli studenti per il test di 
ingresso di lingua inglese 
del corso di studio in lingue, 
letterature e studi 
interculturali.” 

3 mesi € 1.655,00 POT 

 
 
*Ilaria Natali 

1 collaborazione 
occasionale “redazione di 
materiali orientativi per 
studenti in ingresso del 
corso di studio in lingue, 

3 mesi € 1.300,00 POT 
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letterature e studi 
interculturali (l-11)” 

 
 
*Ilaria Natali 

1 collaborazione 
occasionale 
“redazione di materiali 
orientativi multilingue per 
studenti internazionali 
extra-ue, con particolare 
riferimento alla comunità 
studentesca cinese, presso 
il corso di studio in lingue, 
letterature e studi 
interculturali (l-11).” 

3 mesi € 1.840,00 POT 

 
*Data l’urgenza di reclutare le risorse, tali procedure sono state attivate con autorizzazione della Direttrice 
prima della riunione odierna, in occasione della quale si richiede l’approvazione a ratifica da parte del 
Consiglio di Dipartimento. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

13. Accordi di collaborazione di didattica e ricerca 

 
La Presidente sottopone all’approvazione del consiglio i seguenti accordi di collaborazione, convenzioni 
e protocolli di intesa. 
 

13.1 Protocollo di Intesa con l’Ist. Tecnico Statale “Marchi-Forti”, resp. Dott. Luca Bravi 

  
PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 
- Dipartimento Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (nel seguito denominato 
FORLILPSI), codice fiscale 01279680480, con sede in via Laura 48, Firenze, https://www.forlilpsi.unifi.it/, 
Rappresentato dalla Direttrice del Dipartimento Prof.ssa Vanna Boffo 
 
-  L’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti”, Viale Marconi n. 15 in Pescia (PT), rappresentato dalla 
Dirigente Scolastica Prof.ssa Anna Paola Migliorini, nata a Pistoia il 02/02/1972, C.F. 
MGLNPL72B42G713K 

premesso che 
- L’art. 7 del DPR n. 275/1999, co. 8, prevede che “le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, 

possono stipulare convenzioni con università statali o private, ovvero con istituzioni, enti, 
associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di 
specifici obiettivi”; 

- L’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” si pone come finalità la promozione culturale e sociale di tutti 
gli alunni, attraverso l’acquisizione dell’autonomia e lo sviluppo di competenze che consentano a 
ciascuno, in qualità di futuro cittadino, la più ampia partecipazione alla vita democratica, come 
esplicitato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028; 

- L’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” individua fra le priorità di lavoro e di intervento didattico-
metodologico, per il triennio 2025/2028, lo sviluppo della consapevolezza ed espressione culturale 
nei propri alunni, con particolare riferimento alla conoscenza e condivisione delle diverse culture, 
espressioni locali, regionali, europee e mondiali, attraverso la progettazione di attività e percorsi 
didattici significativi,  

- le cattedre di Storia della Pedagogia del Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, 
Letterature e Psicologia dell’università di Firenze hanno sviluppato negli anni ricerche e studi – 
nazionali e internazionali - sulla storia della scuola, sulla storia della didattica, sulla storia dei processi 
formativi e delle istituzioni educative; hanno promosso l’elaborazione e la realizzazione di progetti di 
ricerca sul territorio rivolti allo sviluppo della cultura storica;  

- Il FORLILPSI, L’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” dispongono di adeguate risorse umane e 

https://www.forlilpsi.unifi.it/
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strumentali; 
- È interesse reciproco del FORLILPSI e dell’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” far crescere 

l’interesse culturale per la Storia europea e del territorio; 
- Il presente accordo è già stato in vigore per tre anni essendo stato approvato dal Consiglio di 

Dipartimento nella seduta del 14 maggio 2022 e dal Consiglio d’Istituto del 23 maggio 2022 (delibera 
n. 54, Protocollo n. 2714/II-1 del 25/05/2022) e si conviene quindi di rinnovare l’accordo; 

si conviene quanto segue 
Art. 1 

Il FORLILPSI, l’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” si impegnano a collaborare per l’organizzazione 
didattica e scientifica di percorsi educativi e didattici sulla storia del Novecento e sull’ uso della memoria 
per la costruzione di cittadini consapevoli capaci di leggere il presente e i processi storici da cui deriva, 
di cui è responsabile il prof. Luca Bravi per il FORLILPSI e la prof.ssa Cecchi Chiara per l’Istituto Tecnico 
Statale “Marchi-Forti”. 

Art. 2 
Il FORLILPSI assicura supporto ai docenti dell’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti”, avviando dei 
percorsi di formazione e progettazione, attraverso cui elaborare temi e attività da sviluppare negli 
interventi didattici rivolti agli studenti dell’Istituto;  
I docenti del FORLILPSI Luca Bravi Chiara Martinelli Stefano Oliviero potranno saltuariamente intervenire 
direttamente presso l’Istituto in collaborazione con i suoi docenti, nella misura presumibile di 10-20 ore 
per anno. A tal fine, L’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” s’impegna a garantire i locali necessari per 
la realizzazione del corso. 

Art. 3 
Per il raggiungimento degli obiettivi citati all’art. 2, il FORLILPSI si impegna ad organizzare incontri 
periodici di formazione, confronto e discussione. 
I docenti dell’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” coinvolti si impegnano a partecipare e a riferire sulle 
esperienze didattiche. 

Art. 4 
Verranno concordati strumenti per un’attività di coordinamento delle iniziative didattiche e per la verifica 
dei risultati intermedi e finali. 

Art. 5 
Il presente protocollo ha durata di tre anni. 

Art. 6 
Ogni attività prevista dal presente protocollo si svolge nell’interesse dell’ordinamento generale dello Stato 
e delle leggi che regolano le attività di entrambe le istituzioni. 

Art. 7 
Il presente accordo non comporta alcun obbligo di carattere finanziario a carico delle parti. Eventuali 
attività a titolo oneroso potranno essere formalizzate con appositi atti. 

Art. 8 
Salvo i casi di dolo o colpa grave, l’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” è sollevato da ogni 
responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere al personale del FORLILPSI durante la 
permanenza presso i locali dell’Istituto “Marchi-Forti” in entrambe le sedi di Pescia e Monsummano 
Terme. Il FORLILPSI esonera e, comunque, tiene indenne l’Istituto da qualsiasi impegno e responsabilità 
che a qualunque titolo possa derivare al FORLILPSI nei confronti di terzi dall’esecuzione delle attività 
inerenti il presente atto, da parte del personale dipendente del FORLILPSI. 
Salvo i casi di dolo o colpa grave, il FORLILPSI è sollevato da ogni responsabilità per qualsiasi evento 
dannoso che possa accadere al personale dell’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” durante la 
permanenza presso i locali del FORLILPSI. L’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” esonera e, 
comunque, tiene indenne il FORLILPSI da qualsiasi impegno e responsabilità che a qualunque titolo 
possa derivare all’Istituto “Marchi-Forti” nei confronti di terzi dall’esecuzione delle attività inerenti il 
presente atto, da parte del personale dipendente dell’Istituto. 

Art. 9  
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Generale sulla Protezione dei dati Personali (Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016) le parti si autorizzano 
reciprocamente al trattamento dei dati personali, informatici e/o cartacei, al fine di adempiere a tutti gli 
obblighi di legge comunque connessi all’esecuzione del presente protocollo di intesa. 
I dati saranno resi accessibili solo a coloro i quali, sia all’interno della struttura dell’Istituto Tecnico Statale 
“Marchi-Forti” e del FORLILPSI, che all’esterno, ne abbiano necessità esclusivamente per la gestione 
del rapporto instaurato dal presente atto. È diritto delle parti di ottenere la conferma dell’esistenza o meno 
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dei dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione, 
l’aggiornamento oppure la rettifica e di opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. 
Con la sottoscrizione del presente atto le parti esprimono il proprio consenso al trattamento e alla 
comunicazione dei propri dati personali secondo le modalità e per le finalità sopra descritte. Titolari del 
trattamento sono l’Istituto Tecnico Statale “Marchi-Forti” e il FORLILPSI, e Responsabile del trattamento 
dati sono rispettivamente il Dirigente Scolastico e il Direttore del Dipartimento. 

Art. 10 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse insorgere 
dall’interpretazione o dall’applicazione del presente protocollo. 
Qualora non fosse possibile addivenire ad una definizione amichevole viene individuato quale Foro 
competente quello di Firenze. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.    
 

14. Internazionalizzazione 

 

14.1 Assegnazione titolo Visiting Professor: Prof.ssa Alicia Salvador- coordinatrice Prof.ssa 
Annamaria Di Fabio   

 
La Presidente comunica il conferimento del titolo di “Visiting Professor” alla Prof.ssa Alicia Salvador, 
proveniente dalla Un. di Valencia (Spagna), coordinatrice Prof.ssa Annamaria Di Fabio.  
La Prof.ssa Salvador ha soggiornato per un periodo di studio e partecipando ad attività di ricerca con la 
Prof.ssa Annamaria Di Fabio, intervenendo alla Keynote Lecture “Social Acceptance for sustainable 
Development”, dal 23 febbraio al 3 marzo 2025. 
Il Dipartimento ha provveduto i necessari mezzi e la postazione lavorativa idonea. 
La mobilità è stata supportata con un contributo di € 600 finanziata dal dipartimento Forlilpsi più fondi 
della Prof.ssa Di Fabio 
Allegato agli atti il CV e la relazione dell’attività che verrà svolta. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.  
 

14.2 Assegnazione titolo Visiting Professor: Prof. Jean Guichard - coordinatrice Prof.ssa 
Annamaria Di Fabio   

 
La Presidente comunica il conferimento del titolo di “Visiting Professor” al Prof. Jean Guichard, 
proveniente dalla INETOP-CNAM, Paris, (France) coordinatrice Prof.ssa Annamaria Di Fabio.  
Il prof. Guichard ha soggiornato per un periodo di studio e partecipando ad attività di ricerca con la 
Prof.ssa Annamaria Di Fabio, intervenendo alla Keynote Lecture “Social Acceptance for sustainable 
Development”, dal 22 febbraio al 1 marzo 2025. 
Il Dipartimento ha provveduto i necessari mezzi e la postazione lavorativa idonea. 
La mobilità è stata supportata con un contributo di € 600 finanziata dal dipartimento Forlilpsi più fondi 
della Prof.ssa Di Fabio 
Allegato agli atti il CV e la relazione dell’attività che verrà svolta. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.  

 

14.3 Assegnazione titolo Visiting Professor: Prof. José María Peiró - coordinatrice Prof.ssa 
Annamaria Di Fabio   

 
La Presidente comunica il conferimento del titolo di “Visiting Professor” al Prof. José María Peiró 
proveniente dalla Un. di Valencia (Spagna), coordinatrice Prof.ssa Annamaria Di Fabio.  
Il prof. Peiró ha soggiornato per un periodo di studio e partecipando ad attività di ricerca con la Prof.ssa 
Annamaria Di Fabio, intervenendo alla Keynote Lecture “Social Acceptance for sustainable 
Development”, dal 23 febbraio al 3 marzo 2025. 
Il Dipartimento ha provveduto i necessari mezzi e la postazione lavorativa idonea. 
La mobilità è stata supportata con un contributo di € 1000 finanziata dal dipartimento Forlilpsi più fondi 
della Prof.ssa Di Fabio 
Allegato agli atti il CV e la relazione dell’attività che verrà svolta. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.  
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14.4 Proposta di tirocinio (traineeship) incoming nell’ambito del Programma KA131 Erasmus+ 
Traineeship tra Programme countries – Dott.ssa Júlia Boglárka Fodor – tutor Prof.ssa Chiara 
Pecini  

 
La Prof.ssa Chiara Pecini comunica che la tirocinante Dott.ssa Júlia Boglárka Fodor, proveniente dalla 
Eötvös Loránd University (ELTE, Ungheria), sarà ospite presso Dipartimento di FORLILPSI per un 
periodo di tirocinio (traineeship) della durata di  4 mesi a partire presumibilmente dal mese di settembre. 
In tale periodo il tirocinante effettuerà attività di traineeship nell’ambito del progetto “Self-regulation and 
Executive Functions in typical and atypical development”i cui dettagli vengono esplicitati nel Learning 
agreement che si allega agli atti del presente verbale. 
Il docente del Dipartimento referente per le attività di traineeship è la Prof.ssa Chiara Pecini.  
La Presidente illustra le motivazioni della proposta specificate nel Learning agreement allegato agli atti 
del verbale. Chiede quindi al Consiglio di esprimersi in merito alla proposta illustrata. 

Delibera 
Il Consiglio del Dipartimento FORLILPSI 

- sentito quanto riferito dalla Presidente e dalla Prof.ssa Chiara Pecini (docente Tutor); 
- considerate le motivazioni della proposta di attivazione del periodo di tirocinio (traineeship); 
- considerato che il traineeship non comporterà spese per il Dipartimento e che il tirocinante 

provvederà direttamente alla stipula di apposita polizza assicurativa (infortuni/responsabilità 
civile), valida in Italia per tutto il periodo di permanenza, per la copertura dei rischi legati 
all’attività di traineeship; 

- verificato, preventivamente all’effettuazione della mobilità, che il tirocinante sia in regola con le 
coperture assicurative indicate al punto precedente (infortuni/responsabilità civile); 

- visto il testo del Learning agreement allegato quale parte integrante del presente verbale, 
preventivamente concordato con il Partner, 

esprime parere favorevole, all’unanimità, alla sottoscrizione del Learning agreement di cui in allegato, tra 
il Dipartimento FORLILPSI e la ELTE University a favore del tirocinante Dott.ssa Júlia Boglárka Fodor  
deliberandone la fattibilità e garantendo l’impegno del Dipartimento a realizzare le attività previste dal 
Learning agreement. 
Il Consiglio conferisce mandato al Dipartimento  

- di verificare, prima dell’avvio dell’attività di tirocinio, che il tirocinante adempia agli obblighi in tema 
di formazione in materia di Sicurezza nei luoghi di lavoro 

- di inviare all’INAIL la dichiarazione di avvio attività  
Il Consiglio individua la Prof.ssa Chiara Pecini quale Tutor del tirocinante presso UNIFI e il docente Tutor 
dell’Università partner nella persona di ………………... Conferisce infine mandato al docente Tutor di 
inviare al tirocinante, con l’eventuale supporto del Delegato Erasmus di Scuola e del Servizio Relazioni 
Internazionali di Scuola, la lettera di accettazione, firmata dalla Direttrice del Dipartimento, e il Learning 
agreement, firmato dal docente Tutor. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.   
 

14.5 Bando Mobilità verso Università di Colonia nell’ambito del progetto Teacher Academy 
Erasmus+ teff Academy - Teacher Education for a Future in Flux 

 
Nell’ambito delle attività previste dal progetto Teacher Academy Erasmus+ teff Academy - Teacher 
Education for a Future in Flux - di cui la prof.ssa Daniela Frison è coordinatrice è prevista la 
partecipazione di n. 1 studente/studentessa dell’Università di Firenze a n. 1 evento: 
 

- 2nd Urban Laboratory presso l’Università di Colonia in presenza nelle date 26 - 27 settembre 
2025 e attività online obbligatoria prevista il 19 settembre, secondo quanto indicato al link: 
https://www.teff-academy.eu/who-we-are/news/article/2nd-urban-lab-1  

 
Sulla base dei fondi destinati alla mobilità per la partecipazione, la Prof.ssa Frison ha proposto di erogare 
un contributo fino a 500,00 € per la partecipazione. Il numero delle studentesse/studenti che ne possono 
beneficiare è pari a 1. Il sostegno finanziario si configura come un contributo al sostenimento delle spese 
per la mobilità e potrà essere erogato dopo il sostenimento delle spese stesse e a seguito della consegna 
dei documenti originali di spesa (viaggio e soggiorno). 
Alla selezione sono ammessi gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea Magistrale e al quarto e quinto anno 
dei Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico dell'Università degli Studi di Firenze, valutati sulla base del 

https://www.teff-academy.eu/who-we-are/news/article/2nd-urban-lab-1
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numero degli esami superati, relativi crediti e voti conseguiti, con priorità agli studenti e alle studentesse 
dell’area della Formazione. 
- Corsi di Laurea Magistrale; 
- Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico (iscritti al 4° e 5° anno). 
 
La mobilità è subordinata a disposizioni governative in vigore al momento della partenza. 
La scadenza della pubblicazione dell’avviso sarà compatibile con le date del primo evento previsto. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.    
 

14.6 Rinnovo accordo di collaborazione culturale e scientifica con Università estere: The Yerevan 
State University (Armenia) - coord. Prof.ssa Giovanna Siedina  

 
La Presidente informa il Consiglio che è pervenuta una proposta di stipula dell’Accordo di collaborazione 
culturale e scientifica con la Yerevan State University (Armenia) per il tramite dell’Ufficio Relazioni 
Internazionali per stipulare una collaborazione nei seguenti settori: Lingua e Letteratura Russa. 
La Presidente ricorda che le linee guida emanate dal Rettore (Prot. n. 9882 del 5 febbraio 2013) 
prevedono che le proposte di Accordo di collaborazione culturale e scientifica debbano essere sottoposte 
all’organo collegiale del Dipartimento proponente il quale, dopo la preventiva accettazione dello schema 
quadro da parte del partner straniero: 
a) delibera la fattibilità garantendo la disponibilità delle risorse necessarie per la realizzazione delle 

attività previste dall’Accordo (umane, finanziarie, di attrezzature e di spazi) 
b) individua il docente coordinatore dell’Accordo. 
La Presidente illustra le motivazioni della proposta di rinnovo dell’accordo.  
Chiede quindi al Consiglio di esprimersi in merito alla proposta illustrata. 

Delibera 
Il Consiglio, sentito quanto riferito dalla Presidente, considerate le motivazioni della proposta di stipula 
dell’accordo, visto il testo dell’accordo allegato quale parte integrante del presente verbale 
preventivamente concordato con il partner, esprime parere favorevole alla stipula dell’Accordo di 
collaborazione culturale e scientifica con la Yerevan State University (Armenia) nei seguenti settori: 
Lingua e Letteratura Russa deliberandone la fattibilità.  
Il Consiglio, inoltre, garantisce l’impegno del Dipartimento a realizzare le attività previste dall’Accordo 
attraverso le risorse umane e finanziarie, le attrezzature, gli spazi del Dipartimento e a verificare 
preventivamente all’effettuazione degli scambi che i partecipanti (in entrata e in uscita) siano in regola 
con le coperture assicurative previste dall’accordo. 
Il Consiglio individua la Prof.ssa Giovanna Siedina quale coordinatore dell’accordo e il docente 
coordinatore dell’Università partner: Prof. Hamlet Petrosyan, Dept. Cultural Studies. 
Dà mandato alla Presidente di inoltrare al Rettore la documentazione necessaria per la stipula 
dell’Accordo. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.  
 

15. Ricerca 

 

15.1 Adesione al Centro ricerca CISQ per UNIFI, approvazione Convenzione e nomina nuovo 
referente 

 
La Presidente sottopone al Consiglio la proposta di adesione al Centro ricerca CISQ per UNIFI e 
l’approvazione della nuova Convenzione di costituzione del Centro 
La Presidente comunica che a seguito della dimissione della prof.ssa Annick Farina, si rende necessario 
individuare un nuovo referente che assuma il ruolo di responsabile per la sede di Firenze del CISQ 
(Centro Interuniversitario di Studi Quebecchesi, con sede amministrativa a Università di Bologna). La 
Presidente propone il Dott. Fernando Funari quale nuovo rappresentante per il Dipartimento e 
l’Università di Firenze presso il Centro ricerca CISQ. 

CONVENZIONE ISTITUTIVA  
DEL CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI STUDI QUEBECCHESI (CISQ)  

Tra  
- l’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, con sede in Bologna via Zamboni 33, codice fiscale 
80007010376, di seguito indicata come “Università di Bologna”, rappresentata dal Rettore pro-tempore 
autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico del ………………… e con 
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delibera del Consiglio di Amministrazione del ……………………………..; 
E 

- l’Università degli Studi di Bari con sede in ……………… via ……………………………….……, codice 
fiscale……………….............., rappresentata dal Rettore pro-tempore, autorizzato a firmare il presente 
atto con delibera del Senato Accademico del ……………..…..… e con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del …………………..…; 
- l’Università degli Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza S. Marco n.4, codice fiscale 
01279680480 rappresentata dal Rettore pro-tempore, autorizzato a firmare il presente atto con delibera 
del Senato Accademico del ……………..…..… e con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
………………..…; 
- l’Università degli Studi di Genova con sede in ……………… via ……………………………….……, 
codice fiscale……………….............., rappresentata dal Rettore pro-tempore, autorizzato a firmare il 
presente atto con delibera del Senato Accademico del ……………..…..… e con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del …………………..…; 
- l’Università degli Studi di Milano con sede in ……………… via ……………………………….……, 
codice fiscale……………….............., rappresentata dal Rettore pro-tempore, autorizzato a firmare il 
presente atto con delibera del Senato Accademico del ……………..…..… e con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del …………………..…; 
- l’Università degli Studi Internazionali di Roma con sede in ……………… via 
……………………………….……, codice fiscale……………….............., rappresentata dal Rettore pro-
tempore, autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico del ……………..…..… 
e con delibera del Consiglio di Amministrazione del …………………..…; 
- l’Università degli Studi di Torino con sede in ……………… via ……………………………….……, 
codice fiscale……………….............., rappresentata dal Rettore pro-tempore, autorizzato a firmare il 
presente atto con delibera del Senato Accademico del ……………..…..… e con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del …………………..…; 
- l’Università degli Studi di Trento con sede in ……………… via ……………………………….……, 
codice fiscale……………….............., rappresentata dal Rettore pro-tempore, autorizzato a firmare il 
presente atto con delibera del Senato Accademico del ……………..…..… e con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del …………………..…; 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
Art. 1 – Denominazione, finalità e attività del Centro 
1. E’ istituito a norma dell’art. 91 del D.P.R. 382/80 tra le Università in epigrafe, il Centro Interuniversitario 
di Studi Quebecchesi (CISQ). 
2. Il Centro si propone di: 
sviluppare iniziative comuni di ricerca nei diversi settori della Lingua, Letterature e Cultura quebecchese 
francofona e con estensione degli interessi alla totalità della francofonia del Canada.  
3. Per conseguire i suoi scopi il Centro provvederà a: 
-promuovere, sostenere, coordinare ricerche e pubblicazioni in sedi editoriali di eccellenza; 
-favorire la raccolta e lo scambio di documentazione, informazioni e materiale atti alla ricerca, anche nel 
quadro di collaborazioni con altri organismi ed enti di ricerca nazionali e internazionali, pubblici e privati; 
-stimolare iniziative di divulgazione (terza missione) tramite conferenze, convegni internazionali e 
pubblicazioni; 
-stimolare iniziative congiunte di didattica sulla Lingua, la Letteratura e la Cultura del Québec tra 
Università aderenti e Università quebecchesi. 
 4. Il Centro svolgerà le proprie attività in modo non concorrenziale rispetto alle finalità istituzionali delle 
Università aderenti, ma evidenziando il valore aggiunto della collaborazione scientifica per il 
perseguimento delle finalità comuni. 
Art. 2 - Sede amministrativa del Centro 
1.Il Centro ha sede, ai soli fini organizzativi ed amministrativi, presso Alma Mater Studiorum Università 
di Bologna, Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Moderne (LILEC): 
2. La sede amministrativa può essere variata su proposta del Consiglio Direttivo, mediante accordo 
sottoscritto da tutte le Università convenzionate e previa deliberazione degli organi competenti, secondo 
la normativa di riferimento di ciascuna Università. 
Art. 3 – Personale aderente al Centro e collaboratori 
1. Al Centro possono aderire professori/professoresse e ricercatori/ricercatrici appartenenti alle 
Università convenzionate, che svolgono ricerca scientifica nei settori di interesse del Centro, previo 
assenso dei competenti organi, secondo la normativa vigente nell’Università di appartenenza. 



28 
 
 

La domanda di adesione è inoltrata al Direttore/Direttrice, che ne valuta i requisiti per l’accoglimento e da 
questi trasmessa al Consiglio Direttivo che ne prende atto e adotta le conseguenti deliberazioni.  
In caso di recesso, la comunicazione dovrà essere inoltrata al Direttore/Direttrice, che ne prende atto e 
la trasmette al Consiglio Direttivo per le conseguenti deliberazioni, ivi inclusa la destinazione di eventuali 
contratti e finanziamenti di cui sia titolare il recedente in relazione alla propria appartenenza al Centro. 
2. Possono aderire al Centro, previa delibera della struttura di appartenenza e del Consiglio Direttivo, 
assegnisti/e di ricerca, borsisti/e, specializzandi/e, dottorandi/e di ricerca e altro personale con specifiche 
competenze tecnico-scientifiche negli ambiti disciplinari di interesse del Centro. 
3. Possono altresì aderire a titolo personale, altri studiosi appartenenti ad Università non convenzionate, 
anche straniere o ad altre istituzioni, le cui finalità siano compatibili con quelle del Centro. 
4. Possono essere collaboratori del Centro a titolo personale, studiosi appartenenti ad istituzioni non 
universitarie le cui finalità siano compatibili con quelle del Centro. 
Art. 4 - Organi del Centro 
1. Sono organi del Centro: 
a) il Direttore/la Direttrice; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Comitato Scientifico. 
2. La carica negli organi è ricoperta a titolo gratuito. 
Art. 5 - Il Direttore/La Direttrice 
1. Il Direttore/La Direttrice è nominato/a dal Consiglio Direttivo tra docenti di ruolo e ricercatori/ici delle 
Università convenzionate per una durata di 3 anni e può essere riconfermato/a; può avvalersi della facoltà 
di nominare un Segretario con funzioni di supporto nelle attività di gestione ed organizzazione.  
Il Direttore/La Direttrice svolge le seguenti funzioni: 
- rappresenta il Centro nei rapporti istituzionali con soggetti terzi e ne è responsabile, 
sovraintendendo al suo funzionamento generale; 
- convoca e presiede il Consiglio Direttivo e il Comitato Scientifico e cura l’esecuzione delle relative 
delibere; 
- sottopone per l’approvazione al Consiglio Direttivo e al Comitato Scientifico, secondo le rispettive 
competenze, il programma di attività triennale e annuale corredato da un piano che ne attesti la 
sostenibilità economico-finanziaria e, al termine di ogni esercizio, una relazione che attesti le attività 
scientifiche svolte corredata con un rendiconto economico-finanziario; 
- invia alle Università convenzionate la relazione annuale sull’attività svolta con allegato il rendiconto 
economico-finanziario; 
- può proporre al Consiglio Direttivo eventuali regolamenti interni. 
Art. 6 - Il Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è composto da un rappresentante per ciascuna delle Università convenzionate, 
nominato da ogni Ateneo fra gli aderenti afferenti ai dipartimenti, esclusi pertanto, gli aderenti a titolo 
individuale, secondo le norme in vigore nello stesso, che rimane in carica tre anni; la nomina può essere 
confermata una sola volta. 
Il Consiglio Direttivo ha il compito di: 
- nominare il/la Direttore/Direttrice; 
- approvare il programma di attività triennale e annuale corredato da un piano che ne attesti la 
sostenibilità economico-finanziaria, sottoposto dal/la Direttore/Direttrice; 
- approvare, al termine di ogni esercizio, la relazione che attesta le attività scientifiche svolte 
corredata con un rendiconto economico-finanziario, sottoposta dal/la Direttore/Direttrice; 
- assumere tutte le delibere di carattere organizzativo necessarie al funzionamento del Centro, in 
raccordo con il Dipartimento sede amministrativa; 
- deliberare su eventuali modifiche al testo convenzionale, da sottoporre all’approvazione degli 
organi accademici degli Atenei convenzionati; 
- deliberare a maggioranza assoluta in merito alle richieste di adesione di ulteriori Università 
interessate alle attività del Centro; 
- prendere atto delle adesioni al Centro di nuovi membri, sottoposte dal Direttore/ Direttrice e 
adottare le delibere conseguenti; 
- deliberare su ogni argomento sottoposto al suo esame da almeno la metà dei rappresentanti del 
Centro. 
Verificata la fattibilità tecnica, la seduta potrà svolgersi in presenza oppure da remoto o in modalità mista. 
Art. 7 - Il Comitato Scientifico 
Il Comitato Scientifico è composto da tutti i membri del Consiglio Direttivo e da altri 5 membri scelti tra 
studiosi che condividono le finalità scientifiche del Centro e/o esperti di chiara fama nell’ambito della 
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materia; sono proposti da uno o più componenti del Consiglio Direttivo ed approvati dallo stesso. 
Il Comitato Scientifico esprime parere sulla programmazione scientifica e sulle linee generali delle attività 
del Centro sottoposte dal Direttore. Il Consiglio Direttivo e il Comitato Scientifico si riuniscono 
congiuntamente, su convocazione del/la Direttore/Direttrice, almeno una volta all’anno e, comunque, ogni 
volta sia richiesto da almeno la metà dei membri. 
Verificata la fattibilità tecnica, la seduta potrà svolgersi in presenza, oppure da remoto o in modalità mista. 
Art. 8 – Gestione Amministrativa e Finanziamenti  
Il Centro è privo di personalità giuridica e di autonomia amministrativa, negoziale e contabile ed i contratti 
e le Convenzioni relative alle attività di suo interesse dovranno essere stipulati dal Dipartimento sede 
amministrativa su proposta del Direttore/Direttrice del Centro, nonché laddove necessario e/o richiesto, 
dall’Università Convenzionata coinvolta nella specifica attività. 
Il Centro opera mediante finanziamenti con vincolo di destinazione provenienti da enti pubblici o privati, 
nazionali o esteri, da Convenzioni nazionali ed internazionali con Enti di ricerca o con organismi di 
carattere sovranazionale o comunitario, da fondi di ricerca o altre assegnazioni, su base facoltativa e 
previa approvazione dei rispettivi organi di governo delle Università convenzionate, secondo la normativa 
vigente nelle stesse. 
La gestione amministrativa e contabile è affidata al Dipartimento sede amministrativa del Centro, in 
accordo con le norme del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università 
di appartenenza, nel rispetto dei principi di equilibrio e sostenibilità economico-finanziaria e garantendo 
una rendicontazione specifica. 
I finanziamenti assegnati in maniera indivisa e relativi ad iniziative comuni saranno gestiti presso 
l’Università sede amministrativa, con vincolo di destinazione al Centro. I finanziamenti eventualmente 
assegnati in forma divisa alle singole Università aderenti al Centro e con destinazione vincolata alle 
attività di ricerca del Centro stesso saranno gestiti dalle singole Università assegnatarie nel rispetto della 
destinazione prevista.  
Nel caso in cui il Centro sia interessato alla partecipazione a progetti competitivi, il ruolo delle Università 
convenzionate sarà definito, compatibilmente con le regole del programma di finanziamento, sulla base 
della normativa in uso presso il Dipartimento sede amministrativa. 
Il Centro può partecipare, in ogni caso, a progetti di ricerca nazionali ed europei solo per il tramite delle 
Università convenzionate in relazione all’effettivo apporto che le Università stesse renderanno disponibile 
per i progetti. 
I risultati delle attività di ricerca svolte dal Centro dovranno essere attribuiti ai Dipartimenti interessati 
afferenti alle Università convenzionate in relazione al loro effettivo apporto.  
La gestione si informa ai principi di pareggio ed equilibrio di bilancio. 
Il Centro non può contrarre mutui o prestiti. 
In caso di indebitamento del Centro, la responsabilità connessa al ripianamento ricadrà esclusivamente 
sul/i Dipartimento/i dell’Ateneo che ha generato l’obbligazione da cui è derivata la situazione debitoria. 
L’eventuale utilizzo di risorse materiali ed umane messe a disposizione dalle Università convenzionate 
dovrà essere disciplinato con appositi accordi. 
Per la disciplina di aspetti organizzativi, il Centro potrà adottare specifici Regolamenti, che andranno 
preventivamente condivisi con le Università firmatarie della presente Convenzione. 
Art. 9 – Gestione patrimoniale 
Poiché il Centro non dispone di autonomia patrimoniale, i beni da esso acquistati o al medesimo concessi 
in uso sono rispettivamente, iscritti sul registro degli inventari o indicati sul registro dei beni di terzi in uso 
presso le Università aderenti in cui sono allocati e riportati, a titolo ricognitivo con l’indicazione della sede 
di allocazione fisica, nei registri inventariali/dei beni in uso del Dipartimento dell’Università sede 
amministrativa del Centro, secondo le disposizioni normative nazionali vigenti e le regolamentazioni 
interne. 
Il consegnatario dei beni inventariali presso il Dipartimento sede amministrativa del Centro è anche 
consegnatario e responsabile della custodia dei beni inventariati acquisiti dal Centro o al medesimo 
concessi in uso. 
I registri inventariali/dei beni di terzi in uso relativi al Centro devono essere aggiornati annualmente. 
Art. 10 - Durata e rinnovo della Convenzione 
La presente convenzione è stipulata in modalità elettronica, tramite firma digitale, ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione digitale (CAD) ed entra in vigore dalla data di repertoriazione dopo la sottoscrizione 
da parte dell’ultimo firmatario; ha sei (6) anni di validità.  
Alla scadenza della Convenzione gli organi del Centro rimangono in carica fino all’entrata in vigore della 
nuova Convenzione e all’insediamento degli organi dalla medesima previsti. 
Il rinnovo è attuato mediante la stipula di un nuovo atto scritto, previa acquisizione delle delibere degli 
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organi competenti delle Università aderenti e dopo opportuna valutazione dell’attività scientifica svolta dal 
Centro nel periodo precedente. 
Art. 11 – Diritto di recesso 
Ogni Università convenzionata ha la possibilità di recedere dal Centro inviando apposita comunicazione 
tramite lettera raccomandata con A. R. o tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), indirizzata al/alla 
Direttore/Direttrice del Centro con preavviso di almeno novanta (90) giorni. 
Resta in ogni caso fermo l'obbligo per l’Università receduta di adempiere alle obbligazioni e agli oneri 
assunti nell'ambito delle attività svolte dal Centro anteriormente alla data di ricezione della comunicazione 
di recesso. 
Art. 12 – Scioglimento del Centro 
Il Centro è sciolto anticipatamente su proposta del Consiglio Direttivo alle Università convenzionate nei 
seguenti casi: 
a) mancanza di un Dipartimento disposto a svolgere la funzione di sede amministrativa; 
b) venire meno dell’interesse per la ricerca oggetto del Centro da parte di tutte le Università o per 
inattività dello stesso; 
c) venir meno della pluralità di adesioni, in presenza di un solo Ateneo aderente. 
Nessun impegno o contratto potrà essere assunto dopo che il Consiglio Direttivo ha avanzato proposta 
di scioglimento. 
Entro sei (6) mesi dal verificarsi della causa di scioglimento anticipato del Centro dovranno essere portate 
a termine tutte le procedure di liquidazione della gestione amministrativo-contabile. Qualora impegni o 
contratti verso terzi comportassero l’esigenza di un termine superiore ai sei mesi rispetto alla proposta di 
scioglimento, il Consiglio Direttivo indicherà le modalità da osservare per onorare gli impegni o i contratti 
in atto o mediante il riconoscimento della “ultrattività” dovuta fino alla scadenza degli impegni e contratti 
relativi o mediante trasferimento degli stessi a struttura disponibile con le doverose cautele verso i terzi 
interessati. 
Art. 13 - Destinazione di beni e risorse finanziarie a seguito di scadenza o scioglimento anticipato 
Alla scadenza della Convenzione o in caso di scioglimento anticipato, beni e risorse finanziarie del Centro 
dovranno essere così ripartiti: 
- i beni concessi in uso al Centro sono riconsegnati alle strutture che li hanno concessi;  
- i fondi assegnati in forma divisa ai vari Atenei confluiscono nel patrimonio degli stessi; 
- le risorse finanziarie assegnate in maniera indivisa sono ripartite tra le Università Convenzionate 
su deliberazione dei rispettivi organi di governo, secondo la normativa vigente in ciascuna Università, 
secondo quanto proposto dal Consiglio Direttivo, sentito il Comitato Scientifico. 
Art. 14 – Obblighi informativi  
Annualmente, il Dipartimento sede amministrativa del Centro trasmette alle Università convenzionate la 
relazione che attesti le attività scientifiche svolte corredata con un rendiconto economico-finanziario 
predisposta dal/la Direttore/Direttrice e approvata dal Consiglio Direttivo e dal Comitato Scientifico. 
Art. 15 - Codice Etico e di comportamento 
Le Università convenzionate riconoscono i principi fondamentali ed i valori etici condivisi dalla comunità 
scientifica nazionale ed internazionale alla base delle attività da esse svolte. A tal fine, in ottemperanza 
a quanto previsto dall’art. 2 comma 3 del d.P.R. 62/2013, estendono, per quanto compatibile, gli obblighi 
di condotta contenuti nei codici Etici e di comportamento adottati da ciascuna Università a tutti i 
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di 
organi e di incarichi, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 
servizi coinvolti nelle attività oggetto di collaborazione. 
Art. 16 - Tutela della proprietà intellettuale 
Fatti salvi i diritti morali d’autore riconosciuti agli autori, i diritti patrimoniali sulle opere, sulle creazioni o 
sugli elaborati intellettuali risultanti (“Risultati”) nell’ambito delle attività del centro, apparterranno 
all’istituzione convenzionata che ha svolto l’attività. Ai fini del presente accordo il termine Risultati si 
intende inclusivo, a titolo meramente esemplificativo, di presentazione, seminario, convegno, 
pubblicazione, evento di diffusione di cultura scientifica, nonché ogni altra rappresentazione di atti, fatti o 
idee su qualsiasi supporto effettuata dalle istituzioni convenzionate nell’ambito delle attività svolte dal 
Centro. 
Nel caso di Risultati ottenuti congiuntamente, le istituzioni interessate si impegnano a stipulare specifici 
accordi di condivisione che riconoscano i diritti e gli apporti di ciascuna, di qualsiasi genere o natura essi 
siano, alla realizzazione dei Risultati. 
Art. 17 – Obblighi di riservatezza  
Le Università convenzionate si impegnano a non divulgare all’esterno dati, notizie, informazioni di 
carattere riservato eventualmente acquisite dai relativi aderenti al centro e collaboratori a seguito e in 
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relazione alla attività oggetto del medesimo. 
Art. 18 – Sicurezza nei luoghi di lavoro 
Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal T.U. sulla sicurezza del lavoro di cui al D. Lgs. 
9.04.2008 n. 81 e s.m.i., il Rettore di ciascun Ateneo convenzionato assume, in veste di relativo datore di 
lavoro, tutti gli oneri relativi all’applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
nei confronti del personale universitario, degli studenti e dei collaboratori del Centro ospitati presso la 
propria sede di competenza.  
Al fine di garantire la salute e la sicurezza di tutto il personale che presta la propria opera per conto delle 
Università presso enti esterni, così come del personale di Enti che presta la sua attività presso le 
Università, per tutte le fattispecie non disciplinate dalle disposizioni vigenti, i soggetti cui competono gli 
obblighi previsti dal D.lgs. 9.04.2008 n. 81 e s.m.i. sono individuati di intesa fra Enti convenzionati e le 
singole Università attraverso specifici accordi.  
Art. 19 – Coperture assicurative 
Ogni Università contraente garantisce, per quanto di competenza, che il personale universitario, i 
collaboratori e gli studenti che svolgono attività inerenti al Centro presso le proprie strutture, siano in 
regola con le coperture assicurative previste dalla vigente normativa.  
Ciascuna Università convenzionata, per quanto di propria competenza, si impegna altresì ad integrare le 
coperture assicurative di cui al precedente comma con quelle ulteriori che si dovessero rendere 
eventualmente necessarie, in relazione a particolari esigenze poste dalle specifiche attività di volta in 
volta realizzate. 
Art. 20 – Trattamento dei dati personali 
Le Università contraenti si impegnano reciprocamente al trattamento dei dati relativi all’espletamento delle 
attività del Centro in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D.lgs 196/2003 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” e s.m.i e Regolamento UE 2016/679.  
Le informative estese sul trattamento dati, sono rese disponibili on-line sui siti internet dei rispettivi Atenei 
convenzionati nel rispetto delle norme in materia di privacy. Per Alma Mater Studiorum Università di 
Bologna, si rinvia al seguente indirizzo https://www.unibo.it/it/ateneo/privacy-e-note-legali/privacy 
Art. 21 – Controversie 
Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra gli Atenei firmatari della presente Convenzione 
nel corso della durata del Centro è competente il giudice ordinario del luogo in cui ha sede legale 
l’Università sede amministrativa del Centro. 
Art. 22 – Adesioni di ulteriori Università 
Le richieste di adesione di ulteriori Università rispetto a quelle convenzionate sono sottoposte al Consiglio 
Direttivo che ne delibera l’accettazione. Infine, esse sono sottoposte agli organi di governo delle 
Università convenzionate e formalizzate mediante appositi Atti aggiuntivi. 
Art. 23 – Modifiche alla Convenzione  
Le modifiche al testo della Convenzione sono deliberate con il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dal Consiglio Direttivo, approvate dagli organi di governo delle Università Convenzionate e formalizzate 
mediante appositi Atti aggiuntivi, ove necessari in base alle disposizioni dei singoli Atenei. 
Art. 24 – Registrazione e imposta di bollo 
Il presente atto si compone di n ….. fogli viene redatto in un unico originale e sarà registrato in caso d’uso 
e a tassa fissa ai sensi dell’art. 4. Tariffa parte II - atti soggetti a registrazione in caso d’uso- del D.P.R. 
26.04.1986 N. 131. Le spese eventuali di registrazione saranno a carico della parte richiedente. 
L’imposta di bollo (art.2 della Tariffa, allegato A, parte prima del D.P.R. n. 642/1972), pari ad euro 
……………………. verrà assolta in modalità virtuale dall’Università sede Amministrativa, che provvederà 
al pagamento.  
Il relativo versamento verrà effettuato ai sensi dell’art. 15 del citato Decreto 642/1972, come da 
autorizzazione n. 140328 del 13 dicembre 2018 rilasciata dall’Agenzia delle Entrate-Direzione Provinciale 
di Bologna- Ufficio territoriale di Bologna 2. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

15.2 Nuovo coordinatore VIRALab – Prof. Christian Tarchi  

  
La Presidente comunica che il prof. Christian Tarchi è il nuovo coordinatore del VIRALab: ringrazia la 
Prof.ssa Giovanna Del Gobbo e la Prof.ssa Annalaura Nocentini per il lavoro svolto in questi anni. 
 

15.3 Assegnazione Fondi Prof.ssa Farina  

  

https://www.unibo.it/it/ateneo/privacy-e-note-legali/privacy
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La Presidente comunica che a seguito delle dimissioni della prof.ssa Annick Farina, i suoi fondi verranno 
assegnati come segue: 
- Fondo FARINA-LULaC – viene assegnato alla Prof.ssa Giovanna Siedina - Si segnala inoltre che la 
responsabilità dell'Unità di Firenze del progetto LULaC cui è legato il fondo passa alla prof.ssa Siedina, 
già coivolta nel progetto.  
- Fondo 58525_ERASMUS_BIP_CALL_2024_ - viene assegnato alla Prof.ssa Sabrina Ballestracci. 
Si segnala inoltre che la responsabilità del BIP a cui è legato il fondo passa alla prof.ssa Ballestracci, già 
coivolta nel progetto. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.   
 

15.4 Accordo Collaborazione progetto “LEGGERE: FORTE!” – resp. prof.ssa Clara Maria Silva  

  
ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA 
REGIONE TOSCANA 

E 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA 

E 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE, DIPARTIMENTO DI FORMAZIONE, LINGUE, 

INTERCULTURA, LETTERATURE E PSICOLOGIA (FORLILPSI)  
E 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA, DIPARTIMENTO DI CIVILTÀ E FORME DEL SAPERE (CFS)  
E 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA, DIPARTIMENTO DI SCIENZE SOCIALI, POLITICHE E 
COGNITIVE (DISPOC)  

E 
INDIRE 

E 
CEPELL - CENTRO PER IL LIBRO E LA LETTURA 

 
Finalizzato alla collaborazione scientifica e metodologica per la prosecuzione, lo sviluppo e 
l’ampliamento del progetto “LEGGERE: FORTE! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza”, progetto 
congiunto di ricerca-azione per la diffusione della lettura per piacere come pratica quotidiana e 
sistematica nei servizi per l’infanzia e, progressivamente, nel sistema di istruzione della Toscana. 
 
- Regione Toscana, con sede in Firenze, piazza Duomo n. 10 codice fiscale 01386030488 rappresentata 
da …………………..., in qualità di Assessora all’istruzione, formazione professionale, università e ricerca, 
impiego, relazioni internazionali e politiche di genere; 
- Ufficio Scolastico per la Toscana, con sede in Firenze, via Mannelli n. 113, codice fiscale 80022410486 
rappresentato da ……………………. in qualità di Direttore; 
- INDIRE, con sede in Firenze, via M. Buonarroti n. 10, codice fiscale 80030350484 rappresentato 
da ……………, in qualità di ………...….; 
- Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI), con sede in Firenze, Via Laura n. 48 codice fiscale 01279680480 rappresentato 
dalla prof.ssa Vanna Boffo in qualità di Direttrice del Dipartimento; 
- Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS), con sede in Pisa, Via 
Trieste n. 40 codice fiscale 8003670504 rappresentato da ……………... in qualità di Direttore del 
Dipartimento; 
- Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), con 
sede in Siena, Via Roma n. 56 codice fiscale 80002070524 rappresentato da…………..in qualità di 
Direttore del Dipartimento; 
- CEPELL - Centro per il libro e la lettura, con sede in Roma, via Pasquale Stanislao Mancini n. 20, codice 
fiscale 97621020581, rappresentato da ……… , in qualità di Direttore; 

Premesso 
che la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e 
successive modifiche prevede: 
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• all’art. 3 l’individuazione dei servizi educativi per la prima infanzia come contesti finalizzati alla 
realizzazione di un sistema di opportunità educative che, in collaborazione con le famiglie, 
concorrono allo sviluppo armonico e integrale delle potenzialità e competenze delle bambine e dei 
bambini nei primi tre anni di vita, stabilendo che la Regione promuove lo sviluppo e la qualificazione 
del sistema regionale dei servizi educativi per l’infanzia, 

• all’art. 6 la promozione da parte della Regione di un organico sviluppo, qualitativo e quantitativo, del 
sistema di istruzione scolastica, 

• all’art. 6ter la Conferenza zonale per l’educazione e l’istruzione composta da sindaci o assessori 
delegati di ciascuna zona, 

• all’art. 7 la promozione da parte della Regione di azioni di miglioramento della qualità dell’offerta di 
istruzione e formazione prioritariamente finalizzate alla riduzione dell’insuccesso e dell’abbandono 
scolastico per rendere effettivo il diritto all’apprendimento; 

che con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8/08/2003, n. 47/R e ss.mm, è approvato il 
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32”; 
che con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30/07/2013, n. 41/R ss.mm è approvato il 
Regolamento in materia di servizi educativi per la prima infanzia; 
che con il Documento preliminare n. 1 del 26/04/2021 è stata trasmessa al Consiglio, ai sensi dell’articolo 
48 dello Statuto, l’“Informativa preliminare al Programma regionale di sviluppo 2021-2025”; 
che con la deliberazione 2 ottobre 2024, n. 73 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025, la Nota di aggiornamento al Documento di 
economia e finanza regionale (DEFR) 2025 approvata con Deliberazione del Consiglio regionale n. 100 
del 19 dicembre 2024 nonché l’Integrazione alla Nota di Aggiornamento al DEFR 2025, approvata con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 10 del 12 marzo 2025 e la II integrazione alla Nota di 
Aggiornamento al DEFR (Integrazione NADEFR) 2025, approvata con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 20 del 28 aprile 2025; 
che il Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2025, prosegue l’impegno della Regione 
Toscana nell’ambito dell’educazione, istruzione e formazione e si rafforza la necessità di intervenire per 
favorire la più ampia partecipazione al sistema di educazione all’infanzia, nonché per promuovere, più in 
generale, il successo scolastico e contrastare la dispersione scolastica. In particolare, si fa riferimento ai 
seguenti Progetti regionali: 
- Progetto regionale 12 “Successo scolastico, formazione di qualità ed educazione alla cittadinanza” 

che, considerando quanto la pandemia abbia messo in crisi l’intero sistema economico e sociale 
regionale minacciando di introdurre un aumento della povertà educativa, nuove forme di 
disuguaglianza nell’accesso all’istruzione e alla formazione e maggiori disparità di genere,  si 
prefigge di intervenire per promuovere il successo scolastico e contrastare la dispersione scolastica 
delle studentesse e degli studenti toscani, in continuità con le politiche già avviate; 

- Progetto regionale 14 “Valorizzazione e promozione della cultura, fra tradizione e sviluppo 
innovativo” che prevede tra le diverse azioni l’attuazione del “Patto regionale per la lettura”. 

che a partire dall’anno educativo e scolastico 2019/2020 si è avviata l’azione a regia regionale Leggere: 
Forte! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza introdotta all’interno della programmazione territoriale del 
P.E.Z. e approvata con la stipula dell’Accordo di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 990 del 
29/07/2019, rinnovata con successive Deliberazioni della Giunta Regionale per gli anni educativi e 
scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025; 
che la Giunta Regionale ha adottato le Deliberazioni n. 1367 del 11/11/2019 e n. 1503 del 31/11/2020 
con le quali si è provveduto al finanziamento per l’acquisizione da parte dei Comuni e delle Unioni dei 
Comuni di una prima dotazione libraria per la realizzazione del progetto Leggere: Forte! Ad alta voce fa 
crescere l’intelligenza sul territorio toscano; 
che i risultati prodotti dalla ricerca-azione realizzata negli anni educativi e scolastici 2020/2021, 
2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 fanno registrare effetti molto positivi sulle bambine e sui 
bambini che hanno partecipato, sul personale educativo e docente coinvolto, nonché sulle famiglie;  
che la letteratura psicopedagogica e neuroscientifica più recente ha consentito di raccogliere numerose 
evidenze scientifiche circa l’utilità della pratica della lettura per piacere e in particolare per la lettura ad 
alta voce per  facilitare lo sviluppo cognitivo ed emotivo delle bambine e dei bambini e delle ragazze e 
dei ragazzi, attraverso il rafforzamento delle funzioni cognitive di base, delle competenze di 
riconoscimento e di gestione delle proprie emozioni e di riconoscimento delle emozioni altrui, tramite lo 
sviluppo di empatia, lo sviluppo o il recupero e rinforzo delle competenze di base e delle life skills con 
effetti positivi sul successo scolastico, sull’autostima e l’autoefficacia e quindi sui percorsi di vita; 
che in una prospettiva pluriennale l’attuazione dell’azione Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere 
l’intelligenza può rappresentare un vero e proprio strumento di prevenzione della dispersione scolastica 
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e di promozione del successo formativo e dell’autorealizzazione di migliaia di bambine e bambini e di 
ragazze e ragazzi frequentanti il sistema di istruzione toscano costituendo un motore di sviluppo 
personale e sociale e contribuire all’innalzamento complessivo della qualità della vita di tutti coloro che 
vivono in Toscana; 
che in applicazione del Decreto Legislativo n. 65/2017 si è stipulato il Protocollo d’intesa tra la Regione 
Toscana e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana del Ministero dell’istruzione, università e ricerca 
“Per il riconoscimento dei percorsi di formazione congiunta per educatori dei servizi educativi per 
l’infanzia e docenti della scuola dell’infanzia nell’ambito della qualificazione del personale  in servizio nel 
sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni”, di cui alla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 1242/2017, rinnovato con successiva Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1545/2020 e integrato con “Integrazione  al Protocollo d’intesa tra la Regione Toscana e l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Toscana per il riconoscimento dei percorsi di formazione congiunta per 
educatori dei servizi e docenti della scuola dell’infanzia” con Deliberazione della Giunta Regionale n. 870 
del 25/07/2022, e al Decreto Dirigenziale n. 17585/2018 che ne approva i documenti attuativi, 
permettendo l’inserimento della formazione congiunta all’interno del Piano di formazione docenti redatto 
dalle scuole polo degli ambiti territoriali MIIU, nel quadro del Piano Nazionale della Formazione del 
Personale docente previsto dal comma 124 dell’art. 1 della L. 107/2015 e adottato con D.M. 797/2016; 
che con l’obiettivo di “potenziare e sviluppare un’azione coordinata, continuativa e sistemica, con il 
coinvolgimento di tutti i soggetti del mondo del libro” la Regione Toscana ha ravvisato la necessità di 
attivare un’alleanza tra i soggetti della Filiera del libro e della lettura al fine di ampliare e allargare la base 
dei lettori e di rendere la pratica della lettura una consueta abitudine sociale, diffusa e largamente 
condivisa - per fare sì che tutti possano potere leggere, e sempre; 
che con la D.G.R. n. 463 del 8/04/2019 la Regione Toscana ha approvato il “Patto regionale per lettura”, 
un protocollo di intesa e di alleanza tra Regione Toscana e altri soggetti pubblici e privati della filiera del 
libro e della lettura che impegna le parti a definire, attuare, promuovere in modo organico, trasversale e 
strutturato, azioni e progetti di promozione del libro nel rispetto del diritto di tutti alla lettura come 
strumento indispensabile per esercitare una cittadinanza piena e responsabile e come mezzo di 
conoscenza, di accesso all'informazione e come elemento di coesione e inclusione sociale, contro la 
povertà educativa e per lo sviluppo di una nuova idea di cittadinanza; 
che l’art. 5 c. 6 del D. Lgs. 50/2016 stabilisce le condizioni per le quali un accordo concluso 
esclusivamente tra due o più amministrazioni non rientra nell'ambito di applicazione del codice dei 
contratti; 
che per potenziare e ampliare la politica educativa è necessario consolidare il radicamento territoriale e 
individuare altre competenze attraverso il contributo scientifico degli Atenei Toscani;  
che l’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI): 
- ha una rilevante esperienza di ricerca sui temi della formazione iniziale e in servizio di educatori, 

educatrici e insegnanti, svolge ricerche di rilievo nazionale e internazionale sui temi della lettura ad 
alta voce, dell'educazione alle relazioni familiari, dell'educazione nella prima infanzia e 
dell'intercultura e che la ricerca e la formazione su queste tematiche rientra pienamente nelle proprie 
attività istituzionali; 

- ha all’attivo significative collaborazioni scientifiche con Enti pubblici e privati in materia di ricerca e 
di formazione sulla famiglia, sul rapporto famiglie-servizi educativi e sulla lettura ad alta voce; 

- ha all’attivo un progetto regionale sulla formazione degli educatori, delle educatrici e degli/delle 
insegnanti in servizio sul tema della famiglia e del sostegno alla genitorialità e sulla partecipazione 
della famiglia ai servizi educativi 0-6; 

- ha un ruolo di promozione, coordinamento e supervisione scientifica di progetti di ricerca sul tema 
dell'educazione familiare e del sostegno alla genitorialità e sul ruolo delle emozioni e degli affetti 
nello sviluppo del bambino e della bambina dalla nascita ai 10 anni; 

- ha realizzato recentemente un progetto di ricerca biennale a livello regionale sulla formazione iniziale 
degli educatori e delle educatrici rispetto al tema dell'educazione alla lettura e della lettura ad alta 
voce nei contesti educativi. Nel quadro del progetto sopra menzionato, ha raccolto 83 esperienze di 
lettura ad alta voce realizzate negli ultimi anni in alcuni contesti educativi, formativi e culturali 
all’interno del territorio toscano e ha realizzato un'analisi dello stato dell'arte, a livello nazionale e 
internazionale, sul tema della lettura e della lettura ad alta voce nell’educazione prescolare, scolare 
ma anche nei contesti formativi informali; 

- è disponibile a mettere a disposizione di Regione Toscana le proprie competenze; 
che le attività di ricerca-azione in materia del ruolo della famiglia nella promozione della lettura ad 
alta voce nelle bambine e nei bambini della fascia 0-6: 
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- intendono promuovere, in continuità con l’esperienza di lettura ad alta voce nei servizi educativi 0-6, 
un percorso di ricerca e formazione rivolto alle famiglie da realizzare nel quadro di un’alleanza 
educativa tra famiglia e servizi educativi 0-6, ma aperto anche ai centri territoriali che si occupano 
della promozione della lettura; 

- tali attività si realizzano nel quadro della promozione di percorsi di continuità orizzontale tra servizi 
educativi e famiglie, con un focus specifico anche sul tema della valorizzazione della lettura ad alta 
voce in famiglia, e di favorire lo sviluppo della co-educazione e della responsabilità genitoriale nei 
percorsi di crescita dei/delle figli/e. Da questo punto di vista la lettura ad alta voce può essere un 
valido strumento di connessione tra esperienze nei servizi educativi ed esperienze in famiglia; 

- sono ricomprese, per quanto sopra descritto, nell’ambito delle finalità istituzionali della Regione 
Toscana nel quadro dei Progetti regionali 12 “Successo scolastico, formazione di qualità ed 
educazione alla cittadinanza” e 14 “Valorizzazione e promozione della cultura, fra tradizione e 
sviluppo innovativo” e risultano complementari e sinergiche all’adempimento delle rispettive funzioni 
e che, quindi, le Parti hanno un reciproco interesse ad addivenire ad un accordo di collaborazione 
scientifica finalizzata alle attività di ricerca richiamate; 

- non sono riconducibili ai servizi di cui alla Direttiva 2014/24/UE, art. 14 e D.Lgs. n. 50/2016 in quanto 
i risultati non appartengono esclusivamente all’amministrazione aggiudicatrice e la prestazione del 
servizio non è interamente retribuita dall’amministrazione aggiudicatrice; 

- sono dirette a perseguire una finalità scientifica a vantaggio e nell’interesse della collettività 
promossa dalla Regione Toscana; 

- sono coerenti e collegate con quanto previsto dal “Patto regionale per la lettura”, di cui alla DGR 
463/2019; 

- determinano una cooperazione tra enti pubblici finalizzata a garantire l’adempimento di una funzione 
di servizio pubblico comune che si esplica in attività istituzionale; 
che l’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS): 

- ha una rilevante esperienza di ricerca sui temi della lettura e della letteratura per l’infanzia e sul 
benessere professionale e che la ricerca e la formazione su queste tematiche rientra pienamente 
nelle proprie attività istituzionali; 

- ha all’attivo collaborazioni sia pregresse che in corso con soggetti pubblici e privati in materia di 
diffusione della lettura e della letteratura per l’infanzia; 

- ha all’attivo tre Progetti Speciali per la Didattica per la promozione dei processi partecipativi degli 
studenti in tema di promozione della lettura e della letteratura per l’infanzia; 

- ha una consolidata esperienza nell’ambito della ricerca e del monitoraggio dei risultati in tema di 
benessere delle professionalità educative; 

- è disponibile a mettere a disposizione di Regione Toscana le proprie competenze; 
che le attività di ricerca-azione in materia di lettura e letteratura per l’infanzia e benessere 
professionale: 

- rivestono carattere di ricerca fondamentale, per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti di 
fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni commerciali, 
avendo a riferimento una esigenza immediatamente conoscitiva sugli effetti che la lettura ad alta 
voce produce sul benessere degli insegnanti e, in ottica sistemica, sul benessere dei bambini e delle 
famiglie, al fine di favorire l’introduzione in maniera stabile di pratiche di lettura ad alta voce nel 
sistema di istruzione toscano a partire dalla prima infanzia; 

- sono ricomprese, per quanto sopra descritto, nell’ambito delle finalità istituzionali della Regione 
Toscana nel quadro dei Progetti regionali 12 “Successo scolastico, formazione di qualità ed 
educazione alla cittadinanza” e 14 “Valorizzazione e promozione della cultura, fra tradizione e 
sviluppo innovativo” e risultano complementari e sinergiche all’adempimento delle rispettive funzioni 
e che, quindi, le Parti hanno un reciproco interesse ad addivenire ad un accordo di collaborazione 
scientifica finalizzata alle attività di ricerca richiamate; 

- non sono riconducibili ai servizi di cui alla Direttiva 2014/24/UE, art. 14 e D.Lgs. n. 50/2016 in quanto 
i risultati non appartengono esclusivamente all’amministrazione aggiudicatrice e la prestazione del 
servizio non è interamente retribuita dall’amministrazione aggiudicatrice; 

- sono dirette a perseguire una finalità scientifica a vantaggio e nell’interesse della collettività 
promossa dalla Regione Toscana; 

- sono coerenti e collegate con quanto previsto dal “Patto regionale per la lettura”, di cui alla DGR 
463/2019; 

- determinano una cooperazione tra enti pubblici finalizzata a garantire l’adempimento di una funzione 
di servizio pubblico comune che si esplica in attività istituzionale; 
che l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC): 
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- ha all’attivo collaborazioni scientifiche pregresse con Enti pubblici e privati in materia di ricerca sulle 
tematiche degli apprendimenti in età infantile e adolescenziale; 

- ha all’attivo progetti nazionali e internazionali che coinvolgono le scuole e gli adolescenti, con una 
particolare attenzione alla formazione degli insegnanti e del contesto scolastico, per la prevenzione 
e l’intervento sui processi di inclusione e per la promozione del benessere relazionale; 

- ha un ruolo di promozione, coordinamento e supervisione scientifica di progetti di ricerca sul lavoro 
con adolescenti difficili e con bisogni educativi specifici e speciali; 

- ha una consolidata esperienza nell’ambito della ricerca e monitoraggio di progetti scolastici per la 
formazione insegnanti alle competenze trasversali, attraverso le metodologie partecipative 
finalizzate all’apprendimento trasformativo e alla relazione educativa, con competenze e 
professionalità dimostrate negli anni, tali da caratterizzarla come punto di riferimento nazionale su 
queste tematiche; 

- ha professionalità interdisciplinari, competenze specifiche e laboratori universitari di alto livello 
scientifico, per la valutazione del ruolo delle tecnologie avanzate e della realtà estesa nello sviluppo 
infantile e adolescenziale,  

- è disponibile a mettere a disposizione di Regione Toscana le proprie competenze; 
che le attività di ricerca-azione in materia di apprendimenti nell’età adolescenziale con studenti e 
studentesse: 

- rivestono carattere di ricerca fondamentale per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti di 
fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni commerciali, 
avendo a riferimento una esigenza immediatamente conoscitiva sugli effetti che la lettura ad alta 
voce produce sulle competenze delle ragazze e dei ragazzi della scuola dell’adolescenza, al fine di 
favorire, anche sulla base dei risultati finora emersi, l’introduzione in maniera stabile di pratiche di 
lettura ad alta voce nel sistema di istruzione toscano a partire dalla prima infanzia; 

- sono ricomprese, per quanto sopra descritto, nell’ambito delle finalità istituzionali della Regione 
Toscana nel quadro dei Progetti regionali 12 “Successo scolastico, formazione di qualità ed 
educazione alla cittadinanza” e 14 “Valorizzazione e promozione della cultura, fra tradizione e 
sviluppo innovativo” e risultano complementari e sinergiche all’adempimento delle rispettive funzioni 
e che, quindi, le Parti hanno un reciproco interesse ad addivenire ad un accordo di collaborazione 
scientifica finalizzata alle attività di ricerca richiamate; 

- non sono riconducibili ai servizi di cui alla Direttiva 2014/24/UE, art. 14 e D.Lgs. n. 50/2016 in quanto 
i risultati non appartengono esclusivamente all’amministrazione aggiudicatrice e la prestazione del 
servizio non è interamente retribuita dall’amministrazione aggiudicatrice; 

- sono dirette a perseguire una finalità scientifica a vantaggio e nell’interesse della collettività 
promossa dalla Regione Toscana; 

- sono coerenti e collegate con quanto previsto dal “Patto regionale per la lettura”, di cui alla DGR 
463/2019; 

- determinano una cooperazione tra enti pubblici finalizzata a garantire l’adempimento di una funzione 
di servizio pubblico comune che si esplica in attività istituzionale; 

 
che l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, di seguito denominato USR ha competenza 
istituzionale nella raccolta delle esigenze delle scuole del territorio, nella promozione e nel 
coordinamento di azioni in risposta ai bisogni e specificamente per il contrasto alla dispersione, 
nel monitoraggio degli esiti delle azioni realizzate ed ha un rapporto costante di comunicazione 
con le istituzioni scolastiche e con tutto il personale scolastico; 
che l’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa, di seguito 
denominato INDIRE, disciplinato anche dalla L. 296/2006, dall’art. 19 del DL 98/2011, nonché dal 
DPR 80/2013, ha come finalità quella di sostenere i processi di miglioramento della scuola italiana, 
sostenendone l’innovazione e indirizzandone i processi di trasformazione delle metodologie e 
degli strumenti didattici, anche attraverso la diffusione di pratiche innovative e modelli nuovi di 
insegnamento e di apprendimento; 
che con DPR n. 233/2007 è istituito il CEPELL - Centro per il libro e la lettura - regolamentato dal DPR 
n. 34/2010 – come istituto autonomo che afferisce alla Direzione Generale Biblioteche e Istituti culturali 
del Ministero della Cultura; 
che il Centro per il libro e la lettura (CEPELL), quale istituto autonomo del MiC preposto alla promozione 
del libro e della lettura, anche in forza della L. 15/2020 sul libro e la lettura, attribuisce all’attività di lettura 
ad alta voce una funzione fondamentale nella diffusione della pratica della lettura e pertanto sostiene 
iniziative di ricerca sugli effetti di tale attività; 
che USR, INDIRE e CEPELL, hanno positivamente partecipato alla realizzazione del progetto di ricerca-
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azione per gli anni educativi e scolastici 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023; 
che la Legge 107/2015, recante “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, all’art. 1 comma 124 definisce la formazione in 
servizio del personale scolastico come obbligatoria, strutturale e permanente, prevedendo il Piano 
nazionale di formazione; 
che il D.M. n. 797/2016 approva il Piano nazionale di formazione del personale docente; 
che il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana n. 42 del 2 marzo 
2016 e successive mm.ii. definisce gli ambiti territoriali di cui all'art. 1 comma 66 della L. n. 107 del 13 
luglio 2015; 
che negli ultimi anni si registrano numerose esperienze per la valorizzazione della lettura a scuola, quale 
strumento per conseguire benefici interni ed esterni al percorso scolastico. 

Valutato 
pertanto opportuno dare per acquisiti i risultati ottenuti, in termini di effetti positivi prodotti dalla pratica 
dell’ascolto della lettura ad alta voce, attraverso una ricerca condotta con strumenti quantitativi e 
qualitativi rivolta a bambine e bambini, a studentesse e studenti, al personale educativo, ai docenti e ai 
dirigenti scolastici, così come emerge dalle analisi elaborate nei primi quattro anni di realizzazione 
dell’intervento regionale Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza; 
di procedere con l’attuazione dell’intervento regionale Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere 
l’intelligenza al fine di ampliare e diffondere progressivamente in tutto il sistema educativo e di istruzione 
toscano la pratica dell’ascolto della lettura ad alta voce quale strumento per conseguire il successo 
scolastico di bambine, bambini, studentesse e studenti; 
di promuovere un rinnovo triennale dell’accordo di collaborazione scientifica per la prosecuzione e lo 
sviluppo del l’intervento Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza che consenta di realizzare, 
consolidare ed ampliare l’azione a regia regionale sulla lettura ad alta voce nei servizi per l’infanzia e, 
progressivamente, nel sistema di istruzione della Toscana; 
di valorizzare le sinergie tra l’intervento regionale Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza 
e le altre azioni per la pratica della lettura a scuola, nonché gli altri interventi destinati alla promozione 
della lettura realizzati anche dalla Regione Toscana nell’ambito delle azioni del “Patto regionale per la 
lettura” ai sensi della DGR 463/2019; 
che l’art.15 della L. 241/1990 prevede che le amministrazioni pubbliche possano concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
che il presente accordo di collaborazione è stato elaborato tenendo conto dei criteri definiti dalla circolare 
AOOGRT/142917/A.60 del 29 maggio 2013, contenente le indicazioni per l’applicazione dei principi della 
giurisprudenza europea in materia di accordi di collaborazione (ex art.15 legge 241/1990) con le 
Università pubbliche. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E VALUTATO 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

Art. 2 – Oggetto 
Il presente accordo disciplina il rapporto triennale di collaborazione scientifica tra Regione Toscana, USR, 
l’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI), l’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 
(CFS), l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), 
INDIRE e CEPELL ed è finalizzato alla prosecuzione della realizzazione tra le parti di una politica 
educativa a regia regionale, che si basa anche sulla metodologia della ricerca-azione, in attuazione dei 
Progetti regionali 12 “Successo scolastico, formazione di qualità ed educazione alla cittadinanza” e 14 
“Valorizzazione e promozione della cultura, fra tradizione e sviluppo innovativo” avente il seguente 
oggetto: 
Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza, per la diffusione della lettura per piacere, attraverso 
l’ascolto della lettura ad alta voce dell’insegnante e la lettura autonoma, come pratica quotidiana e 
sistematica nei servizi per l’infanzia e, progressivamente, nel sistema di istruzione della Toscana”, come 
strumento per la promozione del successo scolastico ed il contrasto della dispersione, grazie agli effetti 
che la lettura per piacere produce su bambine e bambini, studentesse e studenti, anche in sinergia con 
altri interventi che favoriscono l’introduzione della lettura nel sistema educativo e scolastico. 
L’intervento a regia regionale si articola secondo quanto previsto nello specifico progetto preliminare 
tecnico contenuto in allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

Art. 3 - Modalità operative e esecuzione delle attività 
L’intervento si svilupperà attraverso l’approfondimento, la condivisione, lo scambio di informazioni e 
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l’attivazione di modalità di sviluppo progettuale congiunte tra le Parti, ciascuno con le proprie competenze 
e con le proprie strutture. 
Il programma di azioni sarà svolto dall’USR, dall’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di 
Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), dall’Università degli Studi di 
Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS), dall’Università degli Studi di Siena, Dipartimento 
di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), da INDIRE e da CEPELL in collaborazione con e 
grazie al coordinamento generale del competente Settore Educazione e Istruzione della Giunta 
Regionale. 
 
L’USR, l’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature 
e Psicologia (FORLILPSI), l’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 
(CFS), l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), 
INDIRE e CEPELL presenteranno al Settore Educazione e Istruzione con riferimento alle azioni di cui al 
progetto tecnico all’allegato 1, una proposta progettuale nella quale siano definite le modalità di sviluppo 
delle attività di competenza con un cronoprogramma indicativo, che sarà oggetto di esame da parte del 
Settore regionale Educazione e Istruzione. Tale documento è approvato dal Settore Educazione e 
Istruzione con Decreto del Dirigente e esplicita le azioni specifiche che saranno realizzate per gli anni 
educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028. I tempi di realizzazione saranno concordati con 
Regione Toscana, così come la consegna da parte dei sottoscrittori del presente Accordo dei report di 
ricerca e di accompagnamento delle attività. 
La Regione Toscana effettuerà la verifica dei risultati finali - per ciascun anno educativo/scolastico di 
riferimento 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028 – riguardo alle attività realizzate da USR, dall’Università 
degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia 
(FORLILPSI), dall’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS), 
dall’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), da 
INDIRE e da CEPELL anche al fine di meglio orientare le attività alle finalità dell’intervento ed agli obiettivi 
con esso perseguiti, eventualmente avvalendosi del Comitato scientifico. 
Nel caso in cui si verifichino eventi imprevedibili o per far fronte a esigenze di carattere tecnico-scientifico 
debitamente motivate, i termini stabiliti in conformità al precedente comma 3 potranno essere rimodulati 
d’intesa con la Regione anche ai fini di una eventuale proroga dei termini di conclusione delle attività. 
È consentita una rimodulazione dei progetti previa autorizzazione da parte del Settore Educazione e 
Istruzione, al fine di corrispondere maggiormente l’intervento al contesto di riferimento. 

Art. 4 – Impegni della Regione Toscana 
La Regione Toscana, attraverso il competente Settore Educazione e Istruzione della Giunta regionale, si 
impegna a porre in essere gli adempimenti necessari all’attuazione del presente Accordo, ivi compresa 
l’assegnazione di un cofinanziamento, secondo quanto previsto al successivo art. 12. 
Il Settore Educazione e Istruzione cura la regia complessiva dell’azione e si impegna inoltre a coordinare 
lo svolgimento delle attività come indicato nell’allegato 1. 
La Regione Toscana si impegna altresì a promuovere la diffusione del presente Accordo anche con il 
coinvolgimento delle reti documentarie toscane, della Biblioteca comunale di Campi Bisenzio in qualità 
di “Centro regionale di servizi per le Biblioteche ragazzi in Toscana” e della rete territoriale toscana del 
“Patto regionale per la lettura” ai sensi della DGR 463/2019. 
La Regione Toscana valorizzerà le iniziative che saranno realizzate sul territorio regionale, nazionale e 
internazionale e che perseguiranno le medesime finalità del presente Accordo, così da favorire 
l’integrazione delle azioni in una prospettiva di lavoro congiunta e sinergica. 

Art. 5 – Impegni dell’Università degli Studi di Firenze 
Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) 

Il Dipartimento si impegna a realizzare le attività di cui alle azioni specificate nell’allegato 1, in 
particolare si impegna a: 
1. cofinanziare le attività mettendo a disposizione le proprie competenze e le professionalità; 
2. realizzare un progetto, secondo la metodologia della ricerca-azione, sull’esperienza di lettura ad alta 

voce con i propri/e figli/e da parte dei genitori, i cui bambini frequentano i servizi educativi 0-6 della 
Toscana. In particolare, la ricerca indagherà la percezione dei genitori sull’importanza della lettura ad 
alta voce nella crescita dei/lle loro figli/e. Si realizzeranno delle sperimentazioni di percorsi di 
formazione sul tema della lettura ad alta voce rivolti ai genitori di bambini/e in età prescolare, con il 
coinvolgimento dei servizi educativi e dei contesti territoriali impegnati nella promozione della lettura 
ad alta voce. 
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3. collaborare alla realizzazione della formazione degli educatori dei servizi educativi per la prima 
infanzia e dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado coinvolte dal progetto in accordo con gli altri 
soggetti sottoscrittori; 

4. realizzare report scientifici e mettere a disposizione i risultati dell’attività svolta; 
5. realizzare in collaborazione con gli altri soggetti sottoscrittori convegni e seminari per la 

disseminazione dell’esperienza; 
6. assicurare il necessario raccordo con la Programmazione educativa territoriale delle Conferenze 

Zonali per l’educazione e l’istruzione; 
7. rendicontare alla Regione Toscana il costo totale della ricerca secondo le quote di cofinanziamento 

previste all’art. 12 al presente atto, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative 
nazionali e regionali e dal presente accordo; 

8. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e contabile 
del progetto/investimento, separata o separabile mediante opportuna codifica dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo 
alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per almeno cinque anni 
successivi all’erogazione del saldo del contributo; 

9. comunicare le variazioni eventualmente intervenute durante lo svolgimento del progetto, che 
riguardino il soggetto giuridico firmatario del progetto; 

10. rispettare, in caso di ricorso a eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di contratti 
pubblici relativa a lavori, servizi e forniture, nonché l’applicazione della legislazione vigente in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori; 

11. rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalle disposizioni di 
riferimento; 

12. rispettare le norme del Codice di Comportamento dell’Università degli studi di Firenze. 
 
Tale azione verrà realizzata negli anni educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028. 
Per le attività di competenza di cui all’allegato 1, dovrà essere prodotta a cura dell’Università degli Studi 
di Firenze Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), una 
relazione intermedia e finale comprensiva degli output di risultato e della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività, sulla base della quale Regione Toscana 
effettuerà la liquidazione del secondo acconto e la liquidazione finale delle somme. 

Art. 6 – Impegni dell’Università degli Studi di Pisa 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS) 

Il Dipartimento si impegna a realizzare le attività di cui alle azioni specificate nell’allegato 1, in 
particolare si impegna a: 
1. cofinanziare le attività mettendo a disposizione le proprie competenze e le professionalità; 
2. realizzare un progetto, secondo la metodologia della ricerca-azione, sull’introduzione della pratica 

della lettura ad alta voce evidenziandone gli effetti sul benessere degli insegnanti delle scuole primarie 
e degli studenti tirocinanti del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria della Toscana, 
con particolare attenzione ai temi dell’inclusione e dell’interdisciplinarità; 

3. collaborare alla realizzazione della formazione degli educatori dei servizi educativi per la prima 
infanzia e dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado coinvolte dal progetto, in accordo con gli altri 
soggetti sottoscrittori; 

4. realizzare report scientifici e mettere a disposizione i risultati dell’attività svolta; 
5. realizzare in collaborazione con gli altri soggetti sottoscrittori convegni e seminari per la 

disseminazione dell’esperienza; 
6. assicurare il necessario raccordo con la Programmazione educativa territoriale delle Conferenze 

Zonali per l’educazione e l’istruzione; 
7. rendicontare alla Regione Toscana il costo totale della ricerca secondo le quote di cofinanziamento 

previste all’art. 12 al presente atto, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative 
nazionali e regionali e dal presente accordo; 

8. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e contabile 
del progetto/investimento, separata o separabile mediante opportuna codifica dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo 
alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per almeno cinque anni 
successivi all’erogazione del saldo del contributo; 

9. comunicare le variazioni eventualmente intervenute durante lo svolgimento del progetto, che 
riguardino il soggetto giuridico firmatario del progetto; 
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10. rispettare, in caso di ricorso a eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di contratti 
pubblici relativa a lavori, servizi e forniture, nonché l’applicazione della legislazione vigente in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori; 

11. rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalle disposizioni di 
riferimento; 

12. rispettare le norme del Codice di Comportamento dell’Università degli studi di Pisa. 
Tale azione verrà realizzata negli anni educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028. 
Per le attività di competenza di cui all’allegato 1, dovrà essere prodotta a cura dell’Università degli Studi 
di Dipartimento di Civiltà Forme del Sapere (CFS), una relazione intermedia e finale comprensiva degli 
output di risultato e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle 
attività, sulla base della quale Regione Toscana effettuerà la liquidazione del secondo acconto e la 
liquidazione finale delle somme. 

Art. 7– Impegni dell’Università degli Studi di Siena 
Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) 

Il Dipartimento si impegna a realizzare le attività di cui alle azioni specificate nell’allegato 1, in 
particolare si impegna a: 
1. cofinanziare le attività mettendo a disposizione le proprie competenze e le professionalità; 
2. realizzare un progetto, secondo la metodologia della ricerca-azione, sugli effetti e sull’introduzione 

della pratica dell’ascolto della lettura ad alta voce nel secondo e terzo anno della scuola secondaria 
di primo grado, nelle scuole secondarie di secondo grado della Toscana, in particolare del primo 
biennio e nelle scuole in carcere; 

3. collaborare alla realizzazione della formazione degli educatori dei servizi educativi per la prima 
infanzia e dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado coinvolte dal progetto, in accordo con gli altri 
soggetti sottoscrittori; 

4. realizzare report scientifici e mettere a disposizione i risultati dell’attività svolta; 
5. realizzare in collaborazione con gli altri soggetti sottoscrittori convegni e seminari per la 

disseminazione dell’esperienza; 
6. assicurare il necessario raccordo con la Programmazione educativa territoriale delle Conferenze 

Zonali per l’educazione e l’istruzione; 
7. rendicontare alla Regione Toscana il costo totale della ricerca secondo le quote di cofinanziamento 

previste all’art. 12 al presente atto, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative 
nazionali e regionali e dal presente accordo; 

8. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e contabile 
del progetto/investimento, separata o separabile mediante opportuna codifica dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo 
alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per almeno cinque anni 
successivi all’erogazione del saldo del contributo; 

9. comunicare le variazioni eventualmente intervenute durante lo svolgimento del progetto, che 
riguardino il soggetto giuridico firmatario del progetto; 

10. rispettare, in caso di ricorso a eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di contratti 
pubblici relativa a lavori, servizi e forniture, nonché l’applicazione della legislazione vigente in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori; 

11. rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalle disposizioni di 
riferimento; 

12. rispettare le norme del Codice di Comportamento dell’Università degli studi di Siena. 
Tale azione verrà realizzata negli anni educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028. 
Per le attività di competenza di cui all’allegato 1, dovrà essere prodotta a cura dell’Università degli Studi 
di Siena Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), una relazione intermedia e 
finale comprensiva degli output di risultato e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute 
per la realizzazione delle attività, sulla base della quale Regione Toscana effettuerà la liquidazione del 
secondo acconto e la liquidazione finale delle somme. 

Art. 8 – Impegni dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 
L’USR si impegna a contribuire alla realizzazione, in collaborazione con Regione Toscana, con gli altri 
sottoscrittori del presente Accordo e con il coinvolgimento delle Conferenze zonali per l’educazione e 
l’istruzione e delle istituzioni scolastiche, della politica educativa, nel sistema di educazione e  istruzione 
della Toscana, con la finalità prioritaria di incrementare il successo formativo e di contrastare la 
dispersione scolastica, tramite l’introduzione della pratica della lettura per piacere, attraverso l’ascolto 
della lettura ad alta voce o la lettura autonoma libera e silenziosa, finalizzata ad implementare ed 
incrementare le competenze fondamentali per la vita e per la scuola degli studenti e delle studentesse. 
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Tale azione verrà realizzata negli anni educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028. 
L’USR si impegna a realizzare le attività di cui alle azioni specificate nell’allegato 1, in particolare si 
impegna a: 
1. cofinanziare le attività mettendo a disposizione le proprie competenze e le professionalità; 
2. coinvolgere i Dirigenti delle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado della Toscana, sia per favorire 

l’adesione alla politica educativa proposta in quanto coerente con la finalità generale delle scuole di 
successo formativo e contrasto alla dispersione scolastica, sia per favorire l’attuazione della pratica 
didattica della lettura in classe e l’inserimento nel PTOF; 

3. diffondere le proposte formative presentate dalla Regione ai Dirigenti Scolastici delle Scuole e delle 
Scuole polo per la formazione al fine di rendere attiva nel territorio della Regione la diffusione delle 
iniziative e la partecipazione dei docenti ai percorsi di formazione previsti dall’Accordo; 

4. inserire i percorsi formativi previsti dal presente accordo all’interno del Piano di formazione docenti 
redatto dalle scuole polo degli ambiti territoriali MIM, nel quadro del Piano Nazionale della Formazione 
del Personale docente previsto dal comma 124 dell’art. 1 della L. 107/2015 e adottato con D.M. 
797/2016; 

5. supportare le attività di promozione e diffusione delle iniziative e dei risultati; 
6. realizzare e diffondere newsletter per rendicontare azioni realizzate e proposte con il fine di stimolare 

docenti, dirigenti scolastici/coordinatori didattici all’adesione alla formazione, alle ricerche e alla pratica 
didattica della lettura; 

7. partecipare alle azioni di monitoraggio realizzate nelle scuole aderenti alla politica educativa in 
collaborazione con gli altri partner, per la raccolta dei punti di forza e delle criticità didattiche, 
organizzative e gestionali; 

8. collaborare con INDIRE nelle azioni di consolidamento, diffusione e messa a sistema della pratica 
didattica della lettura per piacere, come ascolto della lettura ad alta voce o lettura autonoma libera e 
silenziosa nelle scuole; 

9. promuovere una rendicontazione sociale che evidenzi gli effetti della politica educativa sugli esiti di 
apprendimento degli alunni e degli studenti; 

10. coinvolgere le biblioteche pubbliche in attività di informazione e formazione dei docenti e in 
particolare dei docenti referenti delle biblioteche scolastiche; 

11. attivare le scuole che realizzano buone pratiche didattiche di lettura in classe, eventualmente 
promuovendole a scuole polo di territori circoscritti (ad esempio, provinciali o zonali, che possano 
proficuamente interagire con il supporto delle rispettive conferenze zonali), al fine di promuovere reti 
che, interagendo con i partner istituzionali di progetto, offrano supporto e consulenza ad altre scuole 
interessate aderire; 

12. realizzare in collaborazione con gli altri soggetti sottoscrittori convegni e seminari per la 
disseminazione dell’esperienza; 

13. assicurare il necessario raccordo con la Programmazione educativa territoriale delle Conferenze 
Zonali per l’educazione e l’istruzione; 

14. rendicontare alla Regione Toscana il costo totale delle attività secondo le quote di 
cofinanziamento previste all’art. 12 al presente atto, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
normative nazionali e regionali e dal presente accordo; 

15. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e 
contabile del progetto/investimento, separata o separabile mediante opportuna codifica dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo 
alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per almeno cinque anni 
successivi all’erogazione del saldo del contributo; 

16. comunicare le variazioni eventualmente intervenute durante lo svolgimento del progetto, che 
riguardino il soggetto giuridico firmatario del progetto; 

17. rispettare, in caso di ricorso a eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di contratti 
pubblici relativa a lavori, servizi e forniture, nonché l’applicazione della legislazione vigente in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori; 

18. rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalle disposizioni di 
riferimento. 

Art. 9 - Impegni di INDIRE 
INDIRE si impegna a contribuire alla realizzazione, in collaborazione con Regione Toscana, con gli altri 
sottoscrittori del presente Accordo e con il coinvolgimento delle Conferenze zonali per l’educazione e 
l’istruzione e delle istituzioni scolastiche, della politica educativa, nel sistema di educazione e  istruzione 
della Toscana, con la finalità prioritaria di incrementare il successo formativo e di contrastare la 
dispersione scolastica, tramite l’introduzione della pratica della lettura per piacere, finalizzata ad 
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implementare ed incrementare le competenze fondamentali per la vita e per la scuola degli studenti e 
delle studentesse. 
Tale azione verrà realizzata negli anni educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028. 
INDIRE si impegna a realizzare le attività di cui alle azioni specificate nell’allegato 1, in particolare si 
impegna a: 
1. cofinanziare le attività mettendo a disposizione le proprie competenze e professionalità; 
2. accompagnare il consolidamento della pratica didattica della lettura per piacere da parte dei dirigenti 

scolastici e dei docenti delle scuole e dei responsabili e degli educatori dei servizi educativi per la 
prima infanzia aderenti all’azione a regia regionale, come meglio specificato nell’allegato 1; 

3. diffondere l’azione all’interno delle scuole con la prospettiva di coinvolgere i docenti afferenti alle classi 
che ancora non hanno aderito, in una logica peer to peer; 

4. supportare la messa a sistema della lettura per piacere nel curricolo di istituto e conseguente 
riorganizzazione della scuola (orario, progettazione comune, etc); 

5. individuare soluzioni contestualizzate per i diversi gradi scolastici anche in un’ottica di trasferibilità 
della pratica in altri contesti; 

6. individuare e supportare scuole polo che siano promotrici nel territorio di diffusione e condivisione di 
pratiche sulla lettura per piacere. 

7. proseguire la ricerca sugli effetti della lettura ad alta voce sui docenti, la didattica, i dirigenti scolastici 
e sull’organizzazione scolastica; 

8. progettare e realizzare la formazione in collaborazione con gli altri partner e in particolare con l’USR 
Toscana; 

9. progettare e realizzare strumenti e risorse a sostegno della pratica di lettura per piacere a scuola e 
nei servizi educativi; 

10. assicurare il necessario raccordo con la Programmazione educativa territoriale delle Conferenze 
Zonali per l’educazione e l’istruzione; 

11. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e 
contabile del progetto/investimento, separata o separabile mediante opportuna codifica dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo 
alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per almeno cinque anni 
successivi all’erogazione del saldo del contributo; 

12. comunicare le variazioni eventualmente intervenute durante lo svolgimento del progetto, che 
riguardino il soggetto giuridico firmatario del progetto; 

13. rispettare, in caso di ricorso a eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di contratti 
pubblici relativa a lavori, servizi e forniture, nonché l’applicazione della legislazione vigente in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori; 

14. rendicontare alla Regione Toscana il costo totale della ricerca secondo le quote di 
cofinanziamento previste all’art. 12 al presente atto, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
normative nazionali e regionali e dal presente accordo; 

15. rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalle disposizioni di 
riferimento. 

Per le attività di competenza di cui all’allegato 1, dovrà essere prodotta a cura di INDIRE una relazione 
intermedia e finale comprensiva degli output di risultato e della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività, sulla base della quale Regione Toscana 
effettuerà la liquidazione del secondo acconto e la liquidazione finale delle somme. 

Art. 10 - Impegni del CEPELL 
CEPELL si impegna a contribuire alla realizzazione, in collaborazione con Regione Toscana, con gli altri 
sottoscrittori del presente Accordo e con il coinvolgimento delle Conferenze zonali per l’educazione e 
l’istruzione e delle istituzioni scolastiche, della politica educativa, nel sistema di educazione e  istruzione 
della Toscana, con la finalità prioritaria di incrementare il successo formativo e di contrastare la 
dispersione scolastica, tramite l’introduzione della pratica dell’ascolto della lettura ad alta voce, finalizzata 
ad implementare ed incrementare le competenze fondamentali per la vita e per la scuola degli studenti e 
delle studentesse. 
Tale azione verrà realizzata negli anni educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028. 
CEPELL si impegna a realizzare le attività di cui alle azioni specificate nell’allegato 1, in particolare si 
impegna a: 
1. promuovere la diffusione del presente Accordo attraverso i propri canali di comunicazione, nell’ambito 

degli eventi dedicati al mondo della scuola; 
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2. mettere a disposizione le proprie competenze specifiche sviluppate attraverso progetti quali 
Libriamoci, Il maggio dei libri, Educare alla lettura (programma di formazione per gli insegnanti Salone 
Internazionale del libro di Torino); 

3. svolgere attività di sostegno e comunicazione, come promozione attiva dell’azione sulla lettura di cui 
all’oggetto del presente accordo, nonché a divulgare i risultati della ricerca anche valorizzandoli 
attraverso iniziative editoriali; 

4. valutare eventuali progetti di diffusione delle pratiche di lettura ad alta voce che, rientrando negli 
obiettivi generali del presente Accordo, ma non avendo le caratteristiche per partecipare al relativo 
Bando, e in quelli Istituzionali del Centro per il libro e la lettura, potrebbero essere oggetto di uno 
specifico intervento finanziario di sostegno; 

5. realizzare in collaborazione con gli altri soggetti sottoscrittori formazione, convegni e seminari per la 
disseminazione dell’esperienza; 

6. assicurare il necessario raccordo con la Programmazione educativa territoriale delle Conferenze 
Zonali per l’educazione e l’istruzione; 

7. comunicare le variazioni eventualmente intervenute durante lo svolgimento del progetto, che 
riguardino il soggetto giuridico firmatario del progetto; 

8. rispettare, in caso di ricorso a eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di contratti 
pubblici relativa a lavori, servizi e forniture, nonché l’applicazione della legislazione vigente in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori; 

9. rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalle disposizioni di 
riferimento. 

10. valorizzare le diverse esperienze sulla lettura in ambito educativo e scolastico, con rassegna di 
quelle individuate da ricerche accademiche, studi e progetti scientifici o validate da pratiche nazionali 
e internazionali  

Art. 11 – Responsabilità 
Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro che venissero instaurati 
dall’altra nell’ambito delle attività di cui al presente accordo. Pertanto, le parti restano, ciascuna per 
proprio conto, singolarmente ed esclusivamente responsabili dell’attuazione, nei locali di propria 
pertinenza, delle misure di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, secondo 
quanto previsto dal D. Lgs. n.81/2008. 
Il personale di ciascuna delle parti contraenti che si rechi presso le sedi dell’altra è tenuto ad uniformarsi 
ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al 
presente accordo, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al decreto legislativo 
n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Per l’esecuzione del presente accordo le parti si impegnano a dare piena osservanza alla normativa in 
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (Dlgs. 81/2008, DL 363/1998 e regolamenti collegati) e a tal fine, 
convengono che: 
a) ognuna delle parti garantisce copertura assicurativa al proprio personale (infortuni, morte, malattia 

professionale e responsabilità civile verso terzi); 
b) il personale non sarà esposto a rischi specifici ed è tenuto a non svolgere attività incompatibili con le 

destinazioni d’uso dei locali in uso. 
Ciascuna parte si impegna a sollevare e tenere indenne l’altra parte da ogni azione, pretesa o istanza 
promossa da terzi per ottenere il risarcimento di danni provocati da propri dipendenti e collaboratori, o da 
persone comunque ad essa legate, indipendentemente dal luogo in cui sia avvenuto il fatto produttivo di 
danno, fatte salve eventuali corresponsabilità. 

Art. 12 – Risorse 
La ripartizione dei costi prevede una suddivisione degli stessi diversa dal 50% in ragione del fatto che le 
attività che dovranno essere svolte sono essenzialmente di supporto sinergico agli obiettivi e compiti 
istituzionali propri della Regione Toscana che, pertanto, ha un interesse prevalente rispetto all’Università 
degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia 
(FORLILPSI), all’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS), 
all’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), a 
INDIRE e a USR e che il trasferimento delle risorse a favore delle Università, di INDIRE e di USR sarà 
limitato al rimborso delle spese vive sostenute per la realizzazione del medesimo progetto; 
Il valore delle attività svolte in attuazione del presente accordo secondo quanto previsto dal progetto 
tecnico di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, e delle proposte progettuali, 
che tengono conto della partecipazione economico–finanziaria e l’impegno operativo delle parti nel 
quadro di una collaborazione avente comune scopo e che verranno approvate con successivo atto a cura 
del Settore scrivente, è determinato complessivamente in un importo di euro 614.000,00 di cui 
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505.000,00 a carico della Regione Toscana (a valere per euro 94.950,00 sull’annualità 2025), (a valere 
per euro 162.550,00 sull’annualità 2026), (a valere per euro 162.550,00 sull’annualità 2027) (a valere per 
euro 84.950,00 sull’annualità 2028), nello specifico: 
- euro 80.000,00 a favore dell’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, 
Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), 
- euro 80.000,00 a favore dell’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 
(CFS), 
- euro 80.000,00 a favore dell’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e 
Cognitive (DISPOC), 
- euro 250.000,00 a favore di INDIRE, 
- euro 15.000 a favore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana. 
Il cofinanziamento è così ripartito: 

- euro 18.000,00 cofinanziamento a carico dell’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di 
Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), 

- euro 18.000,00 cofinanziamento a carico dell’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e 
Forme del Sapere (CFS), 

- euro 18.000,00 cofinanziamento a carico dell’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze 
Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), 

- euro 55.000,00 cofinanziamento a carico dell’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e 
Ricerca Educativa (INDIRE), 

- euro 5.000,00 cofinanziamento a carico dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana. 
Sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 
Il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), dell’Università 
degli Studi di Firenze, il Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS), dell’Università degli Studi di 
Pisa, il Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) dell’Università degli Studi di 
Siena, INDIRE e USR potranno avvalersi anche di esperti, nazionali ed internazionali esterni agli enti nel 
rispetto della normativa vigente in materia di affidamento di incarichi. 
Gli importi erogati dalla Regione al Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI) dell’Università degli Studi di Firenze, al Dipartimento di Civiltà e Forme del 
Sapere (CFS) dell’Università degli Studi di Pisa, al Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive 
(DISPOC) dell’Università degli Studi di Siena, a INDIRE e a USR costituiscono un sostegno alle attività 
istituzionali dell’Università, di INDIRE e di USR  e non confluiscono nella contabilità separata destinata 
ai proventi delle attività svolte dalle Università, da INDIRE e da USR sul mercato. 
Per gli stessi motivi l’attività è inoltre da ritenersi fuori dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi degli 
artt. 1 e 4 del DPR n. 633/72 e non soggetta peraltro alla ritenuta fiscale di cui all’art. 28 del DPR n. 
600/73. 
Nessun operatore economico privato può trarre vantaggio dal presente accordo, ovvero con il 
Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) dell’Università 
degli Studi di Firenze, con il Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS) dell’Università degli Studi 
di Pisa, con il Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) dell’Università degli Studi 
di Siena, con INDIRE e con USR non possono procedere all’affidamento a società o organismi esterni di 
attività oggetto dell’accordo oltre i limiti di quanto previsto nel presente accordo. 
In ogni caso tale affidamento deve avvenire solo a favore di soggetti senza scopo di lucro con comprovata 
esperienza nel campo della lettura ad alta voce e/o della formazione sugli stessi temi, con capacità 
operativa e presenza adeguata allo svolgimento delle attività sul territorio. 

Art. 14 – Modalità di pagamento 
La corresponsione al Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia 
(FORLILPSI) dell’Università degli Studi di Firenze, al Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS) 
dell’Università degli Studi di Pisa, al Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), a 
USR e a INDIRE dell’importo di cui all’art. 10 pari a euro 505.000 a titolo di cofinanziamento della Regione 
verrà liquidato in base alle seguenti modalità: 
- al Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) 
dell’Università degli Studi di Firenze 

• euro 14.150,00 a titolo di prima tranche a seguito di richiesta avanzata dall’Università, da liquidarsi 
entro il 30/09/2025; 

• euro 25.850,00 a titolo di seconda tranche a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2026, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2026; 
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• euro 25.850,00 a titolo di terza tranche, a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2027, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2027;  

• euro 14.150,00 a titolo di saldo a seguito di richiesta avanzata dall’Università, a seguito della 
valutazione e approvazione da parte della Regione Toscana della relazione finale e della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. Tali documenti dovranno essere inviati 
dall’Università entro il 31/07/2028,  da liquidarsi entro il 31/08/2028. 
-  al Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS) dell’Università degli Studi di Pisa 

• euro 14.150,00 a titolo di prima tranche a seguito di richiesta avanzata dall’Università, da liquidarsi 
entro il 30/09/2025; 

• euro 25.850,00 a titolo di seconda tranche a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2026, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2026; 

• euro 25.850,00 a titolo di terza tranche, a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2027, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2027;  

• euro 14.150,00 a titolo di saldo a seguito di richiesta avanzata dall’Università, a seguito della 
valutazione e approvazione da parte della Regione Toscana della relazione finale e della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. Tali documenti dovranno essere inviati 
dall’Università entro il 31/07/2028,  da liquidarsi entro il 31/08/2028. 
- al Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) dell’Università degli Studi di Siena 

• euro 14.150,00 a titolo di prima tranche a seguito di richiesta avanzata dall’Università, da liquidarsi 
entro il 30/09/2025; 

• euro 25.850,00 a titolo di seconda tranche a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2026, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2026; 

• euro 25.850,00 a titolo di terza tranche, a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2027, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2027;  

• euro 14.150,00 a titolo di saldo a seguito di richiesta avanzata dall’Università, a seguito della 
valutazione e approvazione da parte della Regione Toscana della relazione finale e della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. Tali documenti dovranno essere inviati 
dall’Università entro il 31/07/2028,  da liquidarsi entro il 31/08/2028. 
- a INDIRE 

• euro 52.500,00 a titolo di prima tranche a seguito di richiesta avanzata dall’Università, da liquidarsi 
entro il 30/09/2025; 

• euro 85.000,00 a titolo di seconda tranche a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2026, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2026; 

• euro 85.000,00 a titolo di terza tranche, a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2027, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2027;  

• euro 42.450,00 a titolo di saldo a seguito di richiesta avanzata dall’Università, a seguito della 
valutazione e approvazione da parte della Regione Toscana della relazione finale e della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. Tali documenti dovranno essere inviati 
dall’Università entro il 31/07/2028,  da liquidarsi entro il 31/08/2028. 
- a Ufficio Scolastico per la Toscana 

• euro 3.750,00 a titolo di prima tranche a seguito di richiesta avanzata dall’Università, da liquidarsi 
entro il 30/09/2025; 

• euro 3.750,00 a titolo di seconda tranche a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2026, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2026; 

• euro 3.750,00 a titolo di terza tranche, a seguito della valutazione e approvazione da parte della 
Regione Toscana della relazione intermedia inviata dall’Università entro il 30/06/2027, al fine di 
provvedere alla liquidazione entro il 31/07/2027;  

• euro 3.750,00 a titolo di saldo a seguito di richiesta avanzata dall’Università, a seguito della 
valutazione e approvazione da parte della Regione Toscana della relazione finale e della 
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rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. Tali documenti dovranno essere inviati 
dall’Università entro il 31/07/2028,  da liquidarsi entro il 31/08/2028. 

La corresponsione avverrà nelle modalità sopra descritte da parte al Dipartimento di Formazione, Lingue, 
Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) dell’Università degli Studi di Firenze, al Dipartimento 
di Civiltà e Forme del Sapere (CFS) dell’Università degli Studi di Pisa, al Dipartimento di Scienze Sociali, 
Politiche e Cognitive (DISPOC) dell’Università degli Studi di Siena, da parte di INDIRE e dell’USR, con 
invio, a mezzo PEC, all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it, Settore Educazione e istruzione. 

Art. 15 – Durata, recesso e risoluzione 
Il presente Accordo di collaborazione è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD). 
 
Il presente Accordo decorre dalla data dell’ultima sottoscrizione digitale e ha validità con riferimento agli 
anni educativi/scolastici 2025-2026, 2026-2027 e 2027-2028, restando l’ammissibilità della spesa di cui 
al precedente art. 3 del presente Accordo; è ammessa la proroga solo a seguito di formale intesa fra le 
parti per un periodo non superiore a 4 mesi. 
Ferma restando la necessità di procedere con un eventuale nuovo accordo di collaborazione, si sottolinea 
che il carattere sperimentale delle attività comprese nel presente accordo è finalizzato alla progressiva 
implementazione e diffusione sul territorio regionale delle pratiche sistematiche di lettura ad alta voce nei 
nidi e nelle scuole del territorio toscano. 
Poiché la firma viene apposta in modalità elettronica e non contestuale, gli effetti e la durata decorrono 
dalla data di apposizione della marca temporale. 
La Regione Toscana si impegna a comunicare l’avvenuta marcatura temporale all’apposizione della 
stessa. 
Ciascuna delle parti ha facoltà di recedere dal presente accordo, in qualsiasi momento, previa 
comunicazione scritta da inviare all’altra con un preavviso di almeno 30 giorni lavorativi. La Regione può 
in qualsiasi momento risolvere anticipatamente l’accordo per sopravvenuti motivi di interesse pubblico. 
Salve le ipotesi di impedimento, nel caso in cui USR, l’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di 
Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), l’Università degli Studi di Pisa, 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS), l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di 
Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), INDIRE e CEPELL senza un giustificato motivo, non 
ottemperino ai termini del presente Accordo non rispettando gli impegni di cui ai precedenti artt. 5, 6, e 7 
e in particolare non consegnino gli output nei termini previsti, ovvero nel caso di ritardo superiore a 30 
giorni lavorativi, la Regione ha la facoltà di revocare il cofinanziamento. 
In caso di recesso ai sensi del presente articolo, la Regione si impegna a rimborsare a USR,  
all’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI), all’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 
(CFS), all’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC), 
a INDIRE e a CEPELL le quote relative ai costi delle attività già compiute e debitamente documentate e 
rendicontate e comunque entro il limite del cofinanziamento di cui all’art. 13. 
Eventuali variazioni degli impegni assunti in collaborazione per la realizzazione delle attività sono possibili 
se pattuiti e accettati dalle parti tramite comunicazioni formali. 

Art. 16 – Diffusione dei risultati e pubblicazioni 
I risultati delle azioni saranno diffusi opportunamente ai fini dell’accrescimento della conoscenza nel 
mondo scientifico in relazione alla materia oggetto della ricerca. La diffusione riguarderà esclusivamente 
dati anonimi in forma aggregata, oppure con modalità che non rendano identificabili i soggetti interessati. 
La Regione Toscana, USR, l’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, 
Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), l’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà 
e Forme del Sapere (CFS), l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e 
Cognitive (DISPOC), INDIRE e CEPELL potranno diffondere i risultati per scopi di ricerca scientifica, su 
riviste nazionali o internazionali, convegni, eventi, seminari, o simili e previa comunicazione alla Regione 
Toscana, e ciascuno per le parti di propria competenza, potranno liberamente utilizzare i risultati della 
ricerca allo scopo di ricavarne presentazioni o pubblicazioni di carattere scientifico e divulgativo anche 
con editori nazionali e internazionali, dando informazioni che i dati sono relativi al progetto di Regione 
Toscana. Le parti si impegnano reciprocamente a dare atto esplicitamente, in occasione di presentazioni 
pubbliche dei risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo, 
che quanto realizzato consegue a Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza -progetto della 
Regione Toscana- secondo la collaborazione instaurata con il presente accordo con l’apposizione dei 
loghi regionali e il richiamo al finanziamento (fatta salva la sola menzione dell’accordo nel caso di 
pubblicazioni scientifiche su Rivista). 
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In ogni caso i prodotti, i risultati e i materiali di comunicazione e disseminazione sono di proprietà della 
Regione Toscana, non possono essere commercializzati e devono riportare i loghi regionali in tutti i 
materiali prodotti, sia in formato cartaceo che digitale in quanto le Parti danno atto dell’esigenza di tutelare 
e promuovere l’immagine dell’iniziativa comune e quella di ciascuna di esse. 
L’utilizzazione del logo delle Parti straordinaria o estranea all’azione istituzionale corrispondente 
all’oggetto di cui all’art. 1 del presente accordo, richiederà il consenso della Parte interessata. 
E’ vietata alle Parti l’utilizzazione commerciale e/o industriale dei risultati delle attività di ricerca-azione 
svolte. 

Art. 17 – Soggetti responsabili dell’accordo, staff di progetto e Comitato scientifico 
La Regione Toscana affida la responsabilità dell’attuazione del presente accordo e la direzione 
complessiva e il coordinamento del progetto al Dirigente del Settore Educazione e Istruzione, competente 
per materia. 
L’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI) affida la responsabilità alla Prof.ssa Clara Silva dell’attuazione del presente 
accordo  
L’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS) affida la responsabilità 
alla Prof.ssa Elena Falaschi dell’attuazione del presente accordo  
L’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) affida 
la responsabilità alla Prof.ssa Maria Rita Mancaniello dell’attuazione del presente accordo 
 USR affida la responsabilità dell’attuazione del presente accordo alla dott.ssa Donatella Ciuffolini 
INDIRE affida la responsabilità dell’attuazione del presente accordo alla dott.ssa Loredana Camizzi 
CEPELL affida la responsabilità dell’attuazione del presente accordo al dott. Nicola Genga 
Al fine di assicurare il necessario raccordo delle diverse azioni di cui si compone la politica educativa, 
come individuate nell’allegato 1, viene istituito un gruppo di lavoro denominato “staff di progetto”, 
coordinato da Regione Toscana, a cui partecipano di norma un referente, uno per l’Università degli Studi 
di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI), uno 
per l’Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS), uno per l’Università 
degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) e un referente 
ciascuno per USR e per INDIRE.    
Con finalità consultiva e propositiva rispetto all’attuazione della politica educativa, nonché di validazione 
delle metodologie applicate, viene costituito un Comitato Scientifico coordinato da Regione Toscana e 
composto, oltre che dai referenti delle parti firmatarie del presente accordo, da soggetti individuati da 
Regione Toscana, in qualità di esperti o di soggetti istituzionalmente rappresentativi nelle materie trattate. 
La costituzione del Comitato Scientifico avviene tramite apposita convenzione con i soggetti istituzionali 
di appartenenza degli esperti non firmatari del presente Accordo. 

Art. 18 – Foro competente 
Ai sensi e per gli effetti dell’133 lettera a) punto 2) del D. lgs 20 luglio n.104 del 2010 le controversie 
relative alla formazione, conclusione ed esecuzione degli Accordi tra Pubbliche Amministrazioni sono 
devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Giudice competente è il Tribunale 
amministrativo regionale della Toscana. 

Art. 19 – Trattamento dati personali Tutela della privacy 
Qualora le attività susseguenti al presente Accordo comportino il trattamento di dati personali, le parti vi 
provvederanno in qualità di autonomi titolari, trattando i dati strettamente adeguati, pertinenti e limitati 
unicamente per le finalità di cui al precedente art.2, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia di protezione dati personali, ivi compreso quanto previsto in merito all’adozione delle misure 
di sicurezza adeguate. Il trattamento dei dati personali sarà improntato a principi di correttezza, liceità, 
trasparenza e tutela dei diritti degli interessati”. 
A tal fine le parti si impegnano a che: 
- i dati personali che saranno forniti per le finalità del presente Accordo siano esatti e corrispondano al 
vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione, 
ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei 
- i dati personali saranno conservati in forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco 
di tempo non superiore al conseguimento delle finalità di cui al citato art.2 
- ciascuna parte, in qualità di titolare, provvederà ad individuare il proprio personale autorizzato e ad 
istruirlo, dandone informazione alle altre se necessario 
- ciascuna parte potrà trattare e registrare i dati ad essa comunicati ai fini per le finalità del presente 
Accordo 
- sia consentito agli interessati l’esercizio dei diritti di cui agli articoli 15-22 del Regolamento UE/2016/679 
presso ciascuna delle parti, che ne definiranno le modalità di esercizio, nel rispetto della normativa in 
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materia di protezione dei dati personali. 
Nel caso in cui, in relazione a specifici trattamenti, emerga l’esigenza di regolamentare diversamente i 
ruoli privacy tra le Parti coinvolte, le stesse procederanno alla stipula di appositi Data Protection 
Agreement, che dovranno regolamentare i tipi di dati trattati, le categorie di interessati, le modalità dello 
scambio, le misure tecniche e organizzative adottate al fine di garantire la sicurezza dei dati, gli obblighi 
e le responsabilità di ciascuna delle parti. 

Art. 20 – Referenti e contatti 
Tutta la corrispondenza, tecnica e amministrativa, dovrà essere inviata ai seguenti indirizzi di posta 
elettronica: 
- Regione Toscana, Settore educazione e istruzione 
e-mail sara.mele@regione.toscana.it 
pec regionetoscana@postacert.toscana.it 
- Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI) 
e-mail clara.silva@unifi.it 
forlilpsi@pec.unifi.it 
- Università degli Studi di Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere (CFS)  
e-mail elena.falaschi@unipi.it 
cfds@pec.unipi.it 
- Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) e-mail 
mariarita.mancaniello@unisi.it 
pec.dispoc@pec.unisipec.it 
- INDIRE 
e-mail l.camizzi@indire.it 
pec indire@pec.it 
- USR 
e-mail direzione-toscana@istruzione.it 
pec drto@postacert.istruzione.it  
- CEPELL 
e-mail c-ll@cultura.gov.it 
pec c-ll@pec.cultura.gov.it 
 

Art. 21 – Disposizioni generali e finali 
Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, a tassa fissa ai sensi del D.P.R. n° 131 
del 26.4.1986, con spese a carico della Parte che la richiede. 
Per quanto non esplicitamente contemplato nel presente accordo, le Parti rinviano alla normativa vigente 
in materia. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.    

 

15.5 Accordo Fondazione Giulia Cecchettin ETS – resp. Prof.ssa Irene Biemmi 

 
ACCORDO TRA   

la FONDAZIONE GIULIA CECCHETTIN ETS, in persona del presidente pro tempore dott. Gino 
Cecchettin, C.F. 90203160271, con sede legale a Vigonovo (VE) in Via Leonardo da Vinci n. 15/4 (di 
seguito “Fondazione”) PEC fondazionegiulia@pec.it 

E 
il DIPARTIMENTO DI FORMAZIONE, LINGUE, INTERCULTURA, LETTERATURE E PSICOLOGIA 
dell’Università di Firenze, C.F.. e P.I. 01279680480, rappresentato dal Prof.ssa Vanna Boffo in qualità 
di Direttrice, autorizzato a firmare il presente atto ai sensi dell’art. 54, commi 1 e 2 del Regolamento di 
Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Ateneo Fiorentino, PEC: forlilpsi@pec.unifi.it 
 (di seguito “Affidatario” e/o  “Dipartimento”) 

PREMESSO CHE 
- la Fondazione è un Ente del Terzo Settore iscritto al Runts (Registro unico nazionale del terzo 
settore) alla sezione G) “Altri enti del terzo settore” con decreto n. 1.128 dell’Ufficio regionale del Runts 
del Veneto in data 18.11.2024; 
- la Fondazione non ha scopo di lucro e contrasta la violenza sulle donne ed opera per la parità di 
genere in una società equa, inclusiva ed accogliente delle diversità, capace di prevenire e contrastare 

mailto:sara.mele@regione
mailto:clara.silva@unifi
mailto:elena.falaschi@unipi
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ogni forma di violenza di genere, nella quale ogni persona possa realizzare sé stessa in consapevolezza, 
libertà e pienezza; 
- la Fondazione in particolare, per raggiungere i propri scopi, si propone di promuovere un 
cambiamento radicale delle dimensioni strutturali e culturali da cui si origina e si riproduce ogni tipo di 
violenza di genere, potenziando il ruolo educativo delle famiglie, del sistema scolastico ad ogni livello e 
di ogni agenzia educativa, formativa, informativa e normativa, oltre che in ambito sportivo, lavorativo e 
legislativo, sviluppando e proponendo strumenti di analisi che evidenzino i semi culturali della violenza di 
genere e stimolando interventi innovativi che valorizzino le buone prassi e ne individuino di nuove; 
- la Fondazione  promuove l'incontro e la collaborazione fra enti, organizzazioni, istituzioni, aziende 
e persone che condividono gli scopi della Fondazione per stimolare l’elaborazione e la realizzazione di 
progetti ed interventi in rete operando nel rispetto e su ispirazione della Dichiarazione universale dei diritti 
umani, della Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne (CEDAW 
1979), della Piattaforma d’azione di Pechino 1995, della Convenzione di Istanbul (2011) - anche 
conosciuta come La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza domestica - e del Manifesto delle giornaliste e dei giornalisti per il 
rispetto e la parità di genere nell’informazione contro ogni forma di violenza e discriminazione attraverso 
parole e immagini (Venezia 25 Novembre 2017); 
- la Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento 
in via esclusiva o principale di attività di interesse generale che si concretizzano, tra l’altro, nello 
sviluppare o rafforzare programmi educativi e campagne di sensibilizzazione per le scuole, per le famiglie 
e le comunità sui temi della violenza di genere; promuovere ed organizzare, anche in collaborazione con 
le Università, programmi di formazione, informazione e sensibilizzazione, rivolti a professionisti e 
professioniste, educatori ed educatrici, operatori ed operatrici socio-sanitari, forze dell’ordine e personale 
che opera nel sistema giudiziario e della sicurezza a tutti i livelli, per migliorare la capacità di riconoscere 
e prevenire la violenza di genere, ridurre l’impatto della narrazione distorta della violenza di genere e 
prevenire il fenomeno della vittimizzazione secondaria; 

VISTO 
- il Protocollo d’intesa “Educare al rispetto: azioni condivise per prevenire ogni forma di violenza 
sulle donne attraverso il contrasto a stereotipi e discriminazioni di genere” sottoscritto dalla Fondazione 
con il Ministero dell’Istruzione e del Merito in data 16.01.2025;   

CONSIDERATO CHE  
- il Dipartimento intende elaborare e sviluppare il progetto “Educare all’uguaglianza di genere, fin 
dall’infanzia. Un corso di formazione e un progetto di ricerca per decostruire gli stereotipi di genere nei 
contesti educativi e promuovere una cultura della non violenza” 
- la Fondazione ha manifestato l’interesse a sostenere la realizzazione del progetto con 
l’erogazione di un contributo a rimborso delle spese sostenute dal Dipartimento;   

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1. Oggetto dell’Accordo 
Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione di un corso di formazione per insegnanti della scuola 
d’infanzia e della scuola primaria. 
Per ulteriori specifiche dell’oggetto del presente Accordo si rinvia all’allegato “A” al presente atto. 
Art. 2. Responsabile scientifico dell’Affidatario  
Al fine dell’esecuzione del presente Accordo le Parti nominano la Responsabile scientifica, individuata 
nella Prof.ssa Irene Biemmi, professoressa associata di Pedagogia generale e sociale e Coordinatrice 
scientifica dell’Unità di Ricerca “Genere e educazione” presso il Dipartimento FORLILPSI.  
Art. 3 Durata dell’Accordo 
Il presente Accordo ha la durata di due anni con decorrenza dalla data di stipula del presente atto salvo 
anticipato esaurimento dell’attività per completamento dello stesso concorde interruzione delle attività 
che vi sottendono. 
Il presente atto potrà anche essere rinnovato previo scambio formale fra le parti. 
È escluso il tacito rinnovo. 
Art. 4. Contributo alle spese e modalità di erogazione 
Considerato che i costi per lo svolgimento dell’attività connessa al presente Accordo, correlati a [spese 
rimborsabili], saranno sostenuti direttamente dal Dipartimento, la Fondazione si impegna ad erogare un 
contributo complessivo di € 130.000,00. Il Versamento sarà così effettuato la prima tranche  pari a 
104.000 euro alla firma dell’accordo pari all’80% del budget e il restante 20% pari a 26.000 euro a 
metà del progetto (dopo un anno).  
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Preso atto delle finalità istituzionali dell’accordo e poiché trattasi di trasferimento di risorse per rimborsi 
nell’ambito di accordo di cooperazione, l’operazione è considerata fuori campo IVA, ai sensi dell’art. 1 e 
4, del DPR 633/72, e pertanto non è prevista emissione di fattura.  
Per i pagamenti spontanei l'Università degli Studi di Firenze si avvale della piattaforma IRIS della Regione 
Toscana. Per effettuare un pagamento spontaneo a favore di UNIFI, bisogna collegarsi alla pagina 
https://iris.rete.toscana.it/public/, cliccare su Pagamenti spontanei e selezionare, fra gli enti elencati, 
l'Università degli Studi di Firenze e cliccare su codice 058525 del dipartimento di formazione lingue 
intercultura letterature e psicologia. All'interno della pagina dedicata occorre selezionare il tipo di 
pagamento fra quelli elencati e inserire le informazioni richieste. 
Art 5. Recesso e modifiche dell’Accordo 
Le parti possono recedere dal presente Accordo nel caso intervengano fatti o provvedimenti che 
modificano la situazione esistente all’atto di sottoscrizione del presente Accordo e ne rendano impossibile 
o inopportuna la sua conduzione a termine. 
Ogni eventuale modifica dovrà essere preventivamente concordata tra le Parti, mediante atto aggiuntivo, 
da definirsi con scambio di accordi scritti, ed entrerà in vigore solo dopo la sottoscrizione di entrambe le 
Parti del suddetto atto aggiuntivo. 
Ciascuna delle Parti può recedere anticipatamente dal presente Accordo mediante comunicazione con 
preavviso di almeno quattro mesi da inviarsi tramite posta elettronica certificata agli indirizzi di cui sopra. 
Art. 6. Ruolo delle parti in merito al trattamento dei dati personali 
Per le finalità indicate dall’articolo 1 del presente Accordo, ciascuna Parte è autonomo titolare dei 
trattamenti dei dati personali rispettivamente eseguiti nell’ambito delle proprie attività (es. trattamenti dei 
dati dei referenti degli stakeholder coinvolti) e, in tale ruolo, si impegna a rispettare la normativa 
applicabile in materia, incluso, in particolare, il Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”). 
Art. 7. Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR 
Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate le informazioni di cui agli artt. 12-22 del GDPR 
circa il trattamento dei dati personali riferiti a propri dipendenti/collaboratori (i cd. “interessati”) coinvolti 
nell’effettuazione delle attività connesse all’esecuzione del presente Accordo (incluse le fasi 
precontrattuali), comprese le informazioni riguardanti i diritti degli interessati medesimi. 
Ciascuna delle Parti tratta i dati a essa forniti per la gestione del presente Accordo, delle attività da questo 
previste in tutto il periodo di vigenza, per l’esecuzione economica e amministrativa dello stesso e per 
l’adempimento degli obblighi legali allo stesso connessi. 
Allo scopo di garantire la miglior tutela dei dati personali, le Parti hanno nominato un Responsabile della 
Protezione dei Dati (RPD). I due RPD sono disponibili agli indirizzi e-mail privacy@adm.unifi.it email 
fondazione: 
Per ulteriori informazioni sui trattamenti di dati personali operati dalle Parti si rimanda alla sezione Privacy 
dei rispettivi siti:  

- https://fondazionegiulia.org/privacy-policy/ 

- https://www.unifi.it/it/ateneo/qualita-e-trasparenza/protezione-dati 
Art. 8. Codice etico  
Il Dipartimento, per effetto della sottoscrizione del presente Accordo, si impegna ad operare nel rispetto 
dei principi e delle previsioni di cui Codice Etico della Fondazione.  
In caso di inadempimento da parte dell’Affidatario agli obblighi di cui al precedente comma, la 
Fondazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il 
presente Accordo. 
Art. 9. Segnalazioni whistleblowing 
Ai sensi del D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, ciascuna delle Parti ha istituito appositi canali per l’invio di 
segnalazioni riguardanti comportamenti, atti od omissioni che ledano l’interesse pubblico o la propria 
integrità. Tutte le informazioni sono pubblicate sui rispettivi siti internet: 
- per Forlipsi alla pagina https://unifi.whistleblowing.it  
La Fondazione non è invece allo stato assoggettata alla normativa in materia 
di whistleblowing: eventuali comunicazioni possono comunque essere trasmesse 
all’indirizzo segnalazioni@fondazionegiulia.org. 
Art. 10. Rinvio  
Per tutto quanto non espressamente stabilito nel presente Accordo, si rinvia alle norme del Codice Civile 
e alle restanti norme di legge vigenti.  
Art. 11. Spese  
Il presente atto verrà registrato solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, II comma, del D.P.R. 26/04/1986 n. 
131 e successive modifiche, a cura e spese del Dipartimento.  
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.    

mailto:privacy@adm.unifi.it
https://fondazionegiulia.org/privacy-policy/
https://www.unifi.it/it/ateneo/qualita-e-trasparenza/protezione-dati
https://unifi.whistleblowing.it/
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15.6 Accordo di Collaborazione Comune di Barberino Tavarnelle – resp. Prof. Davide Capperucci 

 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

(ex art 15 legge 7 agosto 1990 n. 241)  
TRA  

il COMUNE DI BARBERINO TAVARNELLE   C.F./P.I. 06877150489 rappresentato dalla dott.ssa Gianna 
Magnani in qualità di Responsabile dell’Area Comunicazione, Pianificazione economica territoriale, 
Servizi educativi, Cultura, autorizzata a firmare il presente atto con  Decreto del Sindaco n.15 del 
30/12/2024, di seguito anche “Comune”, 

e 
il DIPARTIMENTO DI FORMAZIONE, LINGUE, INTERCULTURA, LETTERATURE E PSICOLOGIA 
dell’Università di Firenze, C.F./P.I. 01279680480, rappresentato dal Prof.ssa Vanna Boffo in qualità di 
Direttrice, autorizzata a firmare il presente atto ai sensi dell’art. 54, commi 1 e 2 del Regolamento di 
Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Ateneo Fiorentino, di seguito “FORLILPSI” o anche solo il 
“Dipartimento”, 
 
(di seguito il Comune e FORLIPLSI verranno, altresì, definite le “Parti”) 

PREMESSO CHE 
-  l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune, da realizzare con una reale divisione di compiti e responsabilità e tenendo conto che i movimenti 
finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese 
sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo; 
- le Università, quali Istituzioni di alta cultura deputate alla formazione superiore, al progresso delle  
scienze ed alla ricerca ed operanti in virtù degli indirizzi del Ministero dell’Istruzione e del Merito, sono 
organismo di diritto pubblico legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L. 241/1990; 
- la collaborazione risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzato al raggiungimento di obiettivi 
condivisi e alla promozione delle attività nei rispettivi campi di azione e sarà svolta secondo criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 
 

VISTO 
- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mmi.;  

CONSIDERATO CHE 
- il 28 ottobre 2022 è venuta a mancare Marina Baretta, Assessora del Comune di Barberino 

Tavarnelle e figura istituzionale e politica di massimo rilievo, che nel proprio mandato amministrativo 
ha contribuito in modo determinante alla crescita, al progresso e all’arricchimento educativo, sociale 
e culturale della comunità locale; 

- Marina Baretta ha ricoperto per molti due con grande professionalità, sensibilità e senso di 
responsabilità il ruolo di assessora con deleghe alla cultura, istruzione, pari opportunità, pace e 
attività formative per il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, l’Unione Comunale del Chianti Fiorentino 
e il Comune di Barberino Tavarnelle; 

- Marina Baretta ha svolto inoltre per molti anni la propria attività professionale presso l’Università 
degli Studi di Firenze come Tutor – supervisore di tirocinio presso la Scuola di Studi Umanistici e 
della Formazione del Corso di laurea in Scienze della Formazione primaria e come docente nel 
“Corso di Perfezionamento e competenze dell'insegnante per la nuova scuola”; 

- nell’arco del proprio percorso professionale dedicato allo studio, all’educazione, alla formazione ed 
alla cultura, attraverso i molti incarichi di lavoro ministeriali ed universitari che l’hanno vista 
protagonista, l’Assessora Marina Baretta ha raccolto numerosi scritti, documenti, pubblicazioni e 
carte che sono oggi parte tangibile della sua esperienza di vita e testimonianza della sua passione 
per la formazione, la cultura, la conoscenza; 

- l’intero archivio personale di Marina Baretta è stato donato dagli eredi all’Amministrazione Comunale 
di Barberino Tavarnelle affinché possa essere condiviso e messo a disposizione dell’intera comunità; 

- è pertanto comune interesse delle parti valorizzare il lavoro pedagogico condotto da Marina Baretta 
nel corso della sua vita e ricostruirne l’attività di ricerca e di studio a partire dalla documentazione 
presente all’interno del “fondo archivistico Marina Baretta”; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
Art. 1. Oggetto dell’Accordo  
Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del Progetto di ricerca condotto dal Comune di 
Barberino Tavarnelle e dall’Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Formazione, Lingue, 
Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) per la valorizzazione pedagogico-didattica 
dell’archivio Marina Baretta. 
Art. 2. Responsabile scientifico  
Al fine dell’esecuzione del presente Accordo le Parti nominano quale Responsabile scientifico il prof. 
Davide Capperucci (Prof. Associato di Pedagogia sperimentale - PAED-02/B, presso il Dipartimento 
FORLILPSI). 
Art. 3 Durata dell’Accordo 
Il presente Accordo ha la durata di 26 mesi con decorrenza dalla data di stipula del presente atto,  salvo 
anticipato esaurimento dell’attività per completamento dello stesso o concorde interruzione delle attività 
che vi sottendono. 
Il presente atto potrà anche essere rinnovato previo scambio formale fra le parti. 
E’ escluso il tacito rinnovo. 
Art. 4  Impegni delle parti 
Le parti collaboreranno alla realizzazione delle finalità dell’accordo secondo quanto dettagliato nel 
progetto allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”. 
Art. 5. Contributo alle spese e modalità di erogazione 
Considerato che i costi per lo svolgimento dell’attività connessa al presente Accordo si configurano solo 
come ristoro delle spese che sosterrà direttamente il Dipartimento, il Comune di Barberino Tavarnelle, si 
impegna ad erogare un contributo complessivo di € 24.000 (ventiquattromila), da corrispondere dietro 
trasmissione di specifica comunicazione da parte del Dipartimento.   
Preso atto delle finalità istituzionali dell’accordo e poiché trattasi di trasferimento di risorse per rimborsi 
nell’ambito di accordo di cooperazione fra due soggetti pubblici, l’operazione è considerata fuori campo 
IVA, ai sensi dell’art. 1 e 4, del DPR 633/72, e pertanto non è prevista emissione di fattura. 
Per gli enti pubblici il pagamento dovrà essere effettuato presso il Conto di Contabilità speciale presso 
Banca d’Italia - Tesoreria Provinciale dello Stato di Firenze, intestato a Università degli Studi di Firenze, 
n. TU-311-0036739 
IBAN: IT37E0100004306TU0000011462 
Art. 6. Recesso e modifiche dell’Accordo.  
Le parti possono recedere dal presente Accordo nel caso intervengano fatti o provvedimenti che 
modificano la situazione esistente all’atto di sottoscrizione del presente Accordo e ne rendano impossibile 
o inopportuna la sua conduzione a termine. 
Ogni eventuale modifica dovrà essere preventivamente concordata tra le Parti, mediante atto aggiuntivo, 
da definirsi con scambio di accordi scritti, ed entrerà in vigore solo dopo la sottoscrizione di entrambe le 
Parti del suddetto atto aggiuntivo. 
Ciascuna delle Parti può recedere anticipatamente dal presente Accordo mediante comunicazione con 
preavviso di almeno quattro mesi da inviarsi tramite posta elettronica certificata ai responsabili del 
presente Accordo. 
Art. 7. Ruolo delle parti in merito al trattamento dei dati personali 
Per le finalità indicate dall’articolo 1 del presente Accordo, ciascuna Parte è autonomo titolare dei 
trattamenti dei dati personali rispettivamente eseguiti nell’ambito delle proprie attività (es. trattamenti dei 
dati dei referenti degli stakeholder coinvolti) e, in tale ruolo, si impegna a rispettare la normativa 
applicabile in materia, incluso, in particolare, il Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”). 
Art. 8. Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR 
Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate le informazioni di cui agli artt. 12-22 del GDPR 
circa il trattamento dei dati personali riferiti a propri dipendenti/collaboratori (i cd. “interessati”) coinvolti 
nell’effettuazione delle attività connesse all’esecuzione del presente Accordo (incluse le fasi 
precontrattuali), comprese le informazioni riguardanti i diritti degli interessati medesimi. 
Ciascuna delle Parti tratta i dati a essa forniti per la gestione del presente Accordo, delle attività da questo 
previste in tutto il periodo di vigenza, per l’esecuzione economica e amministrativa dello stesso e per 
l’adempimento degli obblighi legali allo stesso connessi. 
Allo scopo di garantire la miglior tutela dei dati personali, le Parti hanno nominato un Responsabile della 
Protezione dei Dati (RPD o, secondo la terminologia inglese, DPO). I due DPO sono disponibili agli 
indirizzi e-mail : 
per il Dipartimento: privacy@adm.unifi.it 

- per il comune  Avv. Guido Paratico  consulenza@entionline.it 

mailto:privacy@adm.unifi.it
mailto:consulenza@entionline.it
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Per ulteriori informazioni sui trattamenti di dati personali operati dalle Parti si rimanda alla sezione Privacy 
dei rispettivi siti: https://www.unifi.it/it/ateneo/qualita-e-trasparenza/protezione-dati e 
https://www.comune.barberinotavarnelle.fi.it/informativa-privacy 
Art. 9. Codice etico - Modello di organizzazione e gestione ex D.Lgs. n. 231/2001 
Il Dipartimento, per effetto della sottoscrizione del presente Accordo, si impegna ad operare nel rispetto 
dei principi e delle previsioni di cui al D.Lgs. 231/2001, del Modello organizzativo, gestionale e di controllo 
ex D.Lgs. 231/2001 inerente alla responsabilità amministrativa del Codice Etico del Fondo. Il Modello e 
il Codice Etico di sono disponibili nel sito internet: sezione  
In caso di inadempimento da parte dell’Affidatario agli obblighi di cui al precedente comma, il Comune di 
Barberino Tavarnelle, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il presente Accordo. 
Art. 10. Segnalazioni whistleblowing 
Ai sensi del D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, ciascuna delle Parti ha istituito appositi canali per l’invio di 
segnalazioni riguardanti comportamenti, atti od omissioni che ledano l’interesse pubblico o la propria 
integrità. Tutte le informazioni sono pubblicate sui rispettivi siti internet: 
per il Comune di Barberino Tavarnelle  alla pagina https://barberinotavarnelle.pawhistleblowing.it/#/ 
per Forlipsi alla pagina https://unifi.whistleblowing.it/#/ 
Art. 11. Rinvio  
Per tutto quanto non espressamente stabilito nel presente Accordo, si rinvia alle norme del Codice Civile 
e alle restanti norme di legge vigenti. 
Art. 12. Spese  
Il presente atto verrà registrato solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, II comma, del D.P.R.26/04/1986 n. 
131 e successive modifiche, a cura e spese dell’Affidatario.  
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.    
 

15.7 Accordo Collaborazione Indire Agenzia Nazionale Erasmus+ – resp. Prof.ssa Vanna Boffo 

  
Indire Agenzia Nazionale Erasmus+, settore Educazione degli adulti,  

programmazione 2021-2027 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA 

 
per la realizzazione delle attività previste nell’ambito della gestione del Programma Erasmus+, 
secondo quanto stabilito nel Piano di lavoro delle Agenzie Nazionali, con specifico riferimento alla 
realizzazione delle LTA (Long-Term Activities) previste come componente obbligatoria per 
l’attuazione del Programma stesso e nella fattispecie la LTA RIA (Research-based Impact 
Assessment of Adult Education programmes in Erasmus+), identificata con il CUP 
B59B25000880006) 

TRA 
L'Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE), di seguito 
denominato «INDIRE», con sede in Firenze, via Buonarroti n. 10, codice fiscale 80030350484, PEC: 
indire@pec.it rappresentato dal suo Presidente, Francesco Manfredi, domiciliato per la carica presso la 
sede dell’Istituto;  
e 
Università degli Studi di Firenze-Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia (FORLILPSI), con sede in Via Laura, 48 - 50129 Firenze, codice fiscale e partita IVA 
01279680480 (in seguito denominata FORLILPSI), PEC forlilpsi@pec.unifi.it in persona della Prof.ssa 
Vanna Boffo, in qualità di Direttrice del Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 
Psicologia come da atto di nomina del Decreto n. 1537/2021 Protocollo n. 0276781 del 21/10/2021  
nel prosieguo congiuntamente indicati come le “Parti”. 

VISTO CHE 
- I soggetti pubblici promuovono la ricerca scientifica e tecnica, in relazione all’art.9 della 

Costituzione, coordinandosi tra di loro per il perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, creando circoli 
virtuosi di cooperazione pubblico-pubblico. 

- Ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legge n. 98 del 2011, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, dal 1° Settembre 2012, è stato ripristinato l’Istituto 
Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE) quale Ente di ricerca con 
autonomia scientifica, finanziaria, patrimoniale, amministrativa e regolamentare, cui subentra senza 

https://www.unifi.it/it/ateneo/qualita-e-trasparenza/protezione-dati
https://www.comune.barberinotavarnelle.fi.it/informativa-privacy
https://barberinotavarnelle.pawhistleblowing.it/#/
https://unifi.whistleblowing.it/#/
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soluzione di continuità alle funzioni istituzionali e attività già affidate alla soppressa Agenzia Nazionale 
per lo sviluppo dell’Autonomia Scolastica. 

- INDIRE, fin dalla sua istituzione, accompagna l’evoluzione del sistema scolastico italiano 
investendo in formazione e innovazione e sostenendo i processi di miglioramento della scuola. 

- L’art. 2) comma 2 dello Statuto, INDIRE prevede che “nell’attuazione dei suoi compiti favorisce 
forme di sinergia e di opportuno raccordo con gli enti di ricerca, le amministrazioni pubbliche, le Regioni 
e gli enti locali, le strutture universitarie statali e non statali, e il mondo dell’impresa, assumendo modelli 
organizzativi tendenti alla valorizzazione, partecipazione e rappresentanza dell’intera comunità 
scientifica di riferimento”. 
  - con la Legge 5 marzo 2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 
gennaio 2020, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'istituzione del Ministero dell'istruzione e del Ministero 
dell’università e della ricerca, l’l’art. 2 modifica gli artt. 50 e 51-ter, del D.Lgs. 300/99 stabilendo, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l’INDIRE è individuata quale Agenzia Nazionale per la 
gestione del programma europeo per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport, Erasmus+ 
 -  con la nota AOOGABMI prot. n. 00026656 del 11.12.2020 (acquista agli atti dell’Istituto con 
prot. 5419 del 17.02.2021) il Ministero dell’Istruzione ha formalmente individuato, in continuità con le 
precedenti programmazioni, l’Istituto Nazionale di Documentazione Innovazione e Ricerca Educativa 
(INDIRE), quale Agenzia Nazionale designata per la gestione del programma Erasmus+ per il periodo 
2021-2027, per i settori Istruzione Scolastica ed Educazione degli Adulti: 
- Il Regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, istituisce 
Erasmus+ il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport, stabilisce all’art. 
27 i compiti delle Agenzie Nazionali; 

PREMESSO CHE 
- l’Articolo 7 del Regolamento UE  2021/817 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 

maggio 2021 e la Guida 2025 al Programma Erasmus+ per le Agenzie Nazionali cfr. paragrafo 10.1 
individuano le Long Term Activity – LTA - come misure finanziate dall’azione chiave 3 del Programma, 
nella forma di misure decentrate gestite direttamente dalle Agenzie. 
 - Il Piano di lavoro delle Agenzie Nazionali prevede l’organizzazione e la partecipazione alle LTA 
come parte obbligatoria nell’implementazione del Programma, in particolare la Guida per le Agenzie 
Nazionali 2025 “Guide for National Agencies Implementing the Erasmus+ and European Solidarity Corps 
Programmes”, emanata il 15 gennaio 2025, fa riferimento all’Azione KA3 e al Contribution Agreement 
EAC-2025-0023 (ns prot. N. 16686 del 10.04.2025) di cui costituisce parte integrante il Work programme 
2025, ove è prevista la realizzazione della LTA RIA; 

- Le Università, ai sensi del combinato disposto del D.P.R. 11 luglio 1980, n.382 Riordinamento 
della docenza universitaria, relativa fascia di formazione nonché sperimentazione organizzativa e 
didattica, art. 66 e della legge 9 maggio 1989 n.168 Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, artt. 6 e 7, sono considerate sedi primarie della ricerca scientifica e, per la 
realizzazione delle proprie finalità istituzionali, nel rispetto della libertà di ricerca e dell’autonomia delle 
proprie strutture, beneficiano di forme autonome di finanziamento, quali i corrispettivi di convenzioni con 
soggetti pubblici per attività di ricerca di interesse comune. 

- L’art. 22, comma 1 della legge 30.12.2010, nr. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario” consente alle Università, nell’ambito delle disponibilità del bilancio 
universitario, il conferimento di borse per la collaborazione ad attività di ricerca (di seguito denominati 
“borse di ricerca”). 

- Lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, approvato con Decreto rettorale, 30 novembre 
2018, n. 1680, pubblicato sulla G.U. n. 292 del 17 dicembre 2018, stabilisce all’art. 1, commi 4-5, che 
l’Università di Firenze “promuove l’internazionalizzazione di programmi scientifici e formativi. Coopera 
con le altre istituzioni universitarie dell’Unione Europea nella prospettiva della creazione di uno spazio 
europeo della ricerca e dell’insegnamento superiore. Coopera con le altre università a livello regionale, 
nazionale e internazionale al fine di migliorare la qualità, l’efficacia e l’efficienza delle proprie attività 
istituzionali”.’ 

- Lo stesso Statuto all’art. 10, comma 1, stabilisce che “l’Università elabora la programmazione 
delle attività di ricerca e di didattica anche in considerazione delle esigenze di sviluppo delle conoscenze 
provenienti dalla società e tenendo conto della realtà socioeconomica” e al comma 2 dello stesso articolo 
stabilisce che l’Università “contribuisce allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio ed a tal 
fine persegue la collaborazione con gli enti e le istituzioni locali, anche concertando con essi organismi 
di consultazione”. 

CONSIDERATO CHE: 
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- INDIRE, riconosciuta l’importanza di valutare l’impatto del programma Erasmus+, di diffondere 
e comunicare i risultati tra le parti interessate e, in ultima analisi, di trasferire tali risultati nella pratica, ha 
aderito alla LTA denominata RIA-AE (Research-based Impact Assessment of Adult Education 
programmes in Erasmus+) la cui finalità è la conduzione di un’analisi di impatto delle azioni di mobilità 
e cooperazione di Erasmus+ sugli enti  e le organizzazioni che sostengono l’educazione degli adulti, 
nonché sullo staff e i discenti di suddette organizzazioni 

- l’Università degli Studi di Firenze/FORLILPSI per sua vocazione ritiene questo ambito di ricerca 
rilevante in considerazione dei programmi di ricerca che i ricercatori del Dipartimento di Scienze della 
formazione, oggi FORLILPSI, hanno sviluppato nel corso degli anni, caratterizzati dallo studio e analisi 
di politiche, programmi, misure e dispositivi formativi esistenti nelle istituzioni e organizzazioni, a livello 
nazionale ed internazionale. 

DATO ATTO CHE: 
- l’art. 8 della Legge 19 novembre 1990, n. 341, permette alle università di avvalersi, per la 

realizzazione dei corsi di studio e delle attività culturali e formative, della collaborazione di soggetti 
pubblici e privati, con facoltà di prevedere anche la stipulazione di apposite convenzioni; 

- le università posso partecipare allo studio ed alla realizzazione di attività culturali e formative, 
promosse da regioni, province autonome, enti locali e istituti di istruzione secondaria, attraverso apposite 
convenzioni; 

- l’art. 15 della L. 241/1990 stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono concludere fra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

- per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, 
commi 1-bis, 2 e 3 della suddetta Legge 241/90. A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al 
comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi.; 

- l’art. 7 comma 4 del d.lgs. 36/2023 prevede che un accordo concluso tra più amministrazioni 
pubbliche non rientra nell’ambito di applicazione del Codice degli Appalti quando realizzi un interesse 
pubblico effettivamente comune alle parti, con una reale divisione di compiti e responsabilità, in assenza 
di remunerazione ad eccezione di movimenti configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e 
senza interferire con gli interessi salvaguardati dalla disciplina in tema di contratti pubblici 

 
TUTTO QUANTO PREMESSO LE PARTI STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 
INDIRE ha costituito – in partenariato con altre Agenzie europee nell’ambito di una Long Term Activity 
(LTA) - una rete internazionale di ricerca per l’analisi e la valutazione dell’impatto di Erasmus+ nel settore 
dell’educazione degli adulti. 
L'obiettivo generale della rete RIA-AE è contribuire a una migliore comprensione dell'impatto dei progetti 
di cooperazione e mobilità internazionale nell'educazione degli adulti nel contesto del programma 
Erasmus+.  
Il progetto di rete mira altresì a rafforzare la cooperazione e il dialogo tra ricerca, politica e pratica. Questa 
cooperazione tripartita può contribuire in modo sostanziale all’ulteriore sviluppo e al miglioramento della 
qualità del programma Erasmus+ nel settore dell’educazione degli adulti facilitando una valutazione di 
alta qualità e orientata alla pratica e una ricerca sull’impatto. 
Al fine di promuovere la dimensione europea e incorporare la diversità degli Stati membri europei, 
l'approccio di ricerca sarà transnazionale, multilingue, interculturale e interdisciplinare. 
Considerata l’attività di studio e ricerca che il Dipartimento FORLILPSI, attraverso i suoi membri, ha svolto 
da decenni in materia di studi e ricerche sulle tematiche dell’internazionalizzazione e in particolare sulle 
politiche e sui programmi comunitari per l’educazione degli adulti, e la peculiare esperienza maturata, 
risulta essere fondamentale per l’ottima riuscita del progetto la collaborazione con questo dipartimento 
dell’Università di Firenze. 
La ricerca dovrà declinarsi lungo cinque principali direttrici: analisi della documentazione esistente a 
livello europeo e nazionale; indagine tra gli enti e le organizzazioni del settore dell’educazione degli adulti 
che hanno partecipato al programma Erasmus+ a partire dal 2025 e analisi dei risultati emersi; casi studio 
tra organizzazioni beneficiarie; interviste con alcune organizzazioni beneficiarie (mobilità individuale e di 
gruppo) e interviste/sondaggi con discenti adulti; interviste con organizzazioni di istruzione degli adulti 
non partecipanti. 
Nell’ambito della collaborazione, il Dipartimento FORLILPSI dell’Università di Firenze, attraverso l’Unità 
di ricerca composta dalla Prof.ssa Vanna Boffo (Responsabile dell’Unità di ricerca) e dalla Prof.ssa 
Francesca Torlone (Membro dell’Unità di Ricerca) realizzerà materiali di disseminazione, paper e output 



56 
 
 

di ricerca, che valorizzino la rilevanza dell’attività svolta e  favoriscano  la disseminazione dei risultati, 
sulla base degli esiti della  ricerca posta in essere da colui il quale risulterà vincitore della borsa a seguito 
di idonea procedura selettiva, prevista dalla normativa vigente in materia. 
Articolo 2  
Oggetto e finalità 
Con il presente accordo le parti intendono portare avanti il secondo modulo di ricerca di RIA in coerenza 
e nel rispetto della priorità orizzontale di Erasmus+ “Partecipazione alla vita democratica, valori comuni 
e impegno civico” affinché si allinei con consolidate teorie sulla cittadinanza, il capitale sociale e 
l’apprendimento permanente nell’educazione degli adulti. Inquadrando la partecipazione democratica, la 
formazione dei valori, l’impegno civico e le competenze trasversali come il pensiero critico e 
l’alfabetizzazione mediatica come pilastri reciprocamente rafforzanti, si definisce un solido approccio 
analitico per il secondo ciclo di ricerca RIA-AE. 
Sulla base di questo impianto teorico, lo studio di monitoraggio transnazionale proposto fornirà alle 
Agenzie Nazionali evidenze multilivello sull’impatto di Erasmus+. I moduli del questionario, gli studi di 
caso e i protocolli per le interviste sono stati strutturati secondo quattro dimensioni di misurazione: 
conoscenze/consapevolezza, competenze/abilità, atteggiamenti/valori e comportamenti/impegno, 
consentendo ai ricercatori di tracciare i percorsi di cambiamento nelle organizzazioni, tra il 
personale/volontari e nei partecipanti adulti. Ripetendo alcuni elementi chiave del primo ciclo di ricerca 
(SR1) e aggiungendo nuovi indicatori mirati al focus tematico attuale, il disegno metodologico bilancia la 
comparabilità nel tempo con la capacità di rispondere alle nuove priorità politiche. 
Le tre dimensioni di analisi – micro (partecipante), meso (organizzazione) e macro (comunità/politiche) – 
assicurano la possibilità di tracciare in modo sistematico le complesse catene di influenza, come ad 
esempio in che modo un’esperienza di mobilità si traduce in innovazione organizzativa o in iniziative 
civiche a livello locale. 
In definitiva, il quadro di monitoraggio delineato genererà conoscenze utili per tre gruppi destinatari. Per 
le Agenzie Nazionali, metterà in evidenza dove persistono ostacoli all’inclusione o “Mobstacles” che 
limitano l’accesso, orientando misure di supporto e azioni di sensibilizzazione. Per le organizzazioni di 
educazione degli adulti, farà emergere buone pratiche nell’integrazione della partecipazione democratica 
e dei valori comuni, supportando la pianificazione strategica e lo sviluppo delle competenze. Per gli attori 
a livello europeo, fornirà evidenze solide e comparabili su scala internazionale del contributo di Erasmus+ 
alla resilienza socioeconomica e al rinnovamento democratico, legittimando così l’investimento continuo 
nella mobilità e nella cooperazione. 
Articolo 3 
Risultati attesi 
Misurazione dell’impatto del programma Erasmus+ su: 

o Organizzazioni di educazione degli adulti 
o Staff, formatori e volontari 
o Discenti adulti 
o Comunità e politiche pubbliche 

Rilevazione di esperienze, buone pratiche e ostacoli (“mobstacles”) alla partecipazione 
Raccolta di evidenze per migliorare la qualità, l’inclusività e la rilevanza del programma 
 
La ricerca è strutturata in moduli complementari, con approccio misto quantitativo e qualitativo, da 
attuare a livello nazionale e transnazionale: 

Modulo Descrizione Obiettivi Prodotti 

1 
Analisi documentale e dati di 

monitoraggio 
Chi partecipa e con quali 

risultati 
Tabelle e grafici 

comparabili 

2 
Questionario online ad 

organizzazioni beneficiarie 
Valutare impatti organizzativi e 

sullo staff 
Banca dati UE e 

nazionali 

3 Studi di caso su progetti KA2 
Raccolta di buone pratiche e 

narrazioni di impatto 
Report sintetici e 

“ritratti” 

4 
Interviste con organizzazioni KA1 e 

discenti 
Approfondire impatti individuali 

e ostacoli 
Testimonianze e insight 

qualitativi 

5 
Interviste a organizzazioni non 

partecipanti (facoltativo) 
Capire le barriere di accesso 

Strategie di 
mobilitazione 
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Modulo Descrizione Obiettivi Prodotti 

A Interviste mirate a discenti adulti 
Studio qualitativo sui 

cambiamenti percepiti 
Articolo scientifico 

B 
Studio con pre/post-test sui 

discenti KA1 
Misurazione d’impatto con 

controllo 
Tipologia di impatti, 

factsheet 

 
Temi chiave analizzati 

• Cittadinanza attiva e partecipazione democratica 
• Valori europei condivisi e coesione sociale 
• Competenze civiche, pensiero critico e alfabetizzazione mediatica 
• Inclusione, accessibilità, diversità e resilienza socioeconomica 

Risultati attesi 
• Report nazionali e un report transnazionale comparativo 
• Raccolta di casi esemplari e testimonianze di impatto 
• Articoli scientifici e materiali per la disseminazione (factsheet, toolkit) 
• Raccomandazioni per Agenzie Nazionali, istituzioni AE e decisori politici europei 

Articolo 4 
Competenze e responsabilità  
Le Parti si impegnano a collaborare alla realizzazione del progetto, per quanto di relativa competenza.  
Per le attività di ricerca oggetto del presente accordo INDIRE e Dipartimento FORLILPSI metteranno a 
disposizione le attrezzature, le proprie competenze e dei gruppi di ricerca al fine di conseguire gli obiettivi 
fissati. 
Per il raggiungimento degli obiettivi del presente Accordo e per garantire la sostenibilità dei risultati attesi 
si definiscono di seguito le attività e gli obblighi delle Parti. 
INDIRE si impegna a: 
- coordinare il progetto sul piano scientifico e tecnico contribuendo alla sua efficace realizzazione 

utilizzando le proprie risorse umane, tecniche e strumentali; 
- Curare i rapporti con i beneficiari Erasmus+ oggetto di indagine; 
- sviluppare e approfondire le tematiche di analisi e studio  
- elaborare i risultati degli studi in forma di pubblicazione scientifica e partecipazione a convegni 

nazionali  

Il monitoraggio del programma Erasmus+ per l’educazione degli adulti si articola in diversi moduli di 
ricerca, ciascuno con specifiche attività e finalità. Dopo il primo ciclo di monitoraggio, si sono tratte 
lezioni su punti di forza e criticità, e sono stati previsti miglioramenti per il secondo ciclo (SR2) 
Attività di ricerca (moduli) 
Modulo 1 – Analisi della documentazione esistente 

• Analisi di dati e documenti già disponibili di concerto con INDIRE 
Modulo 2 – Indagine quantitativa presso le organizzazioni beneficiarie 
Sondaggio online tra le organizzazioni beneficiarie 
Modulo 3 – Studi di caso sull’impatto dei progetti KA2 
Tra 5 e 10 casi di studio 
Modulo 4 – Interviste con organizzazioni KA1 e con discenti adulti 

• Interviste con 4 organizzazioni beneficiarie e 20 studenti adulti (KA1 per studenti adulti) 
Modulo 5 – Interviste con organizzazioni non partecipanti 
Interviste con 5-10 organizzazioni non partecipanti al programma Erasmus+ 
A questi primi cinque Moduli, se ne aggiungono altri due, denominati A e B: 
Modulo A: Ricerca per analisi scientifiche qualitative dell'impatto della mobilità Erasmus+ (KA1) sugli 
studenti adulti 
modulo B: Proposta di ricerca per analisi scientifiche quantitative dell'impatto della mobilità KA1 sugli 
studenti adulti, utilizzando una misurazione pre e post 
Analisi e produzione sei rapporti nazionali relativi a ciascun modo (1-5 e A-B) 
Articolo 5 
Comitato di coordinamento scientifico e referenti dell’Accordo di collaborazione 
Responsabile per INDIRE dell’Accordo è la dott.ssa Sara Pagliai/Lorenza Venturi. Il responsabile 
dell’Accordo per Dipartimento FORLILPSI è la Prof.ssa Vanna Boffo Direttrice del Dipartimento di 
Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia. 
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Per la programmazione e la gestione delle azioni e delle attività previste dal presente Accordo le parti 
definiscono di comune accordo le modalità di costituzione di un comitato di coordinamento scientifico e 
tecnico, entro un mese dalla sua firma, composto da membri nominati da ciascuno dei due enti. La 
partecipazione al Gruppo di Coordinamento è a titolo gratuito.  
Il comitato sarà composto da quattro componenti designati da ciascuna delle Parti ed avrà il compito di 
predisporre un programma di lavoro annuale individuando, anche attraverso separate intese operative, 
modalità e condizioni attuative di specifiche attività previste dall’Accordo. 
Al momento della stipula del presente Accordo di collaborazione i membri del Comitato di coordinamento 
scientifico sono per INDIRE: le dott.sse Lorenza Venturi, Capo Unità per il settore educazione degli adulti 
del Programma Erasmus+ ed EPALE Italia e Daniela Ermini, Cter presso EPALE Italia; per Il Dipartimento 
FORLILPSI le prof.sse Vanna Boffo e Francesca Torlone. 
Articolo 6 
Durata, rinnovo e recesso 
L’accordo ha una durata di dodici mesi (12) a decorrere dalla data dell’ultima sottoscrizione e, in ogni 
caso, terminerà entro e non oltre il 30 novembre 2026, data di inizio: 15.09.2025; data finale: 30.11.2026) 
Le parti hanno facoltà di recesso anticipato del presente accordo. Il recesso deve essere notificato tramite 
PEC e produce effetto 60 (sessanta) giorni dalla data della notifica. 
Il recesso produce effetti per l’avvenire e non incide sulla parte di convenzione già eseguita, inoltre, le 
parti concordano fin d’ora di portare a conclusione le attività in corso alla data di estinzione dell’accordo. 
Articolo 7   
Oneri 
Per le attività previste dal presente accordo, INDIRE riconoscerà un contributo per il finanziamento di 
una borsa di ricerca della durata di 12  mesi del costo pari a € 20650 la borsa sarà soggetta a tassazione 
secondo 'l’art. 1-bis, comma 4, del D.L. 45/2025 e all’irap  a carico dell’ateneo dell’8,5% , a ristoro parziale 
delle spese sostenute dall’Università, un rimborso spese pari a € 8350, oneri inclusi comunque 
denominati; l’importo rappresenta una quota parte minima rispetto ai costi complessivi che sosterrà 
l’Università per l’espletamento dell’intera attività di ricerca.  
Il rimborso verrà effettuato a fronte di una rendicontazione dei costi sostenuti per l’espletamento 
dell’attività di ricerca di cui al presente accordo.  
Il contributo che INDIRE verserà a FORLILPSI verrà corrisposto in due tranche e verrà liquidato come 
segue: 
▪ Euro 20650 come anticipo delle spese a copertura della borsa di ricerca, a un mese dalla 

sottoscrizione dell’accordo; 
▪ Euro 8350 a copertura di spese diverse relative alla realizzazione delle attività summenzionate, 

incluse quelle di trasporto, di vitto e di alloggio presso le specifiche sedi degli incontri del gruppo di 
ricerca nazionale ed europeo, delle attività di ricerca sul campo (per 1-2 persone, oltre ad attività di 
valorizzazione e disseminazione dei risultati (esempio convegni, congressi e workshop), 
elaborazione di materiali promozionali a stampa. 

▪ L’oggetto dell’accordo è strettamente connesso con l’attività istituzionale di ricerca svolta 
dall’Università, pertanto, la corresponsione dell’importo di cui al presente articolo si configura quale 
compartecipazione alle spese gestionali e di ricerca per la realizzazione delle attività previste 
dall’accordo e non come corrispettivo a fronte di specifici servizi resi da una Parte a favore dell’altra. 
Di conseguenza detto importo è da ritenersi fuori campo applicazione IVA ai sensi degli art. n.1 e n.4 
del DPR n. 633/1972 e successive modificazioni. Tale importo sarà quindi utilizzato integralmente 
per spese istituzionali e/o statutarie legate allo svolgimento della presente convenzione. 

Per l’erogazione del rimborso spesa UNIFI dovrà consegnare: una relazione conclusiva dello studio di 
ricerca in merito all’attività svolta, una rendicontazione dettagliata delle spese, distinte per singole voci e 
copia di eventuali documenti di spesa. 
Il bonifico, nella cui descrizione sarà evidenziato come destinatario l’Università di Firenze, Dipartimento 
di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia e sarà effettuato presso TU-Conto di 
Contabilità speciale presso Banca d’Italia - Tesoreria Provinciale dello Stato di 
Firenze, intestato a Università degli Studi di Firenze, n. TU-311-0036739 
IBAN: IT37E0100004306TU0000011462 
Articolo 8 
Proprietà dei risultati 
Fermo restando che ciascuna parte è titolare esclusiva dei risultati conseguiti autonomamente e con 
mezzi propri, ancorché nell’ambito delle ricerche e attività oggetto del presente contratto e fatti salvi i 
diritti spettanti agli inventori ai sensi della vigente legislazione, i risultati ottenuti nell’ambito delle finalità 
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saranno in contitolarità tra le parti, con la possibilità di concordare in un successivo documento le 
percentuali, tenuto conto dei contributi inventivi e degli apporti di ciascuna parte. 
Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni pubbliche dei risultati 
conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo, che quanto realizzato 
consegue alla collaborazione instaurata con il presente accordo. Le pubblicazioni scientifiche risultanti 
dal presente accordo saranno presentate a firma di entrambe le Parti. Ciascuna Parte metterà in atto gli 
opportuni accorgimenti, affinché le esigenze di pubblicazione e diffusione dei risultati derivanti dalle 
attività condotte dalle Parti nell'ambito del presente accordo non pregiudichino o limitino in alcun modo il 
riconoscimento, l'esercizio e la salvaguardia dei diritti di proprietà intellettuale eventualmente derivanti 
dai risultati medesimi. 
Le Parti si impegnano a non utilizzare i reciproci segni distintivi (nome e/o logo) per finalità commerciali 
e/o scopi pubblicitari, fatti salvi specifici accordi tra le Parti. Le Parti si impegnano a non utilizzare il nome 
e/o il logo per finalità commerciali e/o scopi pubblicitari, fatti salvi specifici accordi. 
Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da una parte 
all’altra, dovranno essere considerate da quest'ultima di carattere confidenziale. Esse non potranno 
essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza una preventiva 
autorizzazione scritta proveniente dal soggetto che le ha fornite. Ciascuna parte si obbliga ad adottare, 
nell’ambito della propria organizzazione interna, tutte le necessarie ed opportune misure per mantenere 
riservate le informazioni e le documentazioni ottenute nell’ambito dello sviluppo della presente 
collaborazione. 
Articolo 9 
Copertura assicurativa 
Le Parti garantiscono la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile verso i terzi 
del proprio personale strutturato o a vario titolo impegnato nelle attività oggetto del presente accordo, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente, prevedendo le eventuali integrazioni che si rendessero 
necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di volta in 
volta realizzate, previa verifica di sostenibilità finanziaria. Per quanto riguarda l’Università, il Dipartimento 
di FORLILPSI si fa diretto carico del puntuale adempimento e della stipulazione delle necessarie polizze 
integrative. In particolare, nel caso in cui il comportamento del proprio personale dovesse dare luogo a 
responsabilità verso terzi imputabile a colpa grave, si valuteranno tutte le azioni a propria tutela nei 
confronti del soggetto coinvolto, eventualmente avvalendosi anche della facoltà di esercitare il diritto di 
rivalsa. 
Articolo 10 
Sicurezza nei luoghi di lavoro 
Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale coinvolto nell’attività specificamente 
svolta, rispettivamente presso strutture degli Enti ed esposto a rischi, vengono individuati i soggetti cui 
competono gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 81/2008. Al riguardo, le Parti concordano che quando il 
rispettivo personale si trova a svolgere attività di collaborazione presso la sede dell’altra, il datore di 
lavoro della sede ospitante, sulla base delle risultanze della valutazione dei rischi da lui realizzata 
assicura al sopra citato personale, esclusivamente per le attività svolte in spazi di sua competenza, le 
misure generali di tutela della salute e della sicurezza e le misure specifiche di protezione e prevenzione 
dai rischi, esclusa la sorveglianza sanitaria. 
Il personale delle Parti firmatarie del presente accordo è tenuto alla osservanza delle disposizioni in 
materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute dei lavoratori stabilite con atti e regolamenti della 
sede ospitante. 
Per FORLILPSI, fermo quanto disposto dall’art. 4 della presente convenzione, il Direttore del 
Dipartimento monitora il corretto adempimento di quanto più sopra disposto in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro per il Dipartimento medesimo. 
Articolo 11 
Riservatezza e trattamento dei dati personali 
Tutti i dati personali contenuti nel presente Accordo di collaborazione saranno trattati dalle parti, che 
operano come Titolari autonomi, nel rispetto della legislazione vigente ai sensi del Regolamento UE 
2016/679 - Regolamento Generale per la Protezione dei Dati (GDPR) e del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 
196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
É preclusa la diffusione e la comunicazione a soggetti terzi delle informazioni e della documentazione 
scambiata dalle Parti, durante lo svolgimento delle attività oggetto del presente Accordo, fatta eccezione 
per le comunicazioni di carattere istituzionale preventivamente concordate tra le Parti.  
Il trattamento dei dati personali di cui le Parti vengono a conoscenza durante l'esecuzione del presente 
Accordo avviene esclusivamente per le finalità del medesimo e in conformità con le disposizioni di cui al 
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regolamento (UE) 2016/679 dal d.lgs. 30 maggio 2003, n. 196 come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018, 
n. 101.  
Ciascuna Parte si impegna a trattare come “riservate” tutte le informazioni, indicate come tali dai rispettivi 
responsabili scientifici e/o ricercatori coinvolti nelle attività di collaborazione, rese note in qualsiasi forma 
all’altra Parte in virtù del presente accordo (“Informazioni Riservate”), obbligandosi a mantenerle riservate 
e segrete sino a 3 anni dopo la conclusione delle stesse. Le informazioni Riservate non potranno essere 
divulgate a terzi senza il preventivo consenso scritto della Parte che le ha rivelate e non potranno essere 
utilizzate se non per finalità connesse alla presente collaborazione. 
Articolo 13 
Controversie 
Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. Le Parti concordano di definire amichevolmente 
qualsiasi controversia che possa nascere dall’esecuzione del presente Accordo. Le controversie che non 
potranno essere risolte amichevolmente saranno devolute agli organi giurisdizionali del Foro competente 
individuato in virtù delle prescrizioni dettate dal codice di procedura civile. 
Articolo 14 
Registrazione del protocollo 
Il presente accordo è redatto in formato digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della Legge n.241/90 
e s.m.i. e secondo le modalità previste dal D.Lgs. n. 82/ 82/2005 e s.m.i. “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, relativamente all’invio di documenti in 
formato digitale attraverso l’utilizzazione della casella P.E.C. 
Sarà registrato in caso d’uso, ai sensi del DPR n. 131 del 26.04.1986, con spese di registrazione a carico 
della Parte richiedente. 
L’accordo di collaborazione, stipulato nella forma della scrittura privata, è soggetto a imposta di bollo ai 
sensi dell’act. 2 comma 1 del D.P.R. n. 642/1972 nella misura prevista dalla relativa Tariffa ed è carico 
dei FORLILPSI che assolve il bollo acquisendo le marche da bollo e indicando il numero di serie. 
Articolo 15 
Clausole di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente accordo, restano ferme le disposizioni previste 
dalle normi vigenti in materia, in quanto compatibili. 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente dalle parti, ai sensi dell’art. 15 comma 2-bis della Legge 
241/1990. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

16. Pubblicazioni 

 

16.1 Nuovi progetti di pubblicazione 

 
La Presidente informa che per l’odierno Consiglio di Dipartimento sono stati presentati tre progetti di 
pubblicazione corredati da preventivo e scheda motivazionale, di seguito elencati: 
 

Autori/Curatori Titolo Collana Editore Importo Fondo 

Maria Ranieri, 
Gabriele Biagini 

“Teaching with ai: 
A guide for critical 
and reflective 
educators 

MED 
Pensa 
Evolution 

€ 2.200,00 + 
Iva 4% 

ICME 

Vanna Boffo, 
Michele Bertani, 
Donatella 
Bramanti, Rabih 
Chattat, Laura 
Formenti 

“Accompagnare la 
longevità. 
Buone pratiche 
educative e 
formative per 
l’invecchiamento 
attivo” 

Studies on 
Adult Learning 
and Education 

FUP 

€ 3.500,00 
(provvisoria) 

PNRR PE8 

Emiliano Macinai 
e Alessandra 
Vezzi 

“Il visibile 
dell'invisibile” 

Strumenti per la 
didattica e la 
ricerca (collana 
fup) 

FUP 
(programma
zione Laboa) 

€ 1.800,00 
(provvisoria) 

Fondi 
didattica 
LM85bis 
2025 

Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
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17. Convenzioni conto terzi 

 

17.1 Convenzione con Fonderie PL srl, Responsabile Scientifico Prof. Carlo Odoardi 

 
La Direttrice propone la stipula di una terza convenzione conto terzi con Fonderie PL srl per la commessa 
di ricerca dal titolo “ANALISI E SVILUPPO DEI GRUPPI DI MIGLIORAMENTO PER L’INNOVAZIONE 
DEI PROCESSI” 
Periodo di svolgimento: 4 mesi dalla stipula. 
Il consiglio di dipartimento approva la convenzione con Fonderie PL srl e approva lo stanziamento del 
corrispettivo pari a euro 7.500,00 più Iva  nella voce CO. 03.01.01.02.01.01 “Proventi per convenzioni in 
attività commerciale” con la seguente ripartizione: 
 

Elemento di ripartizione Percentuale Importo 

Compenso al docente 70,00% € 5.250,00 

Acquisizione beni servizi altri 
costi  

6,14% € 460,50 

Uso spazi attrezzature servizi 
del Dipartimento 

5,00% € 375,00 

Sviluppo ricerca d’Ateneo 16,36% € 1.227,00 

Fondo comune d’Ateneo 2,50% € 187,50 

Totale 100% € 7.500,00 

Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

17.2 Convenzione con Provincia di Arezzo, Responsabile Scientifico Prof.ssa Irene Biemmi 

 
La Direttrice propone la stipula di una convenzione conto terzi con la Provincia di Arezzo per la commessa 
di didattica dal titolo “Educare liberi da stereotipi. Proposte per promuovere la Parità di Genere fin 
dall’infanzia” 
Periodo di svolgimento: dalla stipula al 28 novembre 2027. 
Il consiglio di dipartimento approva la convenzione con la Provincia di Arezzo e approva lo stanziamento 
del corrispettivo pari a euro 17.050,00 più Iva  nella voce CO. 03.01.01.02.01.01 “Proventi per 
convenzioni in attività commerciale” con la seguente ripartizione: 
 

Elemento di ripartizione Percentuale Importo 

Compenso al docente 55,00% € 9.377,50 

Acquisizione beni servizi altri 
costi  

25,01% € 4.264,21 

Uso spazi attrezzature servizi 
del Dipartimento 

5,00% € 852,50 

Sviluppo ricerca d’Ateneo 12,49% € 2.129,55 

Fondo comune d’Ateneo 2,50% € 426,25 

Totale 100% € 17.050,00 

Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

17.3 Convenzione con Next Level ETS, Responsabile Scientifico Prof.ssa Sabina Falconi 

La Direttrice propone la stipula di una convenzione conto terzi con Next Level ETS per la commessa di 
ricerca dal titolo “Supervisione scientifica per attività di orientamento e formazione di Next Level ETS” 
Periodo di svolgimento: dalla stipula al 01 marzo 2026. 
Il consiglio di dipartimento approva la convenzione con Next Level ETS e approva lo stanziamento del 
corrispettivo pari a euro 10.000,00 più Iva  nella voce CO. 03.01.01.02.01.01 “Proventi per convenzioni 
in attività commerciale” con la seguente ripartizione: 
 

Elemento di ripartizione Percentuale Importo 

Compenso al docente 55,00% € 5.500,00 
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Acquisizione beni servizi altri 
costi  

25,01% € 2.501,00 

Uso spazi attrezzature servizi 
del Dipartimento 

5,00% € 500,00 

Sviluppo ricerca d’Ateneo 12,49% € 1.249,00 

Fondo comune d’Ateneo 2,50% € 250,00 

Totale 100% € 10.000,00 

 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

18. Laboratori congiunti 

 
Niente da deliberare  
 

19. Delibera di fattibilità di progetti di ricerca 

 

19.1 Delibera Fattibilità: Progetti di ricerca inseriti per l’approvazione Consiglio del 14.05.2025 

 
La Presidente fa presente, preliminarmente, che l’anno da indicare per l’inserimento delle proposte 
progettuali nell’Anagrafe della Ricerca, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Dipartimento, è il 
2025 (non utilizzare il 2024 - 2026).   
La Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio le proposte progettuali inserite nell’anagrafe della 
ricerca per la presentazione delle pratiche di cui alla tabella seguente: 
 

Respons
abile 
scientific
o 

Titolo Acroni
mo 

Dur
ata 
(in 
mes
i) 

Ente 
finanziatore/Com
mittente 

Programma Tipo di 
partecipazio
ne 

Finanzia
mento 
richiesto 
(in euro) 

OLIVIER
O 
STEFAN
O 

Donne, 
Università
, 
Resistenz
a e 
Costituzio
ne. Il 
Magistero 
di Firenze 
e la 
costruzion
e della 
Democraz
ia. 

 
12 Regione Toscana FINANZIA

MENTI 
REGIONAL
I - FONDI 
REGIONAL
I (ALTRO) 

COORDINA
TORE 

5.000,00 

ROGGE
MA 
BARBAR
A  
HJØRDI
S 

Competiti
ve 
Eschatolo
gies: 
Eastern 
Christianit
y and 
Islamic 
Apocalypti
cism 

CESE
CIA 

20 ERC FINANZIA
MENTI 
EUROPEI - 
HORIZON 
EUROPE - 
Marie 
Sklodowska 
Curie 
Actions 
(MSCA) 

COORDINA
TORE 

281.008,2
0 
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Respon
sabile 
scientifi
co 

Titolo Acron
imo 

Dur
ata 
(in 
mes
i) 

Ente 
finanziatore/Co
mmittente 

Programma Finanzia
mento 
richiesto 
(in euro) 

Note 

CIUCCI 
ENRICA 

SCU.
DO- 
DOpo 
la 
SCUol
a 

SCU.
DO 

12 PRESIDENZA 
DEL 
CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

FINANZIAMENTI 
NAZIONALI - FONDI 
MINISTERI (EXTRA 
MUR) - ALTRI 
MINISTERI 

9.773,30 PROGETT
O 
PRESENT
ATO DAL 
COMUNE 
DI 
SERRAVA
LLE 
PISTOIES
E 
ALL'AVVIS
O 
PUBBLICO 
“PER IL 
FINANZIA
MENTO DI 
PROGETTI 
PER IL 
CONTRAS
TO DELLA 
POVERTA’ 
EDUCATIV
A E IL 
SOSTEGN
O DELLE 
OPPORTU
NITÀ 
CULTURA
LI E 
EDUCATIV
E DI 
PERSONE 
MINOREN
NI” - 
“EDUCAR
E IN 
COMUNE”.  
 
In data 
8.7.25 lo 
stato della 
proposta è 
stato 
modificato 
da 
"sospeso" 
(20.04.21) 
e Conto 
Terzi a 
Fondi  
Ministeri e 
posto in 
approvazio
ne per il 
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Consiglio 
del 9.7.25 a 
seguito 
della 
Comunicaz
ione email 
della 
Prof.ssa 
Ciucci del 
8.7.25 

 
La Presidente ricorda l’importanza di chiedere il supporto dell’UP Progetti di Ricerca durante la stesura 
della proposta progettuale e con congruo anticipo rispetto alla scadenza per la presentazione dei progetti 
ed alla delibera di fattibilità in considerazione delle implicazioni a livello dipartimentale e di Ateneo. 
La Presidente ricorda inoltre che è necessario attenersi alla procedura indicata nelle specifiche “Linee 
guida” approvate dagli organi di Ateneo (di cui raccomanda la lettura integrale) ed in particolare alle fasi 
procedurali essenziali: 
A) Progettazione e presentazione delle proposte: Tale attività è in carico alla UP Progetti di Ricerca. Una 
volta manifestata la volontà del ricercatore di partecipare ad un bando, la UP Progetti di Ricerca offre 
supporto nella predisposizione della proposta progettuale 
B) Delega del Rettore per la firma dei Direttori di Dipartimento trasmessa al responsabile del progetto 
dalla UP Progetti di Ricerca  
C) Inserimento del progetto nell’anagrafe della ricerca (per gli RTD è necessario indicare in Anagrafe, 
nel campo note, il nominativo del docente che dovrebbe eventualmente sostituirli nel ruolo di 
responsabile scientifico) 
D) Delibera di fattibilità del Consiglio di Dipartimento con cui vengono assunti consapevolmente decisioni 
e impegni 
E) Firma del Direttore del Dipartimento: “una volta ottenuta la delibera in questione, e solo in tal caso, il 
Direttore di Dipartimento, già in possesso della procura speciale per la firma, può procedere a 
sottoscrivere…”  
Delibera 
Il Consiglio, considerate le proposte progettuali inserite in Anagrafe, approva la partecipazione del 
Dipartimento ai progetti de quo e dichiara la fattibilità e la sostenibilità di ogni singolo progetto, sia in 
termini di disponibilità di personale docente/ricercatore e tecnico amministrativo necessario, sia in termini 
di budget e di impegno a coprire eventuali oneri aggiuntivi derivanti dal progetto.  
La Direttrice di Dipartimento potrà conseguentemente procedere a sottoscrivere le domanda di 
presentazione di ogni singola proposta di progetto. 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 

20. Variazioni di bilancio 

 

20.1 Anticipazioni in bilancio 

La Presidente comunica che è necessario anticipare € 5.000,00 sul progetto: 
EUNIWELL_SFC7_13_GUETTA “Enhancing Digital Well-Being in the EUniWell Alliance” per procedere 
con le spese relative al progetto. 
Si chiede l’autorizzazione, nel caso in cui le quote anticipate non siano riscosse, ad imputarle sul fondo 
58518RECUP 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.    
 
La Presidente comunica a ratifica che è stato necessario stanziare € 172.750,08 sul progetto: TARCHI-
MEDIACARE “Empowering Caregivers of Children with Neurodevelopmental Disorders through Media 
Literacy” per procedere con l’attivazione del contratto di ricerca MSCA Postdoctoral Fellowship e per 
coprire le spese relative al progetto. 
Si chiede l’autorizzazione, nel caso in cui le quote anticipate non siano riscosse, ad imputarle sul fondo 
58518RECUP 
Il Consiglio unanime approva la ratifica. Letto e approvato seduta stante 
 

20.2 Variazioni Dotazione Dipartimento 
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La Presidente chiede l’approvazione della seguente variazione per esigenze di spesa sopravvenute, sulla 
Dotazione del Dipartimento 
 

Voce di costo IMPORTO 

CO.04.01.02.01.08.11 – ASSISTENZA INFORMATICA - 2.000,00 

CO.04.01.02.01.09.02.04 – MATERIALE VARIO       +    2.000,00 

Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante 
 

20.3 Variazioni di storno per pagamenti alla Firenze University Press 

La Presidente chiede l’approvazione della seguente variazione per la pubblicazione della seguente 
rivista:  
Rivista Italiana di Educazione Familiare (Rief) - € 1000,00 

- Prelevare € 1.000,00 dalla dotazione del dipartimento voce di costo CO.04.01.05.01.02.07 (Costi 
per prestazioni rese da altre UU.AA)  

- Ripartire su FUPPROGETTIFFO € 1.000,00 
Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   
 

21. Scarico inventariale 

Niente da deliberare  
 

22. Incarichi extra-impiego 

 

22.1 Incarico presso Syracuse University Florence – Prof. Christian Tarchi  

La Presidente informa il Consiglio che il prof. Christian Tarchi con nota assunta a protocollo con n 
135367/2025 del 19/06/2025 ha presentato Richiesta di autorizzazione per il conferimento di un incarico 
retribuito. 

Il Consiglio di Dipartimento 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’articolo 53, comma 7; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare l’articolo 6;  
VISTO il Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazioni ad incarichi retribuiti per il personale 
docente e ricercatore; 
VISTA la richiesta di autorizzazione presentata dal prof.  Chistian Tarchi pervenuta in data 19/06/2025 
relativa al conferimento di un incarico di attività didattica:” Docenza del corso di psicologia PSY 376 Why 
Good People do Terrible Things per gli studenti della Syracuse University”, tipologia incarico: occasionale, 
3 CFU, proposto dalla Syracuse University Florence per il quale è previsto un compenso lordo di € 
6.000,00;  
CONSIDERATO che l’incarico si svolgerà dal 01/09/2025 al 31/12/2025 con un impegno previsto di n. 39 
ore e n. 26 giornate lavorative;  
ACCERTATA la compatibilità di tale incarico con il regime di impegno a tempo pieno;  
ACCERTATA la compatibilità di tale incarico con l’assolvimento dei compiti istituzionali;  
CONSIDERATO che l’incarico ha carattere occasionale; 
VERIFICATA la compatibilità dell’attività da autorizzare con le esigenze di tutela dell’immagine 
dell’Ateneo; 
VERIFICATA l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interessi; 
PRESO ATTO che l’interessato dichiara di non superare  il limite di cui all’art. 8, comma 1, lettera e) del 
Regolamento sopracitato; 

ALL’UNANIMITÁ  
valutazione positiva ai fini del rilascio della autorizzazione a svolgere l’incarico di attività di ” Docenza 
del corso di psicologia PSY 376 Why Good People do Terrible Things per gli studenti della Syracuse 
University”, tipologia incarico: occasionale, 3 CFU, proposto dalla Syracuse University Florence per il 
quale è previsto un compenso lordo di € 6.000,00 al Prof. Christian Tarchi dal 1/09/2025 al 31/12/2025. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante.  
  

23. Richieste di patrocinio 

 

23.1 Patrocinio e logo dipartimento FORLILPSI Prof. Diego Cucinelli 
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La Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta protocollo n.0139013 del 26/06/2025 
pervenuta dal Prof. Diego Cucinelli per la concessione del patrocinio con l’uso del nome e del logo del 
dipartimento FORLILPSI per il convegno internazionale “Terza edizione della Giornata di studi 
DIMENSIONI DEL SACRO TRA ORIENTE E OCCIDENTE III” che si terrà il 19 settembre 2025 c/o il 
dipartimento FORLILPSI nella aula magna in via Laura. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 

 

23.2 Patrocinio e logo dipartimento FORLILPSI Prof. Fernando Funari 

La Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta protocollo n.0138970 del 26/06/2025 
pervenuta dal Prof. Fernando Funari per la concessione del patrocinio con l’uso del nome e del logo del 
dipartimento FORLILPSI per il seminario nazionale dal titolo “Journées Pédagogiques” che si terrà il 11 
e 12 settembre 2025 presso l’Università di Firenze – Via S. Reparata e Via S. Gallo. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 

 

23.3 Patrocinio e logo dipartimento FORLILPSI Dott.ssa Chiara Martinelli 

La Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta protocollo n. 144571  del 03/07/2025 
pervenuta dalla Dott.ssa Chiara Martinelli per la concessione del patrocinio con l’uso del nome e del logo 
del dipartimento FORLILPSI per per mostra dal titolo "Genere, Lavoro, e formazione dal 1928 al 1968" 
del 6-20 ottobre 2025 promossa da INDIRE. 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 

 

23.4 Patrocinio e logo dipartimento FORLILPSI Prof. Carlo Odoardi   

La Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta protocollo n. 148745/2025 pervenuta 
dall’Aeronautica Militare, resp. Prof. Carlo Odoardi per la concessione del patrocinio con l’uso del nome 
e del logo del dipartimento FORLILPSI per il convegno “2° Convegno Aviation Psychology” che si terrà il 
9 ottobre 2025 . 
Il Consiglio unanime approva. Letto e approvato seduta stante. 

 

23.5 Locandine Eventi Dip. FORLILPSI  

 

Titolo Referente Scientifico Data 

Incontri linguistici di Forlilpsi Letizia Vezzosi, Duccio Piccardi 13/06/2025 
(evento già 
realizzato) 

Per una educazione all’invecchiamento 
attivo. Incontrare e agire buone pratiche 
educative e formative 

Vanna Boffo, Michele Bertani, 
Donatella Bramanti, Rabih Chattat, 
Laura Formenti, Daniele Vignoli 

10/10/2025 

Master Educare al patrimonio con la storia 
e la memoria 

Stefano Oliviero 01/09/2025 

Giornata Nazionale della Traduzione e 
dell’Interpretariato 

Miriam Castorina 
 

26/09/2025 

Il Consiglio unanime approva. Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.   

 

24. Adesione alle sezioni 

Niente da deliberare. 
 

25. Varie ed eventuali 

Niente da deliberare. 
 
 
Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola alle ore 17:32 la Presidente dichiara 
chiusa la seduta. 
Della medesima viene redatto il presente verbale, approvato seduta stante limitatamente alle delibere 
assunte, che viene confermato e sottoscritto come segue: 
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Per i punti da 1) a 25) La Presidente 

IL SEGRETARIO Prof.ssa Vanna Boffo  

Dott.ssa Agostina Ricotti 
 
 

 

Per i punti da 26) a 28)  

Prof.ssa Teresa Spignoli  

 


	(di seguito il Comune e FORLIPLSI verranno, altresì, definite le “Parti”)
	SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
	Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del Progetto di ricerca condotto dal Comune di Barberino Tavarnelle e dall’Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) pe...

	- elaborare i risultati degli studi in forma di pubblicazione scientifica e partecipazione a convegni nazionali

